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Avendo evaso completamente tutti gli ordini fino ad oggi passatici

COMUNICHIAMO

che le attuali esistenze, sia presso di noi che presso la nostra Rap­
presentata, assommano ad oltre 150.000 valvole FIVRE e ci consentono 
quindi di evadere qualsiasi ordine in tutti i tipi FIVRE; pertanto

INVITIAMO

tutta la spettabile nostra Clientela a passarci tranquillamente i propri 
ordini con la certezza di immediata evasione.
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L’UNDICESIMA OLIMPIADE
Salutata dal grido di passione e di entusiasmo 

di centomila spettatori, la fiamma olimpica 
si è levata dalla torre dt Maratona nel cielo 

di Berlino come una bandiera di fuoco: ora arde 
libera e folle sul tripode dell'immenso stadio co­
me su un'ara consacrata alla forza ed alla gio­vinezza di tutto il mondo.

La XI Olimpiade è incominciata: sugli stadi 
e sui campi, sui laghi e nelle palestre i cinque­
mila rappresentanti di cinquanta nazioni han­
no iniziato la grande competizione che affratella 
la gioventù in un rito di pace e' di forza, in una 
esaltazione dei valori fìsici grandiosa ed incom­
parabile. E' il convegno della giovinezza : è un’a- 
dunata nella quale trionfano — attraverso gli 
eroismi sportivi — i valori spirituali dei popoli • 
e una gara che non conosce odi, una lotta che 
non lascia rancori, ma che piuttosto accomuna 
lega, affratella i giovani di tutto il mondo in 
un unico spirito di onestà e lealtà sportive.

E non è senza significato che questo avveni­
mento. per il quale migliaia di campioni sì dan­
no convegno, si stia svolgendo nella capitale del 
Terzo Reich, vale a dire nel cuore di una nazione 
giovane, volenterosa c nobile, che è l’espressione 
delle forze nuove e sane dalle quali si attende la rigenerazione del mondo.

La face accesa il 26 luglio sulle sacre pendici del 

li «azzurri» d'Italia, a Berlino,

Monte Olimpo ha varcato i confini di sette nazio­
ni, passando di mano in mano, da atleta ad 
atleta, per giungere nel giorno inaugurale* allo 
Reichssportleld e dar fuoco all’Immenso falò che 
àrderà sulla torre di Maratona fino al termine dei 
giuochi. Cosi, con questo rito pagano che i te­
deschi hanno voluto riesumare dall’antichità 
greca, si è realizzato il congiungimento ideale con 
le lontane Olimpiadi che riunivano in una co­
mune festa di pace le città elleniche, dall’Elle- 
sponto alla Samotracia, da Corinto a Tebe.

La XI Olimpiade dà convegno alle forze più pure 
di ogni nazione e ad esse mostra quale sia la più 
nobile forma di lotta. « E’ questa — ha detto 
il presidente del Comitato Olimpico tedesco S. 
E. Lewald nel suo discorso inaugurale — la fe­
sta della pace». E l’atleta greco Spiridion Luis, 
vincitore della Maratona del 1896, offrendo al 
Fuhrer il ramoscello d’olivo, ha tradotto in sim­
bolo queste parole. Quella concordia fra i popoli 
che le ideologie dei politici non riescono a rea- 
Uzzare. diventa una realtà viva e pura quando è af­
fidata al cuore gagliardo dei giovani atleti. Diventa 
una realtà formidabile e grandiosa che si imprime 
all’ammirazione incondizionata di tutto il mon- 

■ ^a’ìdo la difesa dell’onore di ogni nazione e affidata allo spirito agonistico di quelle giovani 
generazioni nelle quali i popoli devono aver fede.

IO, IL PRIMO
Ad altri conviene un campa 
forse inen duro. A me questo è propizio, 
rossigno di rena, segnato da strisce di calce, 
simile a un tratto di spiaggia marina 

su cui incombe il tempestoso flutto 
della folla che m’aizza al traguardo.
O come oggi mi sento 
schiacciato il coor da questo grido ingordo, 
punto al calcagno e staffilato ai fianchi. 
Stanco cadrei piangendo.
Ma io ben so presenti 
la Patria e mia Madre 
e ben le vedo là, sole, 
impallidire insiem del mio sgomento. 
Sento nel cupo minar di voci 
il lor silenzio come un sasso fermo 

dentro le vene in cui s'impenna il sangue. 

Or, io, il primo. Vincerò per esse.

IL BUON ROMEO.

i pOp0 * abbl“no Fede nei loro giovani atleti lo dimostra ¡'entusiasmo suscitalo tn ogni 
angolo della terra, in ogni città piu lontana, 
in Cina o nel Sud America, in Finlandia o nel 
Canada, dalle notizie che la Radio germanica, 
attraverso un'organizzazione alla quale collabo- 
™a0 Ì “2°^“ radiofonidie di quaranta nazioni dilloiide dalle antenne dell'Haus des Rundfunks 
di MasurenaUee come da una enorme Babele

La gioventù Italiana, temprata dal Fascismo ai 
cimenti dello spirito come alle lotte agonali, è con­
venuta a Berlino con le vigorose rappresentanze 
del suoi atleti a cui è altissimo conforto morale 
la presenza del Principe Umberto. Sotto gli occhi 
dell Augusto figlio del Re Soldato, gli azzurri sanno 
ai lottare e di combattere per conquistare all'I­talia nuovi primati.

Giovani atleti che hanno accolto 1 figli del Duce 
giunti a volo a Berlino ed ancora respiranti il 
velilo del cielo africano. 11 vento della battaglia 
come messaggeri del Littorio che anela a sempre’ 
nuove affermazioni di forza e di bellezza 
^'EÌar,^Z già dal 15 ^uBbo ba iniziato 11 suo setvizio d informazione da Berlino, ha da) l'­
agosto intensificato questo servizio, arricchendolo 
di radiocronache dirette ed offrendo ai suol ab­
bonati alle 13.30, alle 17,10 ed alle 20.20 con li 
suo Giornale Radio, un completo ed Informatis­
simo notiziario. Quattro dei suoi migliori radio­
cronisti specializzati sono dall'alba al tramonto 
in movimento, da un campo ad una piscina da 
una pista ad una palestra, su e giù per l'im­
menso scacchiere nel quale sono distribuite le 
singole competizioni, da un estremo all'altro del­
la immensa Berlino per tenerci radioascoltatori 
costantemente informati di quel che avviene in queste vibranti giornate oHmnlche.

Cosi abbiamo potuto ascoltare In Itili» le note 
lente e gravi dell'inno olimpico e 1'.. Meli ! mo­
nocordo e possente che ha salutato 11 Ftihn-r al 
suo ingresso allo Stadio nel giorno inaugurale, 
il vocio dell'immensa folla adunata nello Retchs- 
sportfeld, diffuso attraverso l'etere, ha comuni­
cato l'entusiasmo sportivo alle folle di tutto il 
mondo: e come di mano in mano, la face partita 
da Olimpia ha raggiunto Berlino, da antenna 
ad antenna la commozione dei momenti più so­
lenni del rito inaugurale s’è irradiata da Berlino in tutto il mondo

Agli Italiani in ascolto dinanzi agli altoparlanti 
la voce dei nostri radiocronisti parla delle magni­
fiche prove dei nostri azzurri, ne descrive i par­
ticolari, illustra — non senza una velatura di 
commozione — le emozionanti fasi dl ogni gara 

Cosi le notizie d’ogni vittoria giungono a noi 
nel momento stesso in cui la vittoria è colta ed 
il grido d'entusiasmo d'ognl folla >sl confonde 
con quello degli sportivi radunati a Berlino In 
un unico potentissimo grido.

E la commozione e l'orgoglio con cui gU azzurri 
campioni dl fioretto conquistatori del lauro dl Ma­
ratona hanno salutato l'alza-bandiera tricolore sul 
pennone dello Stadio, si sono immediatamente dif­
fusi per ii circuito radiofonico che collega la nostra 
stazione con la Reichrundfunk sin negli angoli più 
remoti del nostro paese : e quasi abbiamo visto pal­
pitare la nostra bandiera sul cielo dl Berlino tanto 
vicini cl sentivamo attraverso al misteriosi fluidi 
dell’etere al nostri atleti nel momento in cui essi 
si battevano per l'onore sportivo d'Italia.
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PAESI D I
I ragazzi hanno veramente, un modo acuto e defl- 
I nitivo di scoprire e inventare i paesi. Ricordo che 
da ragazzo andavo spesso in bicicletta sulle rive del 
¡arto Maggiore, nella lunga pazzeggiata che da 
Soldo per Belgirate porta fino a Stresa e Bareno. 
Non andavo In bicicletta con propositi sportivi, ma 
tanto per moltiplicare le occasioni di guardarmi in­
torno e di far amicizia con tutto.

C'era caso che mi fermassi un quarto dora, con 
un piede sul muretto, a respirare quell’odore un 
po' fradicio dì lago, che fa venire il mal di mare 
alle signore delicate. Oppure a guardare le ombre 
scivolose dei pesci fra i toni azzurrognoli e verdini 
dell'acqua. Da Stresa venivano incontro eleganti 
automobili c dentro c erano signori e signorine: il 
necessario per dare l’avvio a parecchi capitoli 
essenziali del libro > Quel che sognano, ecc. ecc. -■ 
donna, denaro, dominazione. Una sigla con tre D 
E' sacrilegio mettere questi D cosi vicini e forse 
deve essere una contaminazione di sogni avvenuta 
più tardi. Fatto sta che queste immagini volanti, a 
bordo di macchine sciccose si sono stagliate duris­
simamente in una specie di mondo aureolato, che

RAGAZZI
aveva per sfondo montagne celestine e leggere, co­
me sono quelle che si posano sull'altra riva dei no­
stri laghi sospese nella luce e nei riverberi vaporosi.

Per quanti laghi, donne e montagne abbia poi 
veduto e riveduto, sono certo che la loro intima 
scoperta è di quei giorni.

Avviene dei paesi, nella nostra mente, come dei 
personaggi creati da un’opera d'arte.

Marlène, per esempio, una donna che ha intorno 
un incanto. Le ha inventato quest'incanto L’angelo 
azzurro di Stcrnberg. Per quanto ci proviamo a con­
cepire Marlène fuori dall'Angelo azzurro, sempre 
siamo ripresi da questa rete. Appena Marlène 
rompe il suo stampo, ritorna una bella donna un 
po' troppo stanca con tutte le sue debolezze. Così 
è dei paesi. Da ragazzi, abbiamo il coraggio di 
guardare le cose come dovrebbero essere. Il tago è 
quello specchio dove giocano albe e tramonti e dove 
le montagne tutto il giorno si riflettono trasparendo 
dall'alto, e inventando arcani mondi all'in finito. Le 
automobili corrono da un punto all’altro delVuni- 
verso. Le donne hanno grandi ali e ci portano a 

passeggio tra festoni e ghirlande, come nel sogno 
di Charlot.

Per quanto ci impegnarne più tardi a voler sen­
tire e capire un paese, a provarne esaltazione e stu­
pore. dalla sua storia, dai suoi toni felici, dal colore 
dell'aria, il paese l'abbiamo scoperto in quel giorno, 
come senza accorgerci, con una gioia quasi sen­
suale. Poi sono tutte edizioni più scialbe, parole 
cancellate e intenerite. Per anni e anni crediamo 
di vedere cose nuove, di approfondire, di essere 
sempre più esperti. Ci lasciamo prendere da mille 
preoccupazioni, un fiore, un tramonto, una donna 
non sono più aspetti da dar loro eccessiva confi­
denza. Creiamo per esprimerli, tanti aggettivi, per 
approssimarsi quasi clandestinamente e strango­
lare queste immagini innocenti.

Lavoro inutile. Il paese è là in quelle notti bian­
chissime di luna, a settembre, nelle quali una 
donna vera andava su e giù su un’altalena, quasi 
sparendo ogni volta, tra il fogliame dei castani e 
nelle stelle. E noi. nell’ombra, la guardavamo con 
gli occhi luccicanti e sbigottiti.

Cosi a ogni riscoperta ci accorgiamo di vivere su 
quel patrimonio e soltanto nei giorni migliori ci 
capita di guardare una luna piena o un volto fem­
mineo con un riflesso di quella meraviglia.

ENZO FERRIERE

LA DANZA DEL CHERUBINO
Nella radio si dibatte un prigioniero che dice 

ogni giorno alla vostra fantasia cose tanto 
più profonde quanto meno avvertite. Vi 

chiama ed urge invano attraverso il vetro che la 
vostra attenzione pratico-intelettiva gli oppone, ma 
rapisce in compenso come un primaverile turbine 
la vostra intelligenza sensitiva.

Il misterioso prigioniero vi parla a preferenza 
attraverso quelli che potrebbero chiamarsi i toni 
minori della radio' attraverso le più dimesse ru­
briche. Che immaginare, per esempio, di meno in­
teressante per la vostra attenzione intellettiva che 
quel « Bollettino per l pescatori e per le navi di 
piccolo tonnellaggio •• che dl colpo, nell'intervallo 
dun concerto dell'Augusteo o di Santa Cecilia» 
pretenderebbe trasportare la vostra urlano fan­
tasia nella solitudine delle marino, per la distesa 
delle coste battute dall’acqua e da! vento? Che 
può avere di nuovo per voi questa faceta del mare 
rosi estranea alla vostra vita e quasi sempre cosi 
imbronciata? Questa nomenclatura di cose, in 
cui il lettore radiofonico mette la monotonia del­
l’officioso» riduce a ben poco la musica delle onde: 
ma c’è qualcosa ch’egli non riesce del tutto a spe­
gnere. e questo qualcosa è il colore dell’evocato 
mare su cui sta per declinare la sera: il suo pal­
lore violaceo di demone sotto i silenzi! del crepu­
scolo. Attraverso il colore del mare, che trascorre 
inavvertito per il più sensitivo fondo della vostra 
fantasia, il « Bollettino pei pescatori e per Je navi 
di piccolo tonnellaggio « diventa il grande fan­
tasma vespertino della radio.

E che cosa rapisce lo spirito dello sportivo, pro­
teso su la radiocronaca d’una partita di calcio, se 
non una ridda di colori al vertice d’ondeggianti 
clamori? La radiocronaca d’una partita di calcio è 
un dramma sinfonico che agisce attraverso una 
danza di colori. Per lo sportivo che ascolta, i co­
lori delle due schiere antagonistiche sono gli spi­
rituali e reali protagonisti del dramma. Attra­
verso i clamori della folla e l’estemporaneo epos 
del cronista, egli vede 1 colori in una realtà ultra­
sensibile. ben più potente che la sensibile.

11 misterioso prigioniero della radio, il cherubino 
che danza invisibile ma onnipresente attraverso 
tutte le sue voci, è dunque il colore. Attraverso le 
tenebrose sbarre della sua prigione come attraverso 
le gelide vetrate che la nostra attenzione intellet­
tiva vorrebbe opporgli, egli continua a stimolare la 
memoria sensitiva ed a costruire nella fantasia. 
Unto più potente quanto più insospettato. Quanto 
più ha l’aria di restare prigioniero in un mondo 
senza spazio, tanto più il colore radiofonico ci li­
bera attraverso la precisione temporale degli at­
timi e la suggestione della parola e del suono. Esse 
è. in un senso più intensivo di quel che la frase 
comporti, il colore del tempo.

La radio non è, come volgarmente la s’imma­
gina, qualcosa che ha abolito la vista per concen­
trar tutto nell’udito. E’, invece, qualcosa che aiuta 
a vedere in profondità, attraverso il tempo e le 
voci che k) drammatizzano: qualcosa che ha fuso 
tempo storico e tempo drammatico in un’unica 
rappresentazione in cui il colore ha ancora un’elo­
quenza e tanto più suasiva quanto più velata. Il 
colore è l’invisibile regista di questa nuova rappre­

sentazione, quello che, inavvertito ma onnipotente, 
le d$ la celeste unità e la terrestre magia.

La radio ha creato la possibilità d’immense pla­
stiche pjttorico-spirituali delia natura, come quella 
che ci dà la diversa faccia nevosa delle Alpi o 
quella che ci presenta il volto corrucciato del 
mare o quella che riproduce il cratere del Vesu­
vio attraverso il rantolo sommesso del vulcano. 
Ha introdotto cioè nella descrizione dei fatti na­
turali e sociali un tempo storico-drammatico che 
fa di tutto il cosmo un immenso teatro.

Il celeste maestro dei colori e dei numeri, l’alato 
cherubino, danzi sempre più leggero attraverso

IL CANARINO SINTETICO
fntorno alle « trovate « tecniche della Radio si 

è intrattenuta la Radio di Vienna, che ha dif­
fuso una conversazione... quasi scientifica sulle 
vaste possibilità offerte al microfono dalla mec­
canica, dalla fisica, e soprattutto dall’elettricità. 
Autore della conferenza era il professor Sche- 
minsky, che si è preso la briga di svelarci gli strat­
tagemmi, a volte ingenui a volte geniali, per imi­
tare — talora alla perfezione — suoni e voci.

Occupiamoci, prima di tutto, seguendo la trac­
cia esposta dal suddetto professore, del canarino 
sintetico. Lo Scheminsky, dopo averlo fatto gor­
gheggiare e trillare a piacimento, ha spiegato 
come e dove è nato. Com’è noto, tra i vari 
metodi d’anestesia ce n’è uno — il più recente 
— che consiste nel sottoporre il paziente alle 
scariche d’una corrente elettrica alternata. Que­
sto metodo, a quanto pare inventato da un me­
dico francese, è stato ultimamente oggetto di 
nuovi studi e di nuove applicazioni. Un giorno, 
maneggiando uno degli apparecchi che servono a 
tale anestesia, un medico provocò un sibilo lungo, 
sonoro, armonioso, identico in tutto e per tutto 
al canto d’un canarino. Naturalmente, nell’austero 
tempio della scienza scoppiò una risata generale. 
Poi si preoccuparono di scoprire le cause del fe­
nomeno elettrico. E sapete come andò a finire ? 
L’apparecchio per... addormentare i malati fu tra­
sformato in •• canarino sintetico », il cui canto si 
regola a piacere sia come volume sia come to­
nalità. E l'imitazione è riuscita tanto bene che i 
radioascoltatori, non volevano persuadersi che non 
si trattasse di un pennuto in vena di lirismo...

FI professore passò quindi ad altre trovate. Una 
di queste — ha detto il professore, che si è 
dato anima e corpo alle ricerche sulla musica ar­
tificiale davanti al microfono — consiste nel tra­
sformare un pianoforte in una fisarmonica.

Ecco : posiamo sul piatto d’un comune grammo­
fono un disco su cui sia impressa musica per pia­
no. Appena la puntina comincia a fare il sol­
letico all'ebanite, si sente, invece degli accordi di 
pianoforte, un vero e proprio « pezzo » eseguito su 
una fisarmonica. Chissà quale diabolico trucco 
sarà occorso per questa trasforinazione — pen­
serete. E invece, nulla di più semplice, un vero 
uovo di Colombo... musicale: basta far girare il 
disco alla rovescia I Ed ecco perchè: la caratte- 

questo che ai superficiali potrebbe parere soltanto 
un baratro di suoni e di chiacchiere apertosi nel­
l’invisibile. I serafini ardenti d’amore sembrano 
aver disertata la nostra Terra: ed anche i cheru­
bini, gli angeli della iridiscente saggezza, paiono 
aver lasciato le vie del nostro pensiero. Solo il più 
giovane tra I cherubini, quello in cui brilla il genio 
della matematica e del colore nella sua più mat­
tinale gioia, sembra arridere ancora alle nostre arti 
e voler conciliare l’Occidente e l'Oriente in uh 
unico splendore. Forma e colore non sono che i 
due aspetti inseparabili d’una stessa essenziale 
bellezza. Non vi considerate degradati se il che­
rubino iridescente passa per un attimo danzando 
alla sommità dei vostri pensieri.

EUGENIO GIOVANNETT1.

ristica del pianoforte è di provocare note che 
s'amplificano all'improvviso e si spengono poi dol­
cemente. Proprio il contrario di quanto si veri­
fica nella fisarmonica.

Ma il professor Scheminsky vuole sbalordire a 
tutti i costi. Egli espone ora altre esperienze, che 
permisero d’imitare la voce umana.

Per primo, si producono cinque suoni diversi che 
rassomigliano ad altrettante note di flauto. Appena 
si mescolano questi cinque suoni, non è più un 
flauto che si sente, ma bensì una voce umana. E 
che sia proprio umana, si può convincersene su­
bito. dato che si distinguono chiaramente una a, 
una e e una u.

Per mezzo di un miscuglio — convenientemente 
dosato per quanto riguarda l’intensità — dei sud­
detti cinque suoni, si riuscì ad ottenere quasi tut­
te le lettere dell’alfabeto parlato. Il professor 
Scheminsky giunse perfino a far funzionare i suo­
ni, di modo che compose una parola intera, e poi 
una frase completa. II... capolavoro di queste 
originali esperienze è un nuovo tipo di clacson a 
cinque suoni, costruito da un tecnico inglese. Que­
st’apparecchio scandisce distintamente: « Fate 
largo, prego! » tal quale un policeman vivente.

La nuova scienza dell'analisi dei suoni — ha 
spiegato lo Scheminsky — ha già fornito ele­
menti preziosi agli studiosi. Se tutto va bene — 
e, beninteso, dopo un travaglio lungo e faticoso, 
che richiederà pazienza ed esperimenti delicati — 
potremo ascoltare presto la « voce sintetica », os­
sia la parola dell’uomo... senza l’uomo.

L'ipotesi per ora è azzardata, e francamente 
non si dovrebbe accettare senza riserve la teoria 
del professore austriaco; tuttavia durante il secolo 
presente se ne son viste di tutti i colori... Non si 
è forse riusciti — qualche anno fa — a lanciare 
attraverso l'etere suoni musicali senza strumenti 
di musica? Chissà quali altre meraviglie ci atten­
dono!

Potrebbe anche darsi che, dopo il canarino sin­
tetico, ci toccasse la ventura di sentire un giorno 
il « Caruso sintetico »...

«• Se andiamo avanti di questo passo — ha detto 
l'arguto conversatore — presto l'uomo non dovrà 
più nemmeno far la fatica di parlare!... ».

Va bene; ma dovrà fame un’altra, forse più in­
grata: quella di ascoltare...
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TECNICA ED ESTETICA DELLA RADIOFONIA SCOLASTICA
II.

Da quanto abbiamo detto la volta scorsa, a 
modo d'introduzione, i partecipanti al terzo 
concorso annuale dell’Ente Radio Rurale 

avranno facilmente tratto le conclusioni seguenti.
Prima di tutto, la radiofonia scolastica ha. 

unitamente a molte possibilità utili, alcuni limi­
ti ben definiti, gli unì relativi alla materia dii 
svolgere, gli altri alla forma di presentazione 
Quanto alla materia, i limiti sono due e cioè i 

confini stabiliti dai programmi scolastici per la 
scuola primaria e. entro di essi, tutto ciò che 
l’insegnante può fare da solo e che per ovvie ra­
gioni non può far parte delle competenze della 
radio. Quanto alla forma di presentazione i limiti 
sono categoricamente definiti dalla esclusione di 
ogni semplice esposizione diretta (lezione, conver­
sazione, racconto). Il perchè è stato detto.

Entro questi confini è naturale che non bisogna 
pescare a casaccio, ma scegliere gli argomenti più 
utili e adatti. Il concetto di utilità — lo ricordino 
i concorrenti — non ha qui un valore assoluto. 
Utile, in senso lato, è tutta la materia prevista 
dai programmi, se non altro perchè tutta deve 
essere svolta ed appresa. Utilità va qui intesa in 
stretta correlazione col precipuo carattere della 
radiofonia didattica, la quale, ormai lo sappiamo, 
non è fine a sè stessa ma strumento educativo 
a disposizione degli insegnanti. Eccoci dunque al 
concreto: la radio, entro i limiti già accennati, 
deve sforzarsi di aiutare gli educatori nello svol­
gimento delle parti del 
programma volta a volta 
più ostiche, più bisognose 
di documentazione, di in­
terpretazione emotiva, di 
consacrazione solenne.

A prescindere dalla Sto­
ria. della quale si è par­
lato la volta scorsa, ve­
diamo un altro esempio 
che serva ad intenderci 
meglio e a chiarire con­
temporaneamente una 
delle direttive didattiche 
che hanno indirizzato il 
complesso delle trasmis­
sioni effettuate nei tre 
anni precedenti.

Prendiamo a caso. Chi 
ricorda la trasmissione 
••Difendiamo i boschi . 
ricorda anche che essa 
fu redatta col gentile 
concorso del Comitato 
nazionale forestale e do­
cumentò la necessità di 
conservare e potenziare 
il patrimonio boschivo 
della nazione. Il concet­
to, come ognuno vede, è 
in sè stesso scialbo, adat­
to ad essere espresso più 
che altro in forma di 
raccomandazione o di tie­
pido raccontino. In con­
dizioni normali, molto 
diffìcilmente l’insegnante 
può disporre di materiale 
didattico evidente ed e- 
motivo col quale racco­
mandare alla durevole e 
convìnta considerazione 
degli alunni un simile ar­
gomento imperioso ma a- 
stratto. vero ma indiffe­
rente ed impersonale co­
me un corollario. Ecco al­
lora il buon soccorso del­
la radio, che al corolla­
rio dà ala e movimento, 
trasformandolo in com­
media, in tragedia, me­
glio ancora in vita, vici­
na, evidente, toccante, 
quasi vicenda dolorosa di 
ciascuno che ascolti. Tut­
to ciò ottenuto con una 
chiara e realistica visione 
del fine e un intelligente 
impiego del mezzo narra­

tivo. dialogico, scenico e sonoro. Tanti mesi sono 
passati e tuttavia pochi alunni tra quelli che 
ascoltarono quella trasmissione, potranno avere 
dimenticato il drammatico trapasso dai lieti cori 
dei contadini nel bosco di Tonio, pieno di ombre 
e di gorgheggi, allo spietato martellare delle ac­
cette dopo che Tonio si decise a vendere il bosco 
a un negoziante di legname, all’uragano di pioggia 
di grandine di vento che si abbattè sulle messi 
del semplicione non più protette dai verdi giganti 
buoni c infine alla valanga, rombante e terribile, 
scavata dalle acque non più frenate e disciplinate 
dal bosco benigno. Una cosa da nulla, d'accordo, 
ma che rivelò il segreto della piacevolezza, della 
emotività, della utilità effettiva: il segreto non 
solo della radio, ma della scuola e, in fondo, di 
ogni arte.

Si è detto dunque della Storia, si è detto — con 
l’esempio della difesa dei boschi - delle nozioni 
varie. Se vi aggiungete il documentario o radio- 
cronaca. avete davanti i tre campi più cospicui 
nei quali la radio può affermarsi come preziosa 
collaboratrice degli educatori. Quanto alla radio- 
cronaca è inutile spiegare perchè essa non rientri 
e non possa rientrare fra i temi e le forme di 
presentazione oggetto del concorso. Essa richiede 
la presenza dell’autore sul luogo stesso della tras­
missione e presuppone un’intima interdipenden­
za spirituale e tecnica fra la narrazione e lo sfondo 
sonoro che la stimola e la conferma.

Leggendo il bando di concorso s’incontra al­

La visita del Duce a San Savino dì Predappio, *nel Forlivese, ha dato luogo a vibranti manife­
stazioni di entusiasmo. Il Capo ha voluto percorrere la zona delle nuove costruzioni, accolto con 
gratitudine dalle popolazioni beneficate; poi per bocca di un avanguardista figlio di un volontario 
in A. O. gli hanno espresso la loro profonda gratitudine per l’opera di risanamento che fornirà 

case spaziose e luminose a tante famiglie del popolo.

l'art. 2 una serie di nove temi storici da svolgere 
in forma di conversazioni sonorizzate». Essi so­
no: la fondazione di Roma e la monarchia, la re­
pubblica di Roma, l’impero romano. ì Comuni, le 
repubbliche marinare, il risorgimento e la monar­
chia sabauda, le guerre coloniali (Eritrea. Somalia 
e Libia), la guerra mondiale, l’Impèro fascista. I 
lenii esprimono chiaramente il carattere panora­
mico che deve caratterizzare le trattazioni ed an­
nunciano altrettanto chiaramente rintendimenln 
della radiofonia scolastica dì riepilogare e consa­
crare nella sostanza spirituale c lirica le epoche 
insegnate dal maestro nei loro dettagli episodici. 
Conversazioni, dunque: forse le • esposizioni di­
rette •• che la volta scorsa qualificammo come 
inesorabilmente escluse dalla competenza della 
radiofonia scolastica? No. Conversazioni • sono­
rizzate » : cioè, spiega il bando all’art.. 7, » esposi­
zioni dirette di un dicitore, intercalate dalla rap­
presentazione sonora o dialogata (bozzetto) degli 
ambienti e degli episodi descritti. La conversa­
zione sonorizzata deve generalmente essere impo­
stata sugli elementi più vivaci e pittoreschi di 
un’azione che si finga aver svolgimento sotto gli 
occhi del parlatore. Cronaca, insomma, che sfrutti 
quanto più è possìbile i suoi attributi di dinami­
smo e di immediatezza ». Parole chiare, che però 
è bene comprendere per tutto quello che espri­
mono.

Per continuare l'esempio ricordato più sopra, la 
trasmissione sulla difesa delle piante fu appunto 

presentata in forma di 
conversazione sonorizzata. 
Trattandosi di un’azione 
svolgentesi nel giro di 
molti mesi, la forma del­
la conversazione dette 
modo di esprimere con 
evidenza il defluire del 
tempo, di collocare ogni 
episodio nel suo giusto 
momento e di conferire 
alla successione degli epi­
sodi la crescente dram­
maticità che era indi­
spensabile alla utilizza­
zione didattica della ca­
tastrofe finale. La sono­
rizzazione (elemento d1 
grande attrattiva per i 
piccoli ascoltatori e che 
differenzia nettamenti1 la 
conversazione radiofonica 
dalla ordinaria narrazio­
ne dell'insegnante) con­
sistè tanto nello sfondo 
sonoro creato alle parole 
del narratore in opportu­
ni momenti (ad esempio 
nella descrizione della 
primavera nel bosco, del­
l'abbattimento dei tron­
chi, della tempesta deva­
statrice ed infine del rui- 
nare della valanga) quan­
to nell'intervento al mi­
crofono degli stessi pro­
tagonisti del racconto, ai 
quali il narratore cedelte 
di quando in quando —• 
nei punti di maggiore 
tensione lirica o dram­
matica — la parola.

In quest’ultima parte 
della sonorizzazione, cioè 
nell'interpolazione di sce­
ne «•recitate», occorre 
andare guardinghi. E’ fa­
cile infatti non dare 
chiarezza immediata al 
trapasso dal racconto al­
la recitazione e viceversa, 
e quand’anche ottenuta 
la chiarezza, non dare al 
trapasso la morbidezza e 
l'unità di tono che si ri­
chiedono per non inter­
rompere l’emotività del 
racconto, ciò che darebbe 
la rude e antididattica 
sensazione dell'artificio.

(Continua)
LANDO AMBROS1NI.
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LA STAGIONE LIRICA DELL’EIAR
« CECILIA » di LICINIO REFICE

Nella basilica di Santa Cecilia in Trastevere, 
di cui iu uno degli ultimi titolari il non di­
menticato e acuto segretario di Stato di 

Leone XIII. il Cardinale Rampolla. Principe del 
Tindaro, entro un urna tutta d'argento si ve­
nera il corpo della dolce santa romana colà 
trasportato dalle catacombe sotto il pontificato 
di Pasquale I. verso 1820 dell’èra cristiana. Nel 
l.>99, sotto Clemènte Vili, il Cardinale Sfondi ali 
nel procedere ad una ricognizione delle sante spo­
glie trovò queste incorrotte come il giorno in cui 
il martirio venava dl rosso il giglio della loro 
puriUÌ. Il miracolo e l’esultanza commossa del 
popolo di Roma ispirarono al Madema l’opera 
che doveva essere il suo capolavoro: la magnifica 
statua delia vergine martire riprodotta nel marmo 
come la salma fu rinvenuta e che sotto la mensa 
eucaristica deH'altare maggiore della vetusta ba- 
clibra forma l’ammirazione di quanti si recano al 
tempio sacro a Santa Cecilia.

Perchè la dolce santa sia stata proclamata la 
celeste protettrice della musica non è stato ciato 
di sapere. In una delle note che il poeta Emidio 
Mocci pone ai piedi del nobilissimo poema da luì 
dettato per la musica di Licinio R,efice è detto 
a questo proposito: <• La tradizione, secondo la 
quale Cecilia sarebbe stata esperta nell'arte mu­
sicale, non è suffragata da alcun elemento posi­
tivo L’orìgine di tale tradizione risiederebbe in­
vece nella stessa vita della Santa, considerata 
come armonia dl verginità, sapienza e martirio; 
più specialmente nelle parole (pervase della più 
spirituale ed alta essenza musicale) che Cecilia 
in cuor suo avrebbe rivolto a Dio lilla « in corde 
suo soli Domino decantabat dicens) mentre du­
rante ìl convito nuziale, si levarono canti e suo­
ni pagani (cantantibus organisi: •• Fiat cor meum 
et 'orpus meum immacuìatum ut non confunda?». 
Ma poiché In un' A n ti fona. cantata sin dall'Vili 
secolo (cantantibus organis illa Domino decan­
taba t dicens » Fiat cor et corpus meum imma- 
culatum ut non confundar ) erano state soppresse 
le parole -in corde suo», si pensò che Cecilia 
cantasse veramente, accompagnandosi all'organo ».

E’ facile immaginare quale fascino dovette 
esercitare nello spirito del Maestro Licinio Refice. 
artista e sacerdote, la leggenda di Cecilia, il gior­
no in cui. proponendosi di scrivere la musica 
d un'azione sacra per il teatro, il suo pensiero 
e il suo cuore si fermarono nel poetico e gentile 
episodio consacrato negli « Atti •• del martiro­
logio. La fama del valoroso direttore della Cappella 
Liberiana di Santa Maria Maggiore era già più 
che consolidata sia in Italia che all’estero. Sor­
volando tutta la mole delle varie composizioni 
di stile religioso che egli contava già al suo at­
tivo. basterà ricordare, fra le opere 
maggiori che hanno preceduto questa 
Cecilia. 11 Tc Deum da lui scritto per la 
vittoria delle armi italiane, il Requiem 
per i Caduti della Grande Guerra, lo 
Stabat mater. gli oratori Maria Mad­
dalena e il martirio di Sant’Agnese. 
il Transitas Dantis, scritto per le feste 
centenarie di Ravenna e il Trittico 
francescano, composto In occasione de) 
settimo centenario della morte del più 
santo degli italiani e del più italiano 
dei santi. Tutte opere di largo respiro 
nelle quali fispirazione e la tecnica 
valevano a dimostrare le rare e squi­
site possibilità del musicista insigne 
che passava dì successo in successo 
attraverso i centri musicali più impor­
tanti del mondo.

Detto ciò dobbiamo accennare al­
l'ansia viva con cui il mondo musicale 
accolse Pannunzio del primo tentativo 
che il celebrato maestro avrebbe fatto 
sul teatro, ritentando la forma della 
rappresentazione sacra ? In un'inter­
vista concessa dal Maestro pel Radio - 
corriere a Mario Corsi — e ci piace 
riprodurne un brano perchè cl sembra 
che possa rappresentare la migliore 
preparazione alla prossima realizza­
zione dell’opera che l’Eiar si prepara 
a diffondere — il Refice diceva, fra 
l'altro, alla vigilia della prima rappre­
sentazione della sua Cecilia: » Fu tre 
anni or sono che concepii la prima 

idea di tornare alla forma della rappresentazione 
bacra. allo scopo di concorrere all’azione educa­
tiva della scuola e del libro e di rafforzare l'idea 
religiosa nelle masse mediante l'efficacia delle fi­
gurazioni sceniche vivificate dalla musica. La leg­
genda dl Santa Cecilia mi parve subito atta a 
questo fine perchè, a somiglianza dei miti per il 
popolo ellenico, questa leggenda cristiana è t 
quelle che ancora oggi possono eccitare la fan­
tasia per la vaghezza del sogno in cui sono im­
merse, e suscitare al tempo stesso vivi pal­
piti nell'animo del popolo. Mi sono poi appas­
sionato alla storia della popolarissima martire 
romana anche per il suo alto contenuto umano e 
drammatico. Non già che 11 dramma, secondo me, 
debba consistere in una successione di eventi 
ad ogni piè sospinto, nella secca dialettica dl stati 
d'animo o in nudo contrasto di volontà. Per me 
il dramma deve intendersi — come giustamente 
si esprime Massimo Mila nel suo recente libro sul 
Melodramma di Verdi — quale passione di perso­
naggi liricamente vissuta dal creatore. Io sento 11 
dramma tutto pervaso di lirismo e sento che 
l'urto delle idee, della volontà, degli eventi deve 
distendersi talvolta in zone di effusione lirica. 
Per ciò ho trovato adeguato ai miei intendimenti 
il libretto fornitomi da Emidio Mucci, libretto in 
cui questa drammaticità è espressa per accenni, 
per talen!, se non celata a volte nelle pieghe del­
la vicenda, insita nel dibattito delle coscienze 
umane con le circostanze terrestri e la legge 
divina ».

Dopo la parola autorevole dell'autore, è inutile 
qualunque parola dl aggiunta sull’etica e l’este­
tica del lavoro. L’opera è condotta secondo i ca­
noni tradizionali del melodramma, e della sacra 
rappresentazione medioevale 11 Maestro non ha 
ripreso che 1'» Annuncio •», che precede il primo 
episodio. Il successo che Cecilia, in una serata 
dl memorabile solennità e di acceso entusiasmo, 
ha riportato al suo primo apparire, due anni or 
cono al Teatro Reale dell'Opera di Roma — pro­
tagonista superba la compianta Claudia Muzio, 
direttore d'orchestra Edoardo Vitale — basta per 
dimostrare con quale palpito d'amore, con quale 
occhio lungimirante di musicista cosciente, Licinio 
Refice, artista e credente, si sia accostato, conqui­
standolo al sogno che gli aveva pervaso e rapito 
l'anima.

Per- agevolare al pubblico della Radio l’ascol­
tazione del suggestivo e commosso spartito non 
crediamo Inutile offrirgli un breve riassunto dei

Cecilia dinanzi al Tribunale.

Cecilia conduce Valeriano nelle Catacombe.

tre episodi nei quali è svolta la sacra e gentile 
leggenda della vergine martire romana:

Subito dopo l’annunzio dato dall'angelo del­
l'inizio della rappresentazione sacra, la scena si 
apre sul primo episodio.

Liberti e schiavi stanno ornando l'atrio del pa­
lazzo dei Valeri!, per le nozze dì Valeriano. Poiché 
uno schiavo osa insinuare che la sposa Cecilia 
appartiene alla setta dei cristiani, sorge una con­
tesa, interrotta dal presentarsi dl Tiburzio. fra­
tello dello sposo. Il lavoro riprende con lodi a 
Valeriano, che giunge alfine, magnificando le bel­
lezze della sposa. Il fratello lo consiglia di pro­
piziarsi i Lari, e cosi Valeriano fa, mentre un 
canto annunzia l’approssimarsi del corteo nu­
ziale. Appare Cecilia, che risponde nel modo vo­
luto alla domanda rituale di Valeriano e ne di­
venta così la sposa. I due giovani vengono la­
sciati soli, mentre la folla entra per il simposio. 
Alle parole ordenti di .profano amore di Vale­
riano, Cecilia risponde con espressioni d’un amore 
celeste, di là dalla materia, e. quando lo sposo 

fa per abbracciarla, si rifugia presso 
l’altare dei Lari. Un angelo appare sul­
l’ara e difende la purezza della fan­
ciulla, facendo arretrar Valeriano pieno 
di stupore.

In una coppella — e siamo al secon­
do episodio — delle catacombe di Pre­
testato, dopo il racconto fatto da una 
vecchia, d'un miracolo, i cristiani s'ap- 
prestano alla preghiera. Cecilia vi con­
duce, alquanto riluttante, Valeriano, e 
slnginocchia. Come giunge anche il 
vescovo Urbano, tutti gli si fanno in­
torno per ascoltare dalla sua voce la 
conversione di Paolo sulla strada di 
Damasco. E l'apostolo delle genti ap­
pare in un alone di luce dietro all’al­
tare. Non rimane in piedi se non Va­
leriano, che sente svanire gli ultimi 
dubbi. Anch'egli s’inginocchia, ceden­
do all’invito della folla, e chiede il 
battesimo, che gli è dato. Un angelo 
porta loro corone di gigli e di rose 
colte nelle aiuole celesti, simbolo di 
gaudio e di martirio.

Valeriano e Tiburzio, fatto lui pure 
cristiano, furono messi a morte, e Ce­
cilia. nell'atrio del palazzo dei Valeri! 
convertito in tribunale, è posta, nella 
prima parte del terzo episodio, alle 
strette dal prefetto Amachio, che vuol 
costringerla ad adorare gli Dei pagani. 
Sorretta anche dalla voce di Valeriano, 
che le parla nel cuore, Cecilia resiste, 
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pur quando i littori ne chiedono il martirio. 
Amachio tenta un’ultima prova e ordina che 
la cristiana venga esposta ai vapori ardenti del 
calidario, sperando in un'abiura. La giovane 
si libera dalla stretta dei littori, respinge le an­
celle che la supplicano di non procedere e tran­
quilla e serena varca la soglia del calidario.

Un ultimo quadro presenta la fanciulla ingi­
nocchiata in preghiera, mentre i vapori, resi 
sempre più ardenti per ordine d'Amachio, rav­
volgono. Una miracolosa pioggia di petali di 
rose scende d’un tratto a mitigare l'arsura e 
Cecilia innalza allora un canto di meraviglia ch’esa-

«L’OSPITE INATTESO» E LE «GOYESCAS»
L

'ospite inatteso e Goyescas: due opere brevi 
e che armonizzano per certe loro estrin­
seche qualità, come la loro continua aspi­

razione all’eleganza. La stessa cosa si nota, del 
resto, nella produzione pianistica dei due musi­
cisti, anzi si potrebbe forse affermare che appun­
to certi comuni caratteri di tecnica pianistica 
fanno fra loro armonizzare le due opere teatrali.

Ciò premesso, si deve subito aggiungere che lo 
spirito delle due opere è completamente diverso.

«L'OSPITE INATTESO»
Quella di Pick Mangiagalli è un'opera in mi­

niatura. che quasi ostenta i modi dell’ottocento 
melodrammatico sia nel libretto che nella mus'- 
ca. Nel libretto C. Veneziani ha ricercato 1 più 
sicuri e quasi abusati effetti romantici. C'è finan 
co una gara poetica tra un cantore retorico c 
scolastico e un altro ricco d'estro e di sentimento. 
E‘ la famosa situazione wagneriana adattata, na­
turalmente, alla circostanza, ridotta, cioè, a un 
semplice pretesto da ricamarvi su della musica. 
E Pick Mangiagalli un simile pretesto non se 
l'è fatto davvero sfuggire, è stato anzi un ricama- 
tore felicissimo.

Ma ecco in poche parole di che si tratta.
Notte. Giardino d’una sontuosa villa illumi­

nala. Da un lato è il rustico della villa, in fondo 
è un cancello che si apre sui campi. Si festeggia 
Iole, figlia giovanissima del padrone di casa, un 
ricco barone. Convitati in gran numero. Camerie­
ri che entrano ed escono dalla casa recando vas­
soi colmi di dolciumi c bottiglie di vini rari. E’ 
da tutti aspettato con ansia un cantante celeber­
rimo. Sigismondo, che è già in ritardo. In sua ve­
ce vediamo apparire al cancello un bel giova­
notto. Glanello. nè ricco, nè nobile, nè celebre, 
ma, in compenso, nato proprio con la camicia. E’ 
assai goloso, e si getterebbe volentieri su quel ben 
di Dio. Ed ecco, il momento è propizio. Vede lì, 
a due passi, posata sopra un tavolo, una torta. 
Non c’è nessuno. La gola lo spinge per le spalle, 
s'introduce cauto nel giardino, afferra torta e vas­
soio e sta per uscire, quando sopraggiungono dei 
convitati, che scambiandolo per un ca­
meriere che vada offrendo... si servono.

Breve: il tenore non giunge. Gianel- 
lo finge che Sigismondo sia lui. I con­
vitati accorrono. Accorre anche Iole, la 
baronessina. Vengono' disposte lì. al­
l'aperto. le sedie per gli ascoltatori, e 
tutti pregustano la gioia del canto. 
Glanello non sa come cavarsela. Guar­
da Iole e sospira. In questo mentre, 
giunge finalmente Sigismondo.

— Oh bella! Chi è dei due il vero 
Sigismondo?

— Sono io!
— No! Sono io!
Deciderà il canto. Nessuno dei pre­

senti. infatti, aveva mai visto il cele­
brato tenore,

E la gara s’impegna.
Canta prima Sigismondo, tronfio e 

lezioso. Grandi applausi.
Ora è la volta dì Gianello. che in­

tona un bel canto schietto, caldo, ap­
passionalo e trionfa di Sigismondo. Più 

spera Amachio, il quale ordina di farlo cessare. 
Un soldato penetra nel calidario e abbatte la 
fanciulla con un colpo di spada, mentre Amachio, 
coi littori, lascia il palazzo. Invano le ancelle 
cercano di trasportare via Cecilia, per quanto i 
vapori siano cessati: essa vuol morire nel luogo 
del supplizio. Affida al vescovo Urbano, giunto 
intanto con alcuni cristiani, i suoi poverelli e lo 
prega di far della casa un tempio allo Sposo 
Celeste. Spira, poi, dolcemente. Tutti s'inginoc­
chiano. e da uno squarcio del calidario appare 
Cecilia in uno sfolgorante giardino, tra beati che 
cantano la gloria di Dio.

tardi Iole, vibrante ancora di entusiasmo, se ne 
verrà sola soletta in giardino e gli si getterà fra le 
braccia.

Pick Mangiagalli ha saputo stupendamente adat­
tarsi a tutte le situazioni del libretto e ha scritto

un'opera ricca di musica e che si ascolta con vero 
diletto. Elegantissimo il valzer col quale si apre il 
festino, largo ed estroso il canto di Gianello, ap­
passionato il duetto 'd'amore finale.

«GOYESCAS»

Tutt’altra cosa l’opera di Granados. Qui c’è 
un’anima impregnata di Spagna, un'anima che 
sogna e tutte le sue impressioni e 1 sogni suoi 
traduce in lirismo. Lo sappiamo dalla sua musica 
pianistica. Un lirismo spesso diffuso, suscitatore 

Una scena di « Goyescas ».

più di atmosfere che d'altro. Opera d'un poeta e 
colorista squisito, che riesce talvolta a conquiderci 
con le sue sognanti armonie.

Il suo attaccamento alla Spagna lo Innamorò 
di Goya, gran signore del colore tra il Sette e 
l'Ottocento. Ama Goya, ma ne è lontano. Altra 
sensibilità e possibilità diverse. Goya c come un 
pino dalla vasta chioma e dalle radici sprofon­
date nella sua terra. Una gran luce nella sua pa­
tria. una gran luce nelle sue tele. E tutte le tinte 
brillano. E’ con le debite differenze, un Vela- 
squez del proprio tcmjx). Figlio della luce Nelle 
sue opere — pitture, disegni, acqueforti — è in 
vita del suo popolo in alcuni degli aspetti più 
caratteristici. La sua potente personalità darà un 
impulso decisivo alla pittura, nella Spiana 0 
fuori, fino ai nostri giorni.

Granados ama Goya ina, ripeto, ne è lontano. 
Lo ama, perchè nell'arte di lui sente la Spagna, 
ma di lui non ha nè la coscienza nè la potenza 
espressiva. Nella sua musica si attenuano le pas­
sioni. si attenuano i sentimenti, si attenuano le 
tinte. Il leone ha perduto il suo ruggito. Lr voce 
delle Goyescas ha, in verità, un’assai più limi­
tata risuonanza: ora triste, ora dolce, sempre 
signorile.

Se rispetto al Goya la posizione di Granados 
non è troppo diversa da questa che ho detto, sta 
però di fatto che egli, dopo il Pedrelt ha molto 
contribuito con l’Albeniz alla rinascila della mu­
sica spagnola.

E molto cammino avrebbe sicuramente ancora 
fatto, se non si fosse spento nel fiore degli anni.

S era recato a Nuova York per assistere appunto 
alla prima rappresentazione delle Goyescas, e nel 
viaggio di ritorno il piroscafo dove s’era imbar­
cato. il Susscx, fu silurato da un sottomarino te­
desco. e il musicista peri tragicamente tra le onde 
insieme alla propria moglie.

L'opera non aveva avuto buon successo, ma 
essa è certamente superiore alle altre da lui scritte 
e contiene non poche pagine degnissime d'ammi­
razione.

I tre quadri di cui essa si compone sono Ispirati 
da alcune pitture del Goya.

Nel primo, che si svolge in un sobborgo, un 
gruppo di giovanotti e di donne giocano tenendo 
i bordi d'un lenzuolo e facendo su esso ballon­
zolare un ridicolo fantoccio raffigurante un cor­
teggiatore noioso. Giunge Paquiro. il toreador, c 
poco dopo, in carrozzino, la sua bella, Pepa, da 
tutti festeggiata.

Poco dopo, ecco anche Rosario, ricca signora, 
subito raggiunta dal suo innamorato. Fernando, 
capitano della guardia reale. Paquiro si avvicina 
a Rosario e la invita a danzare con luì in una 
taverna, come un’altra volta avevano fatto. Fer­
nando, che ha sentito, è preso dalla gelosia c 
dice alla sua donna:

— Accetta pure, ma vengo io ceri te.
E cosi fanno, mentre Pepa resta 11 a disperarsi 
Il secondo quadro si svolge appunto nana ta­

verna. Tutti danzano allegramente. Entrano Ro­
sario e Fernando, e questi si mostra 
cosi sprezzante con la sua innamorata 
e anche con gli altri, che tutti gli ci 
ribellano, aizzati anche da Paquiro e 
da Pepa. I due rivali si sfidano silen­
ziosamente a duello, dandosi appunta­
mento per la notte, presso la casa di 
Rosario.

Il terzo quadro ci trasporta nel giar­
dino fiorito <ji Rosario, la quale, igna­
ra di quanto sta per accadere, sposa 
la sua. voce al canto d’un usignolo gor­
gheggiarne nell’ombra notturna. Giun­
ge Fernando e canta con lei un duetto 
d'amore, ma vedendo profilarsi sini­
stra tra gli alberi la figura dl Paquiro, 
si scioglie dalle braccia della donna 
e si avvia verso il nemico che lo cerca. 
Rosario lo vuol seguire ma non ta in 
tempo a raggiungerlo. La lotta mortale 
subito s'Impegna. Un urlo risuona si­
nistro nella notte. Fernando è stato 
ucciso da Paquirol

F. P. MULE’.
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LA PRIMA CROCIERA DELL’EIAR SUL « CONTE VERDE
Se, come sapete, la 

prima Crociera del- 
Z’Eiar ha avuto uf­

ficialmente inizio do­
menica 26 luglio alle 
ore 1. quando il piro­
scafo Conte Verde del 
Lloyd Triestino si è 
staccato, tra gli ap­
plausi dei crocieristi, 
dalla Stazione Marit­
tima di Trieste, essa 
di fatto era già comin­
ciata diversi giorni 
prima da parte di 
moltissimi partecipan­
ti che avevano voluto 
approfittare dell'occa- 
sione dell'imbarco a

Trieste per visitare ia citta e i suoi dintorni.
Alle ore 24 tutti i gitanti che si imbarcavano a 

Trieste, erano a bordo: poco dopo, ricevuto un sa­
luto augurale dal comm. Zuccoli, della Direzione 
Generale del Lloyd Triestino, il quale aveva voluto 
personalmente rendersi conto della piena efficienza 
dei servizi Installati a bordo del Conte Verde, il 
piroscafo entrava in navigazione.

Alle 7 del mattino seguente la superba nave at­
traccava all'imbarco delle Zattere, proprio di fianco 
alla chiesa di Santa Maria della Salute: e appena 
calati gli scalandroni, ecco tutti i crocieristi a far 
folla per approfittare della sosta e visitare Venezia 

Chi vuole averne un'impressione più completa, 
approfitta della visita alla città in motoscafo, orga­
nizzata dalla Turisanda, rappresentata a bordo dal 
suo Direttore Generale conte Enzo Ferretti e dal 
Consigliere comm. Emilio Colombo.

Alle 12 precise il piroscafo riparte dopo aver 
imbarcato un'altra sessantina di crocieristi che li 
erano prenotati per rimbarco a Venezia.

Nel pomeriggio di lunedi s'inizia veramente la 
caratteristica vita di bordo.

Molta affluenza del pubblico attorno alla fiam­
mante Fiat 500 sistemata in un'oasi di verde, in 
attesa che la Dea bendata abbia ad indicare il suo 
prossimo proprietario.

Sul .. Ponte degli sport si iniziano i giochi 
sportivi, rallegrati da un impianto di altoparlanti, 
che trasmette brillanti dischi ■ Parlophon '

Alle 19.30 i crocieristi sono chiamati « pranzo, e 
dopo cena, chi ama viaggiare un po’ 
In santa pace, se ne va bighellonando 
per i ponti della bella nave, tutta rac­
chiusa in un’onda di azzurro.

Ma alle 21.30 tutta la gioventù è 
raccolta sulla veranda di prima classe. 
Siamo infatti al piatto forte dei trat­
tenimenti di bordo. Vi è da sentire e 
da vedere la famosa orchestra ritmica 
Cetra, tante volte udita alla Radio, e 
che ora, sotto la direzione di Pippo 
Barzizza e con la collaborazione del 
tenore Capponi, eseguirà i migliori 
numeri del suo repertorio.

V'è da individuare per quale magia 
la musica eseguita potrà essere tra­
smessa alle case lontane, ed è tutto 
un affollarsi di crocieristi attorno ai 
microfono per chiedere insistente­
mente di poter inviare un saluto al 
babbo, alla mamma, ai parenti che 
saranno in ascolto presso ¡'apparec­
chio familiare.

Quanti crocieristi ricorderanno € 
per quanto tempo l'insistente annun­
cio di preparazione alla trasmissione : 
. Attenzione - Attenzione - Radio 
Conte Verde - Siamo all'altezza di 
S. Benedetto del Tronto - Trasmettia­
mo con lunghezza d'onda ìli metri 70 
- Navigazione ottima - Comunicateci eventuali va­
riazioni attraverso Radio Roma »!

Questo ricordo non dà a voi, crocieristi che ci 
leggete, un po' di nostalgia?

Il mattino del martedì è caratterizzato dal lavoro 
dei fotografi dilettanti, a caccia di motivi interes­
satiti (e ce ne sono tanti...) capaci di ricordare 
questi giorni sereni. Un grande parlare della neces­
sità di scrivere a casa e un gran rimandare a farlo 
al momento dello sbarco a Capri.

Alla musica da camera suonata dall’orchestra del 
Conte Verde dalle 11.30 alle 12,30 vi è ora minor 
affluenza : non certo per poco interessamento verso 
la bella musica ottimamente eseguita da questo 
complesso, quanto perché in tutti vi è il desiderio di 
rimanere in coperta in pieno sole ed in pieno mare.

Quando saremo nello Stretto di Messina? Il 
buon Comandante Leva, ora che le scommesse delle 
miglia percorse sono finite, predice verso l’una di 
notte.

L'orchestra Cetra si adatta alla serata: minore 
musica da ballo c maggiori romanze da parte del 
tenore Capponi, il quale è addirittura subissato di 
applausi con la romanza di Tosti: •• A Marechiaro » 
e con la canzone di Perejra - Ay ay ay ».

Maggior fiducia nei crocieristi per la giornata di 
domani: parrebbe veramente che gli organizzatori 
dell’Eiar, della Turisanda ed il Capo Commissario 
di bordo abbiano ormai dato fondo alle loro ini­
ziative, ina si pensa che la visita di Capri basterà, 
di per sè. a riempire la giornata. I dubbiosi solo in 
parte avranno ragione: la visita all'Isola delle 
Capre, è quel che è. per cui milioni di persone 
muovono i loro passi dai più opposti punti della 
terra. Vi è solo dell’indecisione sul come effettuare 
tale visita: Capri o Anacapri?; un bagno alla Ma­
rina grande o un tuffo alla Marina piccola?; la 
Grotta Azzurra o le Rovine di Tiberio?

Per tutti i gusti provvede la Turisanda. organiz­
zando tre diversi programmi di gite, con guide. 
Peccato che alle 17.30 il Comandante Leva abbia 
stabilito la ripresa della navigazione; si starebbe 
così bene qui ad attendere il tramonto!

Ma ecco che, appena saliti a bordo, una nuova 
sorpresa attende i crocieristi: grandi cartelli appli­
cati alle mùrate ed artistici manifestini distribuiti 
a mano annunciano una •• Grande serata di Gala » 
col concorso naturalmente, dell’orchestra Cetra. 
e nella quale verrà effettuata l'assegnazione della 
Fiat 500 messa in palio fra i crocieristi. Saranno 
inoltre premiati gli abbigliamenti femminili e ma­
cchili più caratteristici fatti a bordo, e verrà pro­
ti amata la Reginetta della Prima Crociera del- 
lEiar.

La Commissione. costituita dal Comandante della 
nave, cav. uff. Giuseppe Leva, dal rappresentante 
' dVEiar, ing. Vittorio Malinverni, dal rappresen­
tante della Turisanda, comm. Emilio Colombo, dal 
rappresentante dei crocieristi, dottor Chiodelli, regio 
notaio, affida alla bambina Giuliana Tombiolo il 
setteggio della fiammante Fiat 500.

Vince il biglietto n. 199, intestato alla signora 
Pezzali Luciani Pinuccia. partecipante con la ca­
bina n. 14, Ponte D, 2" distinta, la quale dimostra 

L'Orchestra Cetra a bordo del « Conte Verde ».

una bella sicurezza : ai complimenti della Commis­
sione dichiara che si sentiva perfettamente sicura 
di vincere la « 500 » , e presenta infatti una patente 
di abilitazione datata a Como il 22 luglio 1936, 
quattro giorni prima dell'inizio della Crociera.

Una bella sicurezza, unitamente a molto buon 
cuore, dimostra anche il marito della signora, il 
quale senz'altro pone a disposizione del Comandante 
della nave una notevole somma per la Casa del 
Marinaio Italiano.

Dovrebbe ora formarsi la Commissione per l'as­
segnazione dei premi ai costumi più caratteristici, 
ma c'è un ondeggiamento (non del piroscafo, il 
quale fila sicuro come « torre che non crolla », ma 
fra i crocieristi): si è diffusa la voce che vi è a 
bordo, fra i crocieristi, il prof. Dante Dini, del 

■ Popolo dTtalia •>, c molti vorrebbero che egli 
dicesse le consuete due parole di circostanza.

Con entusiasmo giovanile, e con perfetto stile 
fascista, il prof. Dini, ottenuto un po’ di silenzio, 
improvvisa un discorso così denso, così vivo, così 
pieno di amore per la nostra terra c per il nostro 
mare che veramente sorge in tutti un'ondata di 
commozione, e quando l’orchestra Cetra, alla fine 
del suo discorso*, attacca uno dei suoi indiavolati 
ballabili, vi è come un senso di perplessità fra i 
ballerini. E' quel che ci vuole per radunare la nuova 
Commissione per l’assegnazione dei premi ai co­
stumi caratteristici.

Il pittore Lampugnani Rinaldo, l’ing. Malinverni, 
il Capo Commissario Mario Sbisà. le gentili si­
gnore: Verona, Ingianni Tombiolo e Banfi Beduzzi, 
cercano di individuare tra la folla che si agita i 
costumi degni di rilievo.

Rullo di tamburi, strepiti di piatti, grida, accla­
mazioni... Cosa penseranno i radioabbonati italiani 
se le Stazioni sono già in collegamento?

L’ing. Malinverni (sempre tra i piedi costui!) rac­
capriccia, stretto fra i suoi obblighi di Commis­
sario ed i suoi doveri di • deus ex machina » delle 
trasmissioni. Non potendo fare altro, sorride e batte 
le mani: la ressa e l’agitazione regnano sovrane.

Il pittore Lampugnani vorrebbe osservare con oc­
chio d'arte, ma si rassegna solo a non giudicare con 
occhio di parte: il Commissario vorrebbe far sfilare 
ad uno ad uno i costumi, ma non è possibile, poi­
ché tutti sono impegnati a ridere ed a discutere.

Vengono premiati, con due splendide bambole 
Lenci offerte dal Capo Commissario, la signorina 
Conrieri Nuccia ed iì signor Conrieri Filippo, i 
quali presentano un assieme giallo e rosso che non 
si sa bene cosa rappresenti, ma che colpisce motto 
l’occhio per la vivacità (e la libertà) dei colori 
messi assieme

Peccato che, a premiazione avvenuta, spunti la 
bella signora Tutina Barzizza, fasciata in un in­
comparabile costume - havayano » : con un costume 
da bagno, con un po' di •• raphia acquistata a 
Capri, con una corona di fiori freschi, questa bella 
signora ha saputo dare una vera rivelazione di 
intelligente buon gusto.

Ora i ballerini si sono ripresi ed applaudonc a 
gran voce la Cetra, la quale subito li accontenta. 
Pippo Barzizza prende la bacchetta del comando e 
per otto ballabili consecutivi non dà tregua nè ai 
suoi dipendenti nè ai ballerini. Alla fine si nota una 
maggior calma. Si può quindi procedere alla procla­

mazione della Reginetta della Prima 
Crociera Eiar.

Tutti si mettono d’accordo sulla 
bambina Giuliana Tombiolo. la bam­
bina che ha estratto il numero vinci­
tore della Fìat 500 (vorranno tenerse­
la buona per un’altra occasione?), la 
quale si presenta alla tavola della 
Giuria ricolma di fiori, e viene sen­
z’altro proclamata Reginetta è pre­
miata con una bellissima bambola 
Lenci offerta dal Commissario.

La scelta della piccola Giuliana è 
stato un atto di squisita poesia al 
quale segue un breve conciliabolo fra 
i signori uomini: non si vuole deiro­
nizzare la Reginetta Giuliana, ma si 
vorrebbe anche una Regina. L’ing. 
Malinverni trova che ciò non sarebbe 
contrario alla costituzione; il Commis­
sario di bordo, il quale sa che alla fine 
dovrà tirar fuori un'altra bambola, è 
un po’ perplesso. Alla fine acconsente 
e la signora Barzizza, per acclamazio­
ne, viene proclamata Regina della 
Prima Crociera dell’Eiar e riceve an- 
ch’essa la bambola Lenci, premio di 
prammatica.

Al mattino di giovedì si è già in 
vista della costa della Liguria : il tem­

po si è imbronciato, ed anche l’animo di molti. 
Perchè una Crociera di soli quattro giorni? Non si 

potrebbe prolungarla? A quando un’altra? Con qua­
le itinerario? Con quali sorprese?... Troppi interro­
gativi, signori miei, badava a dire l’ing. Malinverni, 
con la collaborazione degli addetti alla Turisanda. 

Gli scopi di questa nostra Crociera voi li sapete, 
c ve li ha detti anche a bordo, con ornate parole, 
il prof. Dini: farvi conoscere, a voi che siete legati 
nell’ascolto di una stessa notizia, di una stessa 
opera, di una stessa musica, la bella terra nostra, 
cosi spesso espressa nelle nostre trasmissioni, farvi 
amare questo nostro mare, che anche or ora tanti 
nostri Fratelli hanno attraversato per portare sem­
pre più lontano la parola della nostra fede e della 
nostra forza.
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RICORDI SU «PAPÀ» MASCAGNI
CONVE ESAZIONE D I LUCIO D'AMBRA

Emi Mascagni, la cara figlia del glorioso Maestro, 
ha vissuto gli anni del meraviglioso trapasso 
dalla fanciullezza all'adolescenza in una stu­

penda avventura: quella di veder collaborare giorno 
e notte — e più notte che giorno — alla creazione 
di un'opera d'arte due luminosi genti dell'arte ita­
liana, cioè suo padre che doveva dettare la musica 
di Parisina a Gabriele d’Annunzio che a quella 
musica aveva offerto il poema. D’Annunzio allora 
— anteguerra — viveva in Francia E Mascagni, 
accompagnato dalla figlia ancora più bambina che 
giovinetta, ve lo raggiunse per lavorare. Tuttavia 
la celebrità dei due grandi uomini nuoceva al loro 
raccoglimento creativo. Il grande scrittore italiano 
e il grande musicista di Cavalleria suscitavano la 
curiosità, l’interesse, l’assedio di tutta Parigi. Fu 
quindi necessario a Mascagni rifugiarsi nella soli­
tudine d'una villetta dei dintorni ancora più di­
fesa che dalla lontananza dal fatto che Mascagni 
l'aveva presa in affitto senza confessare neppure 
al padrone di casa d’esser Mascagni. Italiano si, 
chè Mascagni non rinunzia mai. neppure all'este­
ro. a parlare italiano. Ma cambia state: è inge­
gnere. E cambia cognome: è Basevì. Sembra in 
quel gruppo una mania di tutti: nessuno vuol 
più chiamarsi come si chiama. Mascagni diventa 
Basevì, con racconto su l'i, alla francese. La pic­
cola Emi, in omaggio al Claudine à Fecole di Co­
lette e Willy che furoreggia proprio in quel tempo 
diventa Claudine pei francesi e Claudietta per i 
connazionali. E persino D’Annunzio firma lettere 
e dispacci con uno pseudonimo: Passe-partout- 
soprannome che Emi gli ha messo per la sua agi­
lità nel ficcarsi tra siepi e cespugli a ripescare la 
pallina del tennis uscita dal campo quando il 
grande scrittore giuoca in giardino con lei.

D’Annunzio viene da Parigi — o da Arcachon — 
a collaborare con Mascagni a Castel Fiorito (cam­
biano il nome, naturalmente, anche a Chàteau- 
Fleuri) quando nessuno se l'aspetta all’alba, al 
tramonto, di tarda sera, di piena notte. Quando 
l'aspettano col pranzo pronto e la mensa fiorita 
e imbandita. D’Annunzio non si fa vedere. Quan­
do Lutti non aspettandolo sono già a letto. D'An­
nunzio. con un tassi, arriva all’improvviso da Pa­
rigi. E. nella più viva cordialità, i due grandi 
uomini lavorano cosi, quando possono, come vo­
gliono, sotto gli occhi attenti e innamorati d'Emi- 
C laudine che per badare a quei gloriosi artisti che 
parlan di musica e di poesia abbandona in un 
cantuccio anche le bambole. E’ per tutt’e due 
l'ora meridiana della loro vita d'artisti. Il sole della 
gloria e dell'ingegno è a picco sopra la loro ge­
nialità feconda. Hanno tutt'e due cinquantanni, 
chè sono nati lo stesso anno quasi si fossero dati 
convegno per stupire il mondo da due parti e nel 
medesimo tempo. Le grandi opere della loro fama 
universale sono già dietro le loro spalle. Ma altre,

Le regioni
dell*Impero Italiano 
d*Etiopia ,.AT1 .TeAl LATLANTE verra 

spedito indistintamente 
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L. 25 o L. 14 per abbonamento nuovo o per 
rinnovo. (Gli abbonamenti nuovi decorrono dal 
primo numero che viene spedito agli abbonati). 

degne di quelle, ne hanno davanti ai loro passi; 
passi fatti ancora giovani dallo slancio vitale e 
creativo, ma moderati nella corsa, tuttavia, dalla 
matura esperienza. E lavorano con entusiasmo.

Mascagni deve un giorno sentir cantare un usi­
gnolo. Sta componendo la grande scena del terzo 
atto, quando Parisina aspetta Ugo d’Este e l’usi­
gnolo riempie del suo canto l’attesa. E sùbito Emi 
per aiutare il babbo, va a caccia d'usignoli in giar­
dino e nel bosco. Ma non ne trova. Ricorre allora 
a un felice rimedio. Invano D'Annunzio ha av­
vertito Mascagni : <■ Di settembre, gli usignoli non 
cantano... Una sera, dal giardino, miracolosa­
mente il poeta e il musicista odono all'improvviso 
un usignolo cantare. D’Annunzio, in estasi, non 
crede ai suoi orecchi: Di settembre? E' un mi­
racolo che avviene per Parisina...». E il miracolo 
sarà spiegato facilmente quando poco dopo i due 
grandi uomini scopriranno che Emi. avendo pe­
scato un usignolo meccanico, ha potuto, per i due 
genti che devono lavorare, sconvolgere l'ordine della 
natura.

Con quale grazia semplice, maliziosa e com­
mossa. Emi Mascagni racconta oggi, in un volume 
di fresche e leggiadre memorie, le avventure e le 
disavventure di queirunica collaborazione tra suo 
padre e D'Annunzio! Una sera, nella villa di 
Castel Fiorito, ha improvvisato il girotondo coi 
due grandi uomini, canterellando con loro un ri­
tornello in cui è detto che deve inginocchiarsi la 
più piccina E così — S’in ginocchi la più piccina 
— ha intitolato Emi queste memorie, quasi per 
dare ad esse l’ingenuità infantile del festoso gi­
rotondo e per evocare in pari tempo il senso d'a­
dorazione. d'adorazione in ginocchio, in cui la 
fanciulla privilegiata visse quei mesi indimenti­
cabili tra le ire e le gioie, gli accordi e i disac­
cordi, le tempeste e le bonacce, le esaltazioni e 
gli scoraggiamenti, gl’impeti e le stanchezze di due 
grandi artisti che volevano ad ogni costo, metà 
per uno, mettere al mondo un capolavoro. E come 
respira gioia. Emi nel vedere fraternamente amici 
il .suo grande padre e quel grande poeta dopo 
tanti anni in cui equivoci e malintesi li avevano 
tenuti lontani E come si veleranno di malinconia 
le ultime pagine del bel libro di Claudina felice 
a Castel Fiorito quando penserà, oggi, che tanta 
amicizia non avrà potuto resistere al ritorno di 
malintesi e d'equivoci fra quel grandi uomini da 
natura fatti per adorarsi e non potere mai an­
dare d'accordo!

Queste memorie di Emi Mascagni sono il libro 
di due devozioni : una. un po' spaurita, un po’ 
attonita, impertinente se occorre, ma sempre un 
po' velata dl soggezione intimidita, per Gabriele 
d'Annunzio; e l’altra, più aperta, più confidenziale, 
senza paura, estatica, luminosa, illimitata, per Pie­
tro Mascagni, per il caro genio che le è padre e 
che le riempi di sole — sole di gloria — tutta 
la vita, dalla fanciullezza della « più piccina » 
alla maturità della donna. E. adorando papà, il 
gran papà. Emi ci racconta un Mascagni intimo 
di straordinario interesse: ecco Mascagni a giuo- 
care a scopone o con le bocce. Mascagni ciclista 
o aeronauta. Mascagni al pianoforte con i suoi 
estri d'immortalità e alla tavola da pranzo con 
le sue ricette di salutista deciso a campare cento 
anni: ecco Mascagni collezionista e umorista, Ma­
scagni in viaggio o nel suo studio, Mascagni al­
l’Ardenza o a dirigere orchestre attraverso il mon­
do. E quante mai altre illustri figure — Oandolin. 
Verdi, Puccini, Carducci e Ida Rubinstein — Emi 
Mascagni evoca, attorno ai due autori di Parisina. 
in queste sue memorie di tenerissima e innamora­
tissima impertinenza in cui una fanciulla vede in 
veste da camera la gloria, tratta il genio in con­
fidenza, scherza in mezzo ai capolavori, fa palmi 
di naso anche all’immortalità e tuttavia s'ingi­
nocchia adorando i grandi uomini, le grandi ope­
re e la cara e luminosa Italia che mette al mon­
do — e tenta anche, una volta, di farli cantare 
insieme — questi meravigliosi cantori della musica 
e della poesia.

PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE
AD ONDE LUNGHE E MEDIE

kHz ni NOME kW

160 1875 Brasov (Romania) . . 150
u • > Hilversum 1 (OLmdn ) . 100

Hin 1 HOT Uhti (Finlandie) . 150
1 7 2 1744 Monca 1 ilìlSSj . . 500
182 1648 Raditi Parigi (Francia) 80
191 1571 Koenlgsurtst. (Germ ) 60
200 r.9U hrnltulcb (Inghilterra) 150
216 1389 Mutala (Svelila) 150

Varsavia 1 (l’oluiihi) 120221 1339
232 1293 Lussemburgo . 150
240 1230 Kalundhmg (Datum.) . 60

1221 Leningrado (HUSS) . . 1OO
200 Oslo (Norvegia) .... 60
27! HOT Mosca II (VK88) . 100
350.5 834.5 Budapest II (Logli. ) 20
392 703 Bninka Bv-iiica (Oc.) 30
UH 748 Mosca III (UltHS) 100

509.3 Luhlimn (Jugoslavia) . 6,3
559,7 BOLZANO..................... 10

34« 519.5 Budapest 1 (Vagli. ) 120
556 530.6 Beromünster (Svizzera) 100
i0.> 531 Albione (Irlanda) ... 60
» » PALERMO .............. 3

57 1 522.6 Stoccarda (Germania) 100
583 511.6 Madona (Lettonia) 50

» » Grenublr (Francia) 15
; i ! 12 500.8 Vienna (Austria) 100

» Rabat (Marocco) 25
610 491.8 FIRENZE . 20
630 183.9 Bruxelles 1 (Krlgin) . 15
620 483.9 Cairn (Egitto) ... 20
629 476.9 Lisbona (Portogallo) 15
638 479.2 Praga I (Cecosfor. ) 120
618 403 Lyon la hmia (Fr ) 100
058 455.9 Colonia (Germania) 100
00« 449,1 NorUi Regional (Ingh ) 70

>1 li Gerusalemme (Palesi.) 20
677 443.1 Sollens (SvMmerH) . . 100
686 437,3 Belgrado (Jugoslavia) 2.5

Parigi P T T (Fr) 120695 431.7
701 126,1 Stoccolma (Svezia) . 55
713 420.8 ROMA 1.................... 50
722 115.5 Kiev (UltSK) .... 36
731 410.4 Tallinn (Estonia) 20
740 405.4 Monaco <11 R (Germ ) 100
749 400.5 Marsiglia P T T (Fr ) 120
753 395,8 Kaunrlce (Polonia) 12
767 391.1 Scottish Reg. (Ingh.) 50
776 380.6 Tolosa PTT. (Fr ) 120
783 382.2 Lipsia (Germania) 120
795 377,1 Barcellona (Spagna) 7.5
801 373.1 West Regional (lugli ) 70
811 368,0 MILANO 1 50
823 364.5 Bucarest (Romania) 12
832 360.6 Mosca IV (UB8S) 100
811 356,7 Berlino (Germania) 10')
859 340.2 Strasburgo (Francia) . 120
877 342,1 London Reg (high.) 50
886 338.6 Linz (Austria) .... 15
904 331,9 Amburgo' (Germanin) 100
913 328,6 Tolosa (Franchi) 60
922 325.4 Brno (Cecoslovacchia) 32
932 321.9 Bruxelles li (Belgio) . 15
941 318,8 Algeri (Algeria) . . 12
950 315,8 Breslavia (Germania) . 100
959 312.8 Parlgl P.P (Francia) 60
968 300.9 Bordeaux S 0 (Fr I . 30
977 307,1 North lit'hiid Reg. . 100
986 304.3 GENOVA .............. 10
995 301.5 Hilversum II (01 ) 60

1004 298.8 Bratislava (Cecoslov. ) 13.5
1013 290.2 MMIand li. (Indi-> .70
1031 291 Koenigsberg 1 (Germ.) 100
1040 2X8.5 Renne, P T T. (Fr ) . 40
1050 285.7 Scotthh N (lugli.) , 50
1059 283.3 BARI 1............................ 20
1077 278.0 BMnia 1.. (Fr > . . 25
1095 274 Madrid (Sp.igmi) - . 10
1104 271.7 NAPOLI 1.5
1101 271.7 Kulillgii (Lettonia) 50
1113 209,5 Moravska-Ostrava (Cj 11.2

■I I, limilo Normali» (IT.) 15
1140 2(13.2 TORINO 1 .............. 7

,, TRIESTE ..................... 10
1149 261.1 loiliiòn Natiiln (Inali. 1 20
1158 259,1 Kosice (Cccwtowicchta) 10
1167 257,1 Monte Ceneri (Si izz ) 15
1170 235.1 Copenaghen (Dan.) 10
1185 253.2 Nizza l'.TT. (Francia) 60
1195 251 Franeuforle (Germ.) 25
1213 217.3 tuia l’.TT (trinciai 60
1222 20.5 BOLOGNA . .50
1249 240,2 SaarbrOeken (Germ ) . 17 .
1258 238.5 ROMA HI................. 1
1276 235.1 «odio Còle Mv (IT ) 2
1357 221,1 BARI II ................. 1

n MILANO II .............. 4
n TORINO Il . . . 0.2

1393 215.4 .Radio Limie (Francia) 25
1456 ÌOÌ

(Dati
Parigi T.E. (Francia) 5 

desunti dalle comunicazioni
dell'Unlone lnternazion»le di Hadiadiffusione di 6iww»).



10 RADIOCORRIERE

TRASMISSIONI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE
DOMENICA

Budapest (metri ¡0,52).
Olii 11 Musica zigana - Con­

cert« vocale.
Citta del Vaticano (in. 19,81). 
<>«« 11: Letture religiose e 
Liturgiche per «H ammalati (In 

latino e francese),
Daventry

(Ore 0: metri 10.60; metri 
19.82; metri 31.32).

(Ore 3: ni. 25.53; m 31,32). 
(Ore 6,15: metri 25.53; me­

tri 31,53).
(Ore 12; m. 13,97; m 16,86)- 
(Ote 15: metri 13.07; metri 

16,86; metri 19,82).
(Ore IX,15 Tre delle onde «r- 
guenti; rn. IH,86; ni. 19.76; 
m. 19.82; m. 25,53; in. 31,55). 
Ore 0: Musica brillante.
0-.515; Barìtono e plano. — 
I lo: Cronache olimpioniche
3 Programma variato. 3.31; 
Cello e plano. - LI” Musica 
hrilinntr — 5 Notiziario 
olimpionico 6,15 Funzione 
religiosa cattolica romana (rc- 
gisir. ). 7 6: Concerto va­
riato 13 Orchestra e con­
tralto. 13 15; Concerto vo­
cale. M -n: Diselli. — 15 
Programma rat lato 15,30: 
RitrmmlssMìiie 16,30: Ban­
da militari' - 17.30: Soli di
piano. 13.15: Concerto vji*
rinto. 19.20 Cello e ba­
ritono. 20.45' Soli di plano.

21 Var i dà. 21.30:
Canti mauri. — 22: Musica 
brillante. — 22,30: Varierò. 
— 23.15: Dischi. 23.30-

28,45: Epilogo per coro 
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25.66).
Ore 1.15 3,15: Dischi o ni- 
diucommedh. 1.30-5,4 5; 

Dischi o rudiocommedia. 
(metri 25,23).

Ore 7.55-9,15: Concerto ih 
diselli, 

(metri 19,68).
Ore II: Concerto ritrasmesso. 
- 12,15: Concerto orchestrale
variato. — 14.30-16 Concerto 

ritrasmesso.
(metri 25,23).

Ore 18: Concerto variato. >— 
19 Musica varia v popolare.

20 .30: Ritrasmissione, 
(metri 25.60).

Ore 23,15 Conc. ritrasmesso.
Ruysselede (metri 29.1).

Ore 20; Come HniXell«^ I. — 
20,30-21: Disrhi.

Zeesen im. 25.49 e m. 19.85). 
Ore 17,35; Apertura - « Lied a 
popolare. — 17.45 Banda mi­
litare. — 18.30: Programma 
variato per la domenica sera.

19: Concerto variato. — 
20.1-5; Programma uria Co. —r 

21 : Cronache olimpioniche.

LUNEDI’
Budapest (metri 32.88).

Ore 0: Musica zigana - Con­
certo vocale (reg.).

Città del Valicano (m 19.84).
Ore 16.30-16.45: Note reli­

giose In Italiano.
(metri 50,25).

Ore 20-20,15: Nate religiose 
in italiano.

Daventry
(Ore 0: metri 10,60; metri 

19.82: mitri 31,321.
(Ore 3: m. 25,53; m. 31.32), 
(Ore 6.15; metri 25,53; me­

tri 31.55)
(Ore 12: m. 13.97; m 16.86).
(Ore 15: m. 13.97; ni. 16.86; 

m. 19.82).
(Ore 18.15: Tre delle onde se­
guenti: m. 16.86: m. 19.76; 
ru. 19.82; m. 25.53. ni. 31.55). 
Ore 0: Concerto di piano. — 
1,25: Canti gaelici. — 8,16: 
Concerto di organo. — 3.46: 
Rievocazione - 1.16. Soprano 
e piano — 8 15; Varietà. — 
1,5: Orchestra e tenore. — 12: 

Musica brillante — 12 15 
Concerto orchestrale. — 13 15: 
Varietà. 14.20; Musica leg­
gera. — 15: Musica brillìi ite.

- 16: Concerto h.mdlMk'u 
17,15: Musica brillante. 
18.27: Dischi. - 19,20: V* 
rieià. — 20: Promenade t uit- 
rert dalla Qiiem’s Hall. 
20,50: Concerto di piane 
21: Programma varialo. — 
21.30: Musica brillarne.
22: Notiziario nllWipinnlr« 
22.10: Baritono e piami. 
22,45: Musica da ballo.

23,15 23.4 5; Varietà. 
Parioi (Radio Coloniale).

(metri' 25,no) 
lire 1,15-3,15: Diselli u ra- 
diocommedin. 1.305.45:

Dischi <» nidltwoinmrdia. 
(metri 25.23).

Ore 7,55-9,15: Concerto di 
dischi 

(metri 19,68).
Ore il: Concerto riiiwiiiessy.

12,15' Concerto orohe- 
->ttitle variato. 14.30, Con- 

céHó strumentale.
(metri 25 33). 

Ore IX: Concerto voriato. 
Ih Musica varia •• pnpultìre.

20. 30: Ritrasmissione, 
imetri 25,1)0).

Ore 23.15: Pone ihYasme«o.
Ruysselede (metri 29,41 

Ore 20: Com«’ Bruxelles II - 
20,45:21: DDchi.

Vienna (metri 49,4) 
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (nude 

medie).
Zeesen (m 25.40 e ni 19,85). 
Ore 17.35: Apertura - « Lied » 
popolare. — 17.15: per I gio­
vani - 18: Concerto stru­
mentale. 18.45; Musica po­
polare. 19 30: .Soli di viti- 
lino. 20,15 Valida

MARTEDÌ’
Città del Vaticano (in. 19.841 
Ore 16,30-16.45: Note lell- 

giose In inglese, 
(metri 50.25).

Ore 20-20,15 Note religiose 
In inglese.
Daventry

(Ore 0: met-i 19.60; metri 
19.82: metri 31.32).

(Ore 3: in. 25,53: in. 31,32) 
(Ore 6,15: metri 25,53; ine­

tti 31 55)
(Ore 12: m 13.97; m. 16.86). 
(Ore 15; metri 13.97; metri 

16.86: metri 19,82).
(Ore 18,15: Tre delle onde se­
guenti: m. 16.86; m 19.76; 
in. 19,82; in. 25.53; m. 31,85). 
Ore 0: Musica da hallo. — 
0.50: Varietà. 2: Notiziario 
ollmpkmico. -- 3.21: Violino 
e plano. — 3.41: Musica In fi­
lante. — 4.25: Varietà. — 5: 
Notiziario olimpionico. — 6,15: 
Concertn vocale. - 6,27: Con­
certo di piano — 7,5: Mu­
sica brillante. 7,35: Radio- 
cronaca. — 8.15; Notiziario 
olimpionico. — 12: Orchestra e 
contralto. — 13 15: Ritrasmis­
sione. — 13,15; Tenore e pia­
no. — 14.25: Musica Inglese.

¡5,16: Orchestra e soprano. 
16,25: Varietà folcloristica.

— 17,20: Musica varia. — 
1.8,30; Concenu oicliestrale. ■— 
19.20: Dischi. 19.30: Mu­
sica brillante. 20: Concerto 
orchestrale. - 20,50: Noti­
ziario oilmpiouicn. — 21,5: 
Musica da hallo. — 22,10: 

Musica brillante.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25.60).
Ore 1.15-3,15; Diselli o ra­
diocommedia. — 4.30-5.45: 

Dischi o radiocommedia.
(metri 25.23).

Ore 7,55-9.15; Concerto di 
discìii.

(metri 19,68).
Ore 11. Concerto ritraxjur»v«i.

12,15'. Concerto orrliovtra- 
le urlato. 14.30 16 Ra­

dioteatro.
(metri 25.23).

Ore IX: Ci incerti) varialo. 
19: Musica varia e. popoline. 
— 20.30; Trasmiss. iedciidc. 

(metri 25,60).
Ore 23.15; Conc nlra-nir-M». 

Ruyuelede (metri 29,1).
Ore 10-21: Dischi.

Vienna (metri 49.1).
Dalle me 15 alle ore 23: Pro 
grammo di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (m. 25,49 e tn. I9.K5). 
Ore 17.35: Apertura - » Lindo 
popolale. — 17.4'«; per le si­
gnore. — 18: Musica popo­
lare. — 18,45: Cune, tirelle- 
strale - 20.30: Coucertu
bandistico. 21: Crrmuclie 

ulimpbmiche.

MERCOLEDÌ’
Città del Vaticano (in. 19.84). 
Ore 16,30-16.45: Note reli­

giose In spagnolo.
(metri 50,25).

Ore 20-20,15: Note religiose 
in spagnolo.

Daventry
(Ore 0: metri 19.60; nielli 

19.82; metri 31.321
(Die 3: ni. 25,53; ni. 31.32). 
(Ore 6,15: metri 25.53; me­

tri 31,55).
(Ole 12: in. 13.97; in. 16.86). 
(Ore 15: metri 13.97: meni 

16.86: metri 19.82).
(Ore 18.15: Tre delle onde se­
guenti: ni. 16,86; m. 19,76; 
m. 19.82: m. 25.53; ni. 31.55), 
Ore u Musica brillante.
0,30: Concerto vocale. 1,5: 
Concerto di piano. - 2: No­
tiziario olimpionico. 3: 
Banda militai-»’ 3.55 Va­
rietà. — '• Notiziario olim­
pionico. -- 0,15: Varietà. -- 
7,15: Sopram e piano. — 
7,40: Cronache olimpioniche. - 
12: Dischi. 12,10: Varietà. 
— 13: Oichcs’ia e organo. - 
15: Concerto di piano. — 
15,15: Concerto orchestrale.
16,35: Railiocrunaca. — 17.20; 
Musica «la lidio, — 18.15: 
Concerto di diselli. ¡8.30: 
Varietà fulchn Mica. - 19,2(1; 
Musica brillimte. -- 20; Va­
rietà e musica ila ballo — 21: 
Varietà. 22 Nnt ¡ziario olim­
pionico. - 22 l’i' Varietà mu­
sicale — ?2 Musica bril­
lante. — 23.15' Musica da 
bailo. — 23.23-23.45: RadiO- 

cronacn.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25,60).
Ore 1,15-3.15: Dischi o ra- 
diocommedla. — 4.30-5,45:

Dischi o radiocommedia.
(metri 25,23).

Ore 7.55-9.15: Concerto di 
dischi.

(metri 19.68).
Ore 11: Concerto ritrasmesso.

12 15: Concerto orchestrale 
variato. 14,30-16: Concerto 

sinfonico.
(metri 25.23).

Ore IR: Coneenb variato. — 
19: Musica varia e poimlme.

20.30: Ritrasmissione, 
(metri 25.60).

Ore 23.15: Cono, ritrasmesso. 
Ruysselede (metri 29,4).

Ore 20: Come Bruxelles L — 
20,45-21; Dischi.

Vienna (metri 49.4).
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (m. 25.49 e in. 19.85). 
Ore ¡7.35: Apertura - «rLIed» 
popolare. — J7.45: Per i gio­
vani. — 18.45: Musica leg­
gera. — 20.15: Orchestra da 
camera. — 21 : Cronache olim­

pioniche.

GIOVEDÌ’
Città del Vaticano (m. 19,84). 
ore 16,30 16,45: Note reli­

giose in francese.
(metri 50,25).

Ole 20-20,15: Note religiose 
In frótìrrse.

Daventry 
(Ore 0: metri 19.60: mvtii 

19,82; metri 31.32).
(Ore 3: ni. 25.53; m 31.22) 
(Ore 6,15: niei'ri 25.53; in-- 

tri 31.55).
(Ore 12: ni. 13.97: m 16.86). 
(Ore 15: metri 13,97; nn-!ii 

16.86; metri 19.82).
(Ore 18,15 Tre delle onde - 
giiènti: ni. 16.86; in. llljo; 
ni- 19,82; m. 25.53: m. 31.554
Ole 0; Varietà. 0,15: Vio­
lina e piano. - - 0,55; V.notà.

2: Notiziario iilinipionnn.
3: Varietà musicale. -—• 

3,35: Soprano e piano. - 3.50;

IL GIORNALE RADIO
viene trasmesso

nei giorni feriali alle ore: 8 - 12,45 - 13,50 
- 17 - 20,5 - 23 (nelle sere d’opera nell'ul­
timo intervallo o dopo l'opera); nei giorni 
festivi alle ore: 8,30 - 12,45 - 20,5 - 23 
(nelle sere d’opera come nei giorni feriali).

IL NOTIZIARIO SPORTIVO 
viene diffuso

normalmente alla Domenica dalle ore 16,45 
alle ore 18,45; negli intervalli dei concerti; 

alle ore 19,30 e alle ore 23.
Negli altri giorni il notiziario sportivo è 

compreso nel Giornale radio.

Programma variato. — 4,10: 
Ritrasmissiune. - 5: Notiziari«) 
t Ihnplonicu. — 6.15 Orchestra 
e basso latri topo. 7.25: Va-
rh.«tà folcloristica. - 8,1-5: 
Nittiziario olimpionico. — 12: 
Varietà. — 12.17: Musica bril­
larne. - 12,25: Varietà. — 
13,30: Dischi. — 14,25: Mu­
sica da ballo. — 15: Banda 
militare. — 15,45: Varietà.

16. Varietà. — 16,45: Mu­
sica brillante e da hallo. — 
18.15: Baritono e plano. — 
18.30: Musica da ballo. — 
19.30: Musica brillante. — 

20. Varietà folcloristica. — 22: 
Notiz. olimpiònico. — 22,15: 
Orchestra e basso. - 23.15- 

23.45: Musica du ballo.
Parigi (Radio Coloniale), 

(metri 25.60)
(he 1,15-3.15: Dischi o ra- 
diocommedia. — 4.30-5,45:

Dischi o radiocommedia. 
(metri 25.23).

Ore 7,55-9,15: «‘one. «li dischi, 
(metri 19,68).

(he 11: Concerto ritrasmesso.
12,15: Concerto orchestrale 

variato. — 14,30-16: Musica 
da camera.

(metri 25,23).
Ore 18 Concerto variato. — 
10: Musica varia c popolare.

— 20,45: Ritrasmissióne, 
(metri 25,60).

Ore 23.15: Conc. ritrasmesso.
Ruysselede (metri 29.4). 

Ore 20,-21: Dischi.
Vienna (metri 49.4).

Dalle «ite 15 olle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 

medie).

Zeesen (m. 25,49 e m. 19.85). 
Ore 17.35: Apertura - « Lied » 
popolare. — 1S: Concerto stru­
mentale. — 18.45: Musica po- 
polare. — 19.30: ’Musica da 
c.imera. — 20.15 Musica mi 
litarc. — 21: Cronache olim-

Iilpni«'!ié

VENERDÌ’
Ciba del Vaticano ini 19.84). 
in. 16,30-16,45- Note reli­

giose in itali :n<‘.
(mei'ii 50.25).

0 e 20-20,15: Note rcliginsv in 
tedesco.
Daventry 

blu. o: metri 1h.«;o-, metri 
19,82; metri 31.32).

(Ore 3. m. 25.53: m 31.32). 
(Ore 6,15: metri 25,53; mi­

tri 31.15).
(Ole 12: m. 13.97: m 16,86).
(Oie 15: metri 13.,,7: metri 

16.86; matìri 19.82).

(Ore 18,15: Tre deib’ «inde -■«'- 
fidenti: in. IG.Sli; m. 19.76; 
ni. 19.82; ni. 25.53; m. 31.551.
Die 0: Varietà 0.55: Cello 
e plano. — 1,20: R ¡diocronaca. 
— 2: Notiziario idiiiipionien. 
— 3: Concerto ni «'lustrale. — 
3,45: Programma v.iriuto. — 
4.15: Canto e tifano 5: No­
tiziario olimpio! lieo. — 6,15: 
Varietà. — 6,55: Concerto vo­
cale. — 7.25: Violino e plano. 
— 7,40: Trasmissiune poetica. 
- - 8.15: No*iziario olimpio­
nica. — 12.17- Dischi. — 
12,30: .Musica da hnilo. — 
13.15: Musica da fTfmera. — 
14,25: Concerto vocale. - 15: 
Varietà imwicale. 15.35: 
CòMCerto di plano. - 16: Con­
certo sinfonico. 17.20: Mu- 
sicit da ballo. 18.15: Dischi. 
— 18.25: Notiziinhi olimpio­
nico. — 18 10; Musica «la 
ballo. — 19,26: Musica bril­
lante. — 19.45 Varietà. — 
20: Promenmle Com’ert dalla 
Queen’s Hall. — 21,5: Canti 
del Hushveld. — 21.30: Danze 
(dischi). — 22: Notiziario 
olimpionico. — 22.10; Varietà.
— 22,49: Musica da ballo.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60).

Ore 1.30-3,15: Dischi o ra- 
cliocommedia. — 4,30-5.45:

Dischi o riuli«>c«inimedia- 
(metrl 25.23).

Ore 7,55-9,15: Cune, di dischi, 
(metri 19.68).

Ore 11 : Concerto ritrasmesso. 
— 12.15: Concento orchestrale 
rat iato. — 14.30-16: Concerto 

variato.

(hi fit ri 25.23).
Ore 18: (’onerilo variai«' — 
19: Mwdcn varia e popolare. 

20.30: Ritrasmissionè.
(metri 25>60).

Ore 23,15: Conc. i itm-messo.
Ruysselede (metri 29.4).

Ore 20: Come Bruxelles IJ. — 
20,45-21: Di^ehL 

Vienna (metri 40.4).
Dalle ore 15 alle me °3: 
Programma di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (m. 25.49 e ni. 19,85 ). 
Ore 17,351 Apertura - « Lieti u 
pnjmlare. - 17.45 - Per le ‘i- 
giwirc. — 18.45: < onerilo va­
riato- — 20,15: « Lieder » e 
arpa, — 21: Cronache olim­

pioniche.

SABATO
Città del Vaticano mi 19.H4). 
Dir 1«!,30-16 45 : Note reli­

giose in italiana 
(meni 50.25).

Ore 20r20,15: Note religit"-e 
in u’anile^c.

Daventry
(Ore 0: metri 19.69. metri

llt.82: metri 31.32).

(Die 12: m. 13.97; m. 16.S6).
(Ore 15: metri 13.97: meni

16,86; meni 19.82).
(Oie 18.15: Tre tirili1 onde j- 
gilrsiti- ni. 16.86: in. U‘,7tb. 
ni. 19,82; ni. 25.53: ni. 31.55). 
Oie 0: Orche-Ira c coro, -- 
1: Trasniissionr pr’b,;i. — 
1.15: Canti drt Bn hveld. - 
2: Notiziario < ìj-pit'ii’ro. — 
3.16: Organa da t-ùi ma. 4: 
Va; htà. - 5: Nabzinriii olim- 
pimiico. — 6.15: Vai ielà.
6.31: Concento ili organo. — 
7 5; Notiziario «•linipiimirn. — 
7.20: Concerto vocale. 8.15 
Notiz. dlimplonieo; — 11.3u: 
Cronaca sportiva. U.4n 
Concerto variato, - 12.40: Per
i fanciulli. — 13.55 Cnnceit» 
variato. - 14.25; Notiziario 
olimpionico. 1"’ Crnnaea 
sportiva. — 15.15: Organo ila 
cinema. —- 15,30: Banda mi­
litare. — 16,35: Musica bril­
lante. — 17,20: Musica «li 
lia||n — 18,15: Per i fan­
ciulli. — 19.25: Banda e 
basso. - 20: Conccihi di pia- 
iHi. - 20.20: Musica ila ball".

20,10: Varietà. — 22: No­
tiziario olimpionico, -- 22.K’: 
Violino e piano. — 22.30. Mu- 
sica tla ballo. — 23.30-23,45;

Tenore e pianò.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25.60).
Ore 1.15-3,15: Dischi o ra- 
ilioeommedin. — 4,30-5,45:

Dischi o radloeomniedia.
(metri 23.53).

Ore 7.55 9,15: Conc di dischi, 
(metri 19,08).

Ote 11: Concerto ri trasmesso. 
— 12,15: (’«incerto orcheslrale 
variato — 14,30-16: Concerto 

vocale e strumentale.
(metri 25,23).

Ove 18; Concerto ritrasmesso.
- 19: Musica varia e popo­

lare. 20.3»): Ritrasmissione.
(metri 25,60).

Ore 23.15: Conc. ritrasmesso. 
Ruysselede (meni 29,4).

Ore 20: Come Bruxelles II. — 
20.45-21: Dischi.

Vienna (metri 49.4)
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Ologramma di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (m. 25,49 e m. 19,85). 
Ore 17,35: Apertura - « Liei! » 
popolare. — 17.45: Per i 
giovani. — 18: Musica da ca­
mera. — 18,45: Musica bril­
lante. — 20,15 • Musica da 
ballo. — 21: Cninacbe olim­

pioniche«
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TRASMISSIONI SPECIALI
PER GLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO — PER L’ESTREMO ORIENTE

PER L’AFRICA ORIENTALE — PER IL NORD-AMERICA — PER IL SUD-AMERICA — PER LA GRECIA
BACINO DEL MEDITERRANEO - ROMA (Santa Palomba): Onde medie m. 120.8 ■ kc. 713 - ROMA (Prato Smeraldo) : 2 PO 1 - Onde corte m. 25.10 - kc-s 11810 
ESTREMO ORIENTE - ROMA (Prato Smeraldo): 2 RO 4 - Onde corte m. 25,40 ■ kc-s I 1810 — AFRICA ORIENTALE - Stazione dl 2 RO 4 - m. 75 40 
NORD-AMERICA: ROMA (Prato Smeraldo) kW. 25 - 2RO3 - m. 25,40- kHz. $635 — SUD-AMERICA: ROMA (Prato Smeraldo) kW. 25 ■ 2 RO3 - m. 25.40 - kHj. 9635 

GRECIA : RADIO BARI I . kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20

DOMENICA 9 AGOSTO 1936-XIV cnnmwilra di .iniore It.ilbnw da parte iti una Compagnia

BACINO BEL MEDITERRANEO
drammatica di passaggio pei Roma

<><!> II.là: Aperhin. - CONCERTO 
I Pit'll ri: « Addio. giovinezza ! », 
cm ■*: .ii Mb bella [torentina. b)

Dl MUSICA OPERETTISTICA: 
fantasia; 2. Suppè: «Boccac- 
Canzone del honnlo; 3. Lehàr:

notizie.
Notizie sportivo e ultime

« I'(.• Ni.uif,i ». fantasia: 4. Benntzkv-Gilbert: « Al ('.¡vallino Birni-
r" : a) Al Uavallniv. b) Occhioni blu. 5. Piedi: « La donna per* 
dilla », fantasia; fi. Ranzato: « Ln duchessa di Hollywood i> • a) 
Il miti cuore, b) Noi siamo fuiogenici: 7. Ltójmeq: « La figlia 

di Madama Angui », fantasia - Ore 14.55- Chiusura.
AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17.3(1 alle 18,30» - CONCERTO DI BRANI Dl 
OPERE ITALIANE: 1 Bellini: « Nonna ». sintonia; 2. Rossini: 
« Il hmhiere di Siviglia» (Ecco ridente in cielo), tenore G. Ma 
nuritn; Punchielli: « Gioconda » (Suicidio). soprano Maria 
CiinÌRli.i: L ('¡marosa: « Il matrimonio segreto », sinfonia;
I »uni’et r i : « L'elisir d'amore» (Una furtiva lacrima), tenore 
G. Maiuirifa; fi. Giordano: « Andrea Chérier » (La mamma 
mmi.i). soprano M. Caniglia; 7. Verdi; «La forza del destino», 

sinfonia - Notizie sporfhe e ultime notizie.

SUD-AMERICA
(Dalle ore 21.30 ora it.iliatia). Seguale <i*itiido - Annuncio 
m italiano spagnolo e poitugliesq - Notiziario in iValluiiu - Tras­
missione dallo Studio dellE I A II. di Riunii 'Il tifi atto dell'opera 
OCEANA. commedia fanla tien In tre alti di Silvio Benco, musica 
di Antonio Smareglia. Inti'ipteti; Piero Palili, .Saturno Meletti, 
Dante Sciacqui. Edmondu Grandini, Bruno Shalchlero. Irh Miami 
Corradetti. Maestro conceria tare e direttore Giuseppe Pais. Maestro 
dei cori: Vittore Veneziani - Canzoni napoletane interpretate 
dal teucre Giovanni Barberini - Noi Diari«* in spaglinolo e por- 

l’oghese.
GRECIA

di Pick .Mangiagli 11 i) : 7. Zumlnnal. » Ln f.itsii amorosa », uu- 
veiture - Cmiv-t azione di Glmmuii Agnelli - Soprano Augusta 
Quaranta 1 R«‘<highL «Fiamma», ori» di òhmica: 2. Cliur- 
penimr: « Lmi s« » (Da quel glorimi che a te mi shn chini, 3 
l'uccinl « Gnimif Schicchi » tu mi» bahblnu caro) - Nofiriiqm 

in spagnoli* e portoghese.
GRECIA
ore iy.49-211.3!»: limo rmzioiiile greco ■ .Segimh- orario - Ndl- 
zhrh Miriche ellenici)« (he 20,4(1 23 1 GOYESCAS,
'»perii dl E. Granados; 2. L'OSPITE INATTESO, opera dl R. Pick 

Mangiagalli.

VENERDÌ’ 11 AGOSTO 1936-XIV

LUNEDI 10 AGOSTO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
Ore. II I.'.; Apertura • Notizie - Uriche interpretate «lai m*. 
pranu Miriam Ferretti - Conversazione - Ore 14.55 thi(i>uui,
ESTREMO ORIENTE
(Dille ore 15 alle orc l*'.30L Noi ¡ziario In inglese 
Quartetto Suonatori Ambulanti: 1 Capitani' « Amanti e sposi »,

Sartori: 1 Rietn u) « Suonai ina », bl « Ai a bisca » : 2. (a- 
st»|la • Toccala» - Baritono Romano Rasponi; 1. Eranchet1i : 
<■ Germania ». aria di Worms; 2. Gomes: « Snlvator Rose ■ 
l'Alia piceli l'Ila i : 3 GouiuhL «Faust» (Santa medaglia); 1

Verdi: » Attila » (Dagli immortali vortici). - (he 10,20: N"- 
l'iziarìo in Italiani».

AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17.3(1 alle ore 18.30) — Gimnal» radio - Violinista
Matteo Roidi: 1. Chiabrano-Corti: « La caccia»; 2. Cilea: 
«Serenata »; 3. D'Ambrosio' « Sonncl. allégre» - Dizioni di 
Massimo Felice Riddili - Soprano Augusta Quaranta e mezzo 
soprano Matilde Capponi: 1. McndeLssnlm : «Canto autunnale»; 
2. Pacini: « Saffo », duetto aito secondo - Notizie sportive 

e ultime notizie.
NORD-AMERICA
(Dalle ore 23.50 ora italiana 5,59 p. m. or» di Nuova York) 
Segnili' d'inizio Annuncio hi inglese - Noiiziaiin in irigl« e 
e in hitliunn - Trasmissione dallo Studio dcll’E LA II. di Jhiui.i 
deiropera OCEANA, commedia finitasi Ica in tre ¡itti di Silvio 
Benco. musica dl Antonio Smareglia. Interpreti: Piero Parili. 
Saturno Mele! fi. Dante Sciacqui, Edmondo Grandini. Bruno 
Shalcbicro. Iris Adami CorradettL Maestro cunrertatore e diret­
tore Giuseppe Pais. Maestro dei cori Vittore Veneziani - Cun- 
versazkme del gr. uff. Paolo Sabatino - Canti napoletani 

lutei prelati dal fenore Giovanni Corda.
GRECIA
Ore 19,19-20,39: Inno nazionale greco - Segnale orari» 
Notiziario - Musiche elleniche. — Ore 20,40-23; 1. Musica da 

camera; 2. Varietà; 3. Musica da ballo.

MARTEDÌ’ 11 AGOSTO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
Ore 11,15: Apertura - Notizie - Conversazione - Tenore Muzio 
Giovagnoli: Donizetti: « La favorita » (Una vergin. un angel di 
Dio); Soprano Vera Olmastroni e tenore Muzio Giovagnoli: 
Bellini’ «La Sonnambula » (Prendi, l'anel ti dono), duetto - 
Soprano Vera Olmastroni: Mascagni: «Lodoleita» (Flammei) 

perdonami) - Conversazione. — Ore 15,55: Chiusura.
ESTREMO ORIENTE
(Dalle ore 15.1 alle 10,30). Apertura - Notiziàrio in in- 
gle.se e in cinese - Musiche per silofono. vibraphon e or- 
chcitra: 1. Bex Li-ndon: « Quando il circo viene in città» 
(siiofuim e orchestra Cetra); 2. Rubinstein « Melodia ri, 
op ”, (a solo di marlnibn ) Due canti del tempo antico 
(ilhrapbnu ed orchestra): 1. K.inht: «II mistero »> (vibrnpl:nii 
e orchestra) ; 2. Braume: « Mai eia di l'uterina » (silofono e 
ormi’ "il - Mezzo soprano Giovanna Crocco: Quattro carn i 
piemmiD^i di Leone Sinigaglia: u) «La pastora fedele», b) « Il 
racriator dei bosco ». c) « TJ gì ilio e la formica », d) « Il 
maritii:» » - Violinista Matteo Roidi: 1 Bach: «Aria sulla 
quarta corda 2. Chabrler-Kreislcr: «La caccia»; 3, C|i«> 
minaci« «Serenata spaglinola»: 4. Castelninno Tedesco: o Ca­

pitan Fracassa » — Ore 10.20: Notiziari» hi Italiano.
AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17,30 alle ore 18.15). — Giornale radio - Trenta 
minuti di spettacolo per i soldati con la trasmissione di una

Ore 19.40-211.39: hum nazionale greco - Segnale orario - Noti­
ziario - Musiche elleniche — Ore 20,40-23: 1. Commedia; 2.

Musica da balio

MERCOLEDr 12 AGOSTO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
Ore 14,15 Apertura - Notizie - Conversazione - Violinista 
Lucilla Zink: 1. Cliopiu-lmti: « Studio ». op. lo, n 3: 2. 
Caiabei la-('uri i ; Valzer Ma «Volti Li lanterna»' 3 Guamieri: 
« Moto perpetuo » - Cmìvt'rsazlone Ore 14,55: Chiusura.
ESTREMO ORIENTE
(Dalle wr 15,1 e.lle me 1(1,30) Apertura ■ Notiziario In 
ingh".,- - Ti.i'tiiÌMintic ili Un Studio dell'E I A It ili Roma del 
CONCERTO SINFONICO dal M' Rito Selvaggi I Sel­
vaggi: « Clcmvnfinforna », sniie di danze: 2 Selvaggi: <• Apuli,a 
sette quadri uuiurhlirl pei -trumenti a iii|io: 3. l.lszi «i pre­
ludi » - Conver uziiw del prof, Giovanni Vacca Violinista
Lucilla Zink: 1. ( creili-('mi i: «Adagio» 2. Viotti «Tempo
di danza»' 3 Respighi: «.Berceuse »■ 4. (tmeiali «Serenata 
spagnola » - PiunUa Giuseppina Teofani Zannoni: Smetana: 
a) « Festa di'i ('«mtadini Du'ini », b) « Sulle rive d»d lago » •

Or« Ifi.20: Notiziario in iiìilinno.
AFRICA ORIENTALE
(Dalle oi'e I7.3U alle ore IX.15) Cp-rnnlr radio - Brani ce­
lebri di vecchie operette e canzoni popolari italiane Interpreti 
(¡nido Agonie! 1 i. Ilde (¡«ritiunò. Gisella Carmi. Vincenzo Cap­

poni - Notizie sportive e ultime notizie.
NORD AMERICA
(Dalle 23.50 ora ilaliana ■ 5,59 p, m ora di Nuova York): 
Segnale d’inizio - Annuncili in inglese Notiziario in inglese 
e in italiiijin Trasmissione dallo Studio dell’E.I.A.R di Roma 
del CONCERTO SINFONICO diretto dal M” Rito Selvaggi: 1 
Schubert: «Sinfonia» ri. 7 (Incompiuta) ; 2. Selvaggi: « Cle- 
mrntinDina », suite di danze: 3. Selvaggi; « Apuli» ». set le quadri 
umoristici per stnimerHi a fiato; 4. Liszl: «1 preludi» - 
CianlRt.i Giuditta Sartori: 1. Mozart: «Sonata In la maggiore».

2. D«'hiissy: « Ciike-walk ».
GRECIA
Ore 19.4P 20.39: Itimi nazionale greco - Segnale orario - Noti­
ziario Musiche elleniche — Ore 20.40-2?,: 1. Varietà, 2 

CONCERTO SINFONICO diretto dal M- B. Molinari.

GIOVEDÌ’ 13 AGOSTO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
Ore 14,15: \pertura - Notizie - Sopì mio Adriana Graziosi: 1. 
Falconieri: « PupiUette » : 2. Hàydu: ('Canzonetta da con* 
cerio»; 3 Wolf: «Il giardiniere » ; 4. Tirludelli. via voce dei 

C»mr ». - Conversazione - Ore 11.55: ChhisììiA
ESTREMO ORIENTE
(Dalle ore 15.1 alle 16.30) — Apertura - Notiziari» in inglese 
e in giamiuiic.se - Tiasmih.qone dall» Basilici di Massenzio del 
CONCERTO SINFONICO diretto dal M.» Riccardo Zandonai 
1. Mendelssohn: «Sogno di una notte d'estate», ouverture e 
scherzo: 2. Respighi: « Le fontane di R-imn »; 3. Berlioz: « Car­
nevale romnuo », ouvertni**: 4. Rosselllnl: «(’mito di marzo»; 
a) Notturno, b) Rondò - Soprano Adriana Graziosi; 1. Reger: 
« Ninna-minila della Vergine»; 3. Veraclni: «Pastorale»; 3. 
Mulè: « Primavera »; 4. Bizzelli: « L'avara ». scherzo: 4. Do- 
nìzetti: « Me voglio fa na casa» - Ore lfi.20: Notiziario in 

italiano.
AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17.30 alle lx.3(n — Giornale radio - Conceito del 
Trio Pirone Soprano Gualda Caputo: 1. Billi: «(."era una vol­
ta»; 2. Brogl : «Segreto»; 3. Marcacci: « Serena la maliziosa»; 
4. Tosti: « lo son ¡’amore ». - Dizione di Nino Meloni - Notizie 

sportive e ultime notizie
SUD-AMERICA
(Dalle ore 24,20 ora ilalhma) — Segnale d'Inizio - Annuncio 
in italiano spagnolo e portoghese - Notiziario in italiano - Trasmis­
sione dnll.i Basilica di Ma-senzio del CONCERTO SINFONICO di­
retto dui M" Riccardo Zandonai; 1. Mendelssohn: a Sogno di una 
notte d’estate», ouverture e scherzo; 2. Respighi: «Ix? fontane di 
Roma»; 3. Berlioz: « Uarnmale romano ». ouverture: I Rosse)- 
lini: «('nido di marzo» a) Notturno; b) Rondò; 5, Mulè; 
«Largo»; G. Chopin «Polacca in la bemolle» (trascrizione

BACINO DEL MEDITERRANEO
(ne 11.15: Apertura Notizie - CniiJrr.azimn' Pianista Giu­
seppina Teofani Zannoni: Liszl: a) « Rumori del Ihisco ». h) » Rid

da dei gnomi » - Ì'uijversazmm’. - Dir 11,55: ChitUltira.
ESTREMO ORIENTE 
(Dalli' me 15.1 alle 1(5,30) 
gb's» - Brani d'opere italiane 
«Aida» (Celesti' Aida): 2. 
vieta). 3. Leoncavallo' «Pagi 
p.iKlIarclo non son) Claudia

Apertur.« - Noi Iziario In in- 
(relrbrltà). Caruso: 1. Verdi- 

Giordano: « Fedora », (Amor tl 
latri ». (Vesti Li giubba - N«. 
Muzio: 1. Miscog- . « Cavalleria

rustirmia » (Voi lo sapete); 2 Reflre-Mitct’L <• Cecilia » (l.'.m- 
uuneii ) Mattia Battistini 1 Donizetti « Linda di Ctinni'i 
nix *. (Ambo nati In i|iie>|n Valle); 2. Verdi <. Un hall» in

Rosetta Pampanini

« Madama Biillcrfly

Pnceini. <• lai 
« (Hello » (.Me

-o argomenti rii at-

AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17, m ¿alle 18,15) Giornale radin - Treni,) mi 
miti di Hpethicoln per 1 snbl.iti ila parte di una C'impagiila ili 
Riviste di passaggio pei Roma Notizie sputine r ultime notiz1'. 
NORD AMERICA
(Dalle ore 23.5!t ora Itallann 5,51) p. m ora rii Nuova Ynrkl 
Seguale d'Inizio - Annuncio in b)ghw - Nutiz:mi<> in ingl's» e

NOTTE 01 ZORAIMA, ilrmnma in un alto di Mario Ghisalheiti, 
mmlr.i di Italo Montemezzi Canzoni siciliane interpretai>• da 

Eniga Pinova ('miversazimie.
GRECIA
Die 1!», 19-20,3!»; Inno naziimale greco - Segnale orario No­
tiziario - Musiche elleniche Ore 211.tu 2X I Operetta in 

tre atti*. 2 Musica da ballo.

SABATO 15 AGOSTO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
Dir 11, 15 Apertur» - Notizie ('onvcrsazimn' Soprano Gualda
Caputo e mezz» soprano Franca Daidone: 
cimmnielht d'aprile ». 2 Òltenlmi'h: «I d’HolTmann ».

ESTREMO ORIENTE
(Dnlh ore 15,1 alle 10,30/ Apertura Ndlzlirrio in lingua 
inglese e iiido-tmiu - Orchestra Cetra lAngcImi} 1. Ca*i»’i •
Volture: « L'amore », quIck-Sh'p; 2. Italw*. « Oggi baldoria •*. 
valzer; 3. Costa: «Allegra brigata » fmi-iti*i; I Di Ijr/.ziti’* 
« Chilurrn romana ». tango; 5 Fiirra-Hdnpp'*: « Guarany Gm- 
l illà ». tu.x-tiut con Trio vocale; (j. Mauchcrunl « Questa mitte 
ti din) ». lù'ig»' 7 Ctunsio: -• Kd'”'.; »*. valzer; R. Culotta: c Li 
Gadltntia ». rarlnc'i-tuntba - s<mr-nnu Letizia De Feo e Inezz» 
snprtii'i Franca Daidone: 1. Gluck. «Oh riti mio dolce «rdor ». 
(mezzo soprano F. Daidone); 2. Massenet: «Le Cid» (l’fangete, 
luci mie) (Miprimn L. de Fimi : 3. Mendel sodili u Canti entuii- 
noli », iluelDi: 4. Boito: « Mrfhli'fele » (La luna Immobili*) 
duetto • Baritono Giovanni Pastorelli I (‘«»alani: « Dejaulre», 
(O patria iiiiii): 2. Verdi «Emani» (Infelio* e tu crede*1)
Die lil.'ju Notiziario in italiano - Annuncio del programma »Iella 

.settlmaii.i ventura.
AFRICA ORIENTALE
(Dall« ore 17.3P alle 18.15) - Giornale radi» Cnnzoni topo- 
Infilile Interpretate »lai soprano Letizia De Feo Barltonti Re- 
viFrio Agostini; I. Gustnldoii: « M ih Ica proibita »; 2 Cere.mi; 
«Tre parole»; 3. Tosti: « L’idi Ima ranzom* »; 1 Deiza: 
« Occhi dl fata .< - Canzoni »Icllhirie interpretai« dal lenmc 

Nino Maziotti - Notizie apoftlve e ultime polizie.
SUD-AMERICA
(Dalle ore 21.29 uni Ituli.imi) : Scialale (l'inizio - Annuncio In 
itali.'in'» - Notiziario hi italhno - Triiómbilone dallo snidi-, <le1- 
riSlar dl Torino MILLE E UNA NOTTE, fiaba coreografici In 
.sette quadri di Giuseppe Adami, mugica dl Victor De Sabata - 
Canzoni slcllintte Interpretale dal tenore Enzo Aita - Notiziario 

in «pagnolo e portoghese.
GRECIA
(ne 19.49-20.39. Inno nazionale greco - Segnale orarlo - Noti­
ziari» • Musiche elleniche Ore 20.40-23 1 MAKTUB. com­
media di A. Donaudy; 2 Concerto del Violoncellista G. Lippi;

3. Musica da ballo.

NOTIZIARIO: Tutti i giorni dalle ore 19,21 alle 19,43: tedesco; dalle 19,44 alle 20,04: francese (Prato Smeraldo - lunghezza d'onda: m. 25,40).

giamiuiic.se


I2H
Dai programmi esteri : SEGNALAZIONI

Do
m

en
ic

a

LIRICA I

OPERE - OPERETTE • 1

18: Setter»: LewtMfo « 1 Pa­
gliacci ». dramma bi <hie alti

20 Stazioni tedesche (meno Kob-
nigswustcriMiusen) Stram» « Il 
piphircll» ». «verri ta In tre olii

20.30. Parigi P.T.T Mrs-ager 
« huDnc ». opera comica in tre 
atti Lillà Tra*mh*hH>r dui Ten- 
iro drU'Opera di Parigi.

22: Tolosa: Moretti: « Le sorelle 
Urtimi« # (wlMlBne). Olsr-trl.

CONCERTI
Sinfonici-VOCALI-BAHOISHCI I

¿0.20: Kalundborg: Concini» or- 
rlnstrale.

20,35. Vienna (dal Dunmu di Si 
i.burgo) Lyon-la-Doua-Grenoble : 1 
pcrgolmd: «Staimi Mater»; 2 
Mozart: « Mis>a solcami» »

20.45: Praga; Concerto sinfonico.
21 London Regional: roncato sin- 
f imito.

21.20: Stoccolma: Concerto corale.
21.35: Sottens: Randa municipale

MUSICA 
DA CAMERA

19: London Regional: Violoncello e 
harltn»».

?0.5; Moravska Ostrava; Concerto 
ili violino e plano.

20,45: Midland Regional: Stanford 
« Preludio» in re minore, op. 105

22,40: Budapest: Concerto di plano.

TEATRO
PROSA E POESIA

20,30; Bordeaux: Nivoix: vAmmirsp. 
commedia - Strasburgo. Serata 
teatrale; 1 Leluc: «Al mare», 
mi atto; 2. Elysée-Fauconnier « Il 
n’y a pas deux printemps », un 
alto: 3. Varhuy; « Verlaine ». un 
atto.

20.45; Radio Parigi (La Comédie 
Frnn<uihe) : Kennedy-Dean «Tes­
sa». cununedbi in 3 atti (aduli. ).

21: Parigi P. P. : Renard: «Poil de 
carotte ». commedia in un atto.

l

Lu
ne

dì

20- Stoccolma. Offenbach; «I rac­
conti di il off ma un ». opera in tre 
ulti.

20,30; Belgrado: Rossini «Il bar­
biere di Siviglia ». opera (dlaehl).

22: Tolosa. MllloecUr: «La Du- 
Imrry n (selezione). dischi

22.15' Oslo: Purrinl «Tosca» 
(«etezluM tu dUchl. in ilaiunw).

19,50: Hilversum 1: Concerto di 
musica Italiana (artisti italiani).

20: Droitwich: Promenatle concert 
(dir IL Wood).

20,20: Berlino: Concerto «infonico
20,35: Budapest: Concerto sinfonici 

(dir. Dohiump).
20.45: Bordeaux (du Vichy)' Con- 
rerlu «iiifmiH'” (dir. Elmcndorff).

21: Stazioni tedesche (meno Ber­
lino): Haendel: «Ercole», orato 
rio (Hckzionr) -

22. 5: Lussemburgo: Respighl: « I 
pini di Roma ». poema sinfonico.

20.25; Bucarest: Beethoven: « Se­
renata >i per trio.

20.50: Droitwich: Conc. di piano
21.20: Brno: Concerto di piano 

( Liszl ).
21,50; Parigi P. P.: Sainl-Sucn-: 

« Trio » in fu.
22,25: Kalundborg; Musica da ca­

mera.
22.35: Varsavia: Concerto per viola 
d’amore.

23: Stazioni tedesche (meno Ber­
lino): Zllciwr: « Deuteches Vollw- 
llcdersplel p.

20.15: Bruxelles 1: C. R Marx: 
« Réussite ». commedia In un atto.

20,30: Rennes: Amiemc «Monsieur 
et madame un tei », commedia in 
Ore atti Paiigi P. T. T.: Arre 
mani: « Ues dames aux chapeau': 
verte», commedia in quattro atti

20.35: Praga: Parandowski: « Ra­
moscello d'olivo ». radiocomniedia.

21: Midland Régional: Grand Gui­
gnol. 1 l^eslie Dodd «La rasa 
di nessuno » ; 2. F. Westbury 
« Sinfonia incomiduta ».

M
ar

te
dì

19.5- Vienna-Pangì P. T. T.-Bruxel- 
les 1 Hugo Wolf. «Il Corregi- 
dor », opera in tre atti (dir. Bruno 
WaJler )

21.15. Strasburgo Serata dope­
rete 1 Il Inchinano « La char­
mant« Rosalie ». in un allo: 2. 
Serpette: « Tige de Ictus », in un 
atto.

20: Droitwich: Promenade concert 
(dir II. Wood) - Beromuenster: 
Orchestra e pian*».

20,20 Oslo; Concerto varialo.
20,55: Sottens. Musica romantica.
21,10: Radio Còte d'Azur: Concerto 

sinfonico • Beromuenster: Concerto 
orchcslride con soli di organo.

20,10: Sottens: .1. S Bach: « (Ìold- 
hergvariationen ». per cembalo.

20.30: Stoccolma: Violoncello c

21: Varsavia: Mugica da carnei.i
21.10: Praga; Beethoven « Quar­
tetto » d’archi.

21.40: London Regional: Concertò 
dl libino.

22,15: Algeri: J. S. Bach: « Con­
certo » per due violini e piano

20: London e Midland Régional: 
Gordon-Ireland: « Wings over Wes- 
tralia ». radiodramma.

20.30: Lycn-la-Doua: De Biieux 
« Le tic figlie de) signor Dupont ». 
commedia in tre atti - Parigi T. 
E.: Trasmissione dal Teatro Odèon.

22: Bordeaux: Léry: «Le« dein 
cloehtiriL », commedia in un allo

M
er

co
le

dì

20: Beromuemler: Meyer mi 
Schaurtwc: «Etne Engelberger Tal- 
ImclweiV », opera comica hi due 
aiti.

20. London Régional: Promenade 
concert (dir. Il Wood).

20. 30: Ldla-Parigi T. E. (da VI- 
rhy) Concerto orchestrale.

20. 45: Strasburgo: Concerto sinfo- 
nicu - Stazioni tedesche (menci 
Berlino!: Concerto dedicato ai bal­
letti - Praga: Concerto orchestrale

21. Midland Regional: Banda mili­
tare - Bruxelles II: Concerto sin­
fonico ila Knocke

22: Droitwich: Promenade concert 
(direz. II. Wood).

20.15: Bucarest: Concerto di cello.
21: Varsavia: Coneotio di piano 

(Chopin).
21,15: Parigi P.T.T.: Musica da 

camera.
21.45: London Regional; Concerto 

di due piani.
22: Lisbona: Musica tla camera.
22.10: Vienna (da Salisburgo): 

Concerto dl organo.

19: Berline ;'WiU. « Iteusmittel ge- 
gen Junggesdlen ». commedia con 
musica.

20.30: Bordeaux (La Comédie Fran­
çaise): Geraldy «Amare», com­
media in tre ulti ■ Rennes: Picard: 
« L’ange gardien ». commedia in 
Ire al il

20,40; Stoccolma: 11. Klelst: «L'an­
fora rolla ». commedia.

20,45: Bruxelles 1: Molière: « Mé­
decin malgré lui ». commedia 
(scene).

G
io

ve
dì

18 Lyon-la-Doua-Grtnobla (da Vt- 
rhy) R Wagner- u Pintfn) ». 
opera In tre alti.

19.10: Praga: Abraham: «Vittorio 
e II suo ussaro ». operette

20.30: Parigi P.T.T.: Maurice 
Ywin « Yes », operetta In tre 
atti.

21: Bruxelles 1. Bizet: « Carmen » 
(selezione).

22: Tolosa: I iijtei « Kutinka » 
(■reiezione), dischi.

19,5: Madona: Concerto sinfonico.
19,55: Hilversum 1: Orchestra di 

Haarlem.
20.20: Berlino; Concerto wagne­
riano.

20,45: Radio Parigi; Concerto sin­
fonico.

20.50: Droitwich: Promenade con­
cert (dir. II. Wood).

21.45: Lussemburgo: Concerto sin­
fonico riprodotto.

22; Stoccolma: Concerto sinfonico.

20: London Regional: Concerto di 
piano.

21,20: Stoccolma- Concerto di
piano.

21,25: Lussemburgo: Mdflica da
camera.

21.40: Kalundborg; Concerto di due 
piani.

22.45: Berlino: Musica da camera
23.40: London Regional: Concertò 
di violoncello.

20,30: Marsiglia: Trasmissione dal 
Teatro Odéuu - Strasburgo (La 
Comédie Française) ; Beaumarchais: 
« li barbiere di Siviglia ». coni 
media in tic ani

20.55: Parigi P. T. T.: Marchand. 
« Durand bijuulier », commedia In 
tre atti.

1

V
en

er
dì

20: Bucarest: G Verdi a La Tra- 
»lata o, opera In quattro atti (di- 
echi) Rabat: Minsenet: « Ma- 
non n opera (dischi),

20.15: Strasburgo: Planquotte: « Le 
campane dl Corncville », operetta.

20.25. Varsavia (da Salisburgo) 
R. Wagner. « I maestri cantori dl 
Norimberga», alto terzo.

20.45: Radio Parigi: Serata d'ope­
rette. 1. Chrixtblé «Madame».
in tre alti; 2 Hirschmann « Spà­
satela ». In tre atti.

20: London Regional: Promenade 
concert (dir 11 Wood).

20,10: Stazioni tedesche (meno Ber­
lino) : Musica contemporanea.

21: Berlino; Concerto orchestrale 
e vocale. ,

21, 10; Beromuenster: Concerto or- 
clieotrale

21.30: Algeri: Musica spagnola.
22,10; Vienna: Banda mllllme
22,15: Stoccolma: Banda militare
22.45: Radio Parigi: Concerto sin­

fonico.

20: Stoccolma: Organo e violino.
20,10: Kalundborg; Musica fran­
cese antica per due violini e cem- 

1 baio.
20,20: Berlino: Cono, strumentale.

1 20.30: Parigi T. E.: Musica da ca­
mera e canto.

21: Praga: Musica da camera, pia­
no e canto.

22: Lisbona: Musica da camera.
22,20: Droitwich: Concerto di vio­

lino e plano'.
23. 30: Budapest: Concerto di vio- 

lóncello.

20: Droitwich: Sayer «Il mazzo 
di toìc ». commedia musicale (te­
sto di Diana Morgan).

20,5: Vienna: .1 Hors! u Grïwspa- 
pa ». commedia in tre atti.

20,30: Parigi P. T. T.: De Cailla­
vet-De Fier«: « L'amour veille », 
commedia in quattro alti.

20.40: Sottens; Theuriet. « Jean 
Marie», dramma in un alto in 
sera!

Sa
ba

to

20: Radio Parigi: Traismbwione dal 
Teatro Nazionale dell'Opera.

20.5: Vienna: Dostal: « Die Vlel- 
geliebtv », operetta in tre atti.

20.10 Stazioni tedesche (meno 
Kcenigswusterhausen) Weber. « 0- 
beron », opera romantica in tre 
atti.

21.10: Tolosa: Messager- « Vero­
nica » («ctadojM ), dischi

19,5: Madona: Musica lettone e 
finnica.

20.30: Koenigswusterhausen: fon 
certo olimpionico - Rennes: Crm- 
cenn orchestrale.

20,35: Praga (da Salisburgo) Pro- 
vaznlk. « Cantanllbus organis ». per 
snM. coro e orchestra,

20.45; London Regional: Promenade 
concert (dir H. Wood).

21: Varsavia: Concerto cotale.
21.10: Radio Còte d'Azur Con­

certo sinfonico.
1-2: Berlino: Mita, italiana ((Usciti)

20: Droitwich: Concerto dl piano.
21.30: Midland Regional: Concerto 

di organo - Lussemburgo; Concerto 
di violino - Sottens: Concerto di

1 organo.
22: Lisbona: Musica da camera.
23,10: Vienna; Concerto di due 
plani.

20.30; Parigi T. E.; Roger Marx; 
« Simili ». radiorecita - Bordeaux: 
Itegnièr-Ferrali : «La rivista <11 
Montmartre », radiorecita - Lilla: 
(La Comédie Française): Racine; 
« Esther ». tragedia In cinque atti.

22: Droitwich. Felix Felloni « Un» 
spedizione in Sicilia ». rievoca­
zione della spedizione di Alcibiade.

VARIETÀ
MUSICA LESSERÀ E DA BALIO

20; Bruxelles I: OimtpMp c film 
sonivi.

21.30 Budapest Musini zifJiw.
22: Algeri: Musica orlenlak.
22.35: Praga: MusJw leggo»'.»
22,45: Stazioni tedesche: Musica 
brillante e da ballo.

23; Rabat: Musica araba.
23.15: Radio Parigi: Mu* leggera
MUSICA DA BALLO 22.30: Lon 

don Regional ■ 22.45: Parigi 
P. T. T . Radio Parigi, Strasburgo 
- 22,50: Vienna - 23: Varsavia, 
Bruxelles I - 23,15: Budapest.

19,10: Vienna: Trasm Iasione foL 
rlmistica: « Nozze villerecce ini 
Salzkammergut ».

20: Bruxelles II: Concerto di mu­
sica brillante e da hallo.

21,30. London Regional. Musica 
brillante.

22,15: Vienna. Musica viennese.
23,30: Stazioni tedesche: Musica 
brillante e da hallo.

MUSICA DA BALLO: 22.10: Buda­
pest. Bruxelles II - 22,30: London 
Regional - 22.45: Berlino. Radio 
Parigi ■ 23,35: Vienna.

20.20: Berlino: Varietà e danzo 
« In casa r fuori »

20.45: Radio Parigi: « Gazzella di 
Moni mari re ».

21.15: Midland Regional Mu ca 
brillante e da hallo.

22.45: Stazioni tedesche: Musica 
brillante e da ballo.

23.15: Radio Parigi; Musica leg­
gera.

24: Vienna: Musica viennese.
MUSICA DA BALLO: 21: London 

Regional - 22.15: Praga - 22.35: 
Varsavia - 22,45: Radio Parigi.

19,35: Vienna: Musica viennese
20,20: Berlino: Serata danzante 

« Etne ketme Sohlc ».
20,30: Parigi P.T.T.: Varietà.
21: Vienna; Varietà.
21.30: Varsavia: Canzoni e melo­
die: « Al chiaro dl luna »

21,40: Algeri: Musica leggera.
22,45: Stazioni tedesche: Musica 
brillante e da hallo.

MUSICA DA BALLO; 22: Stoccol­
ma • 22.10: Bruxelles I - 22.30: 
London Regional • 22,45: Radio 
Parigi - 23,5: Vienna.

20: Vienna: Musica brillante c da 
ballo (operette) - Radio Parigi: 
Canti della Ouiana Stoccolma :
Musica brillante - Droitwich: Mu­
sica leggera.

20,10: Stazioni tedesche (meno Ber­
lino): Banda, cetre e jodler.

22,10: Vienna: Musica viennese.
22.40: Budapest: Musica zigana 
MUSICA DA BALLO 20,40; Hil­

versum I - 22.30: Lcnrlon Regio­
nal ■ 22.45: Radio Parigi - 23.30: 
Vienna ■ 23,45: Stazioni tedesche.

19,5: Madona: Musica brillante di 
operette e valxer.

19.30: Algeri: Musica orientale. 
21; Parigi P. T. T.: Musica -zigana.
22,15: Oslo; Musica da ballo an­
tica.

22,25: Varsavia; Musica bi¡liante 
22,45: Stazioni tedesche: Mimica 
brillante e da ballo.

23; Rabat: Musica araba da Fez. 
MUSICA DA BALLO: 22.15: Brno.

Radio Cote d'Azur - 22,30: Lon- 
den Regional - 23: Kalundborg.

20,30: Parigi PTT.: Varietà 
« Une revue mise en ondo«, et 
en accusaiion ».

20.45-2: Kalundborg: Serata dan­
zante.

22,30: Praga: Musica brillante - 
London Régional: Varietà e dan e.

22,45; Stazioni tedesche: Musica 
brillante e da ballo.

MUSICA DA BALLO: 20: London 
Regional - 21,45: Beromuenster - 
22: Stoccolma - 22,30: Strasburoo 
- 22.45: Parigi P.T.T. - 23: 
Varsavia. Bruxelles I.
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA

MILANO II - TORINO II
(Le stazioni sono indicate secondo Verdine crono­
logico del loro collegamento alla réte nazionale!

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50
Napoli: kc, 1104 - m. 271.7 - kW. 1,5
Bari I: kc. 1050 - ni. 283.3 - kW. 20
o Bart II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Palermo: kc. 565 - in. 531 - kW. 3 
Bologna: ke. 1222 - ni, 245,5 - kW '50 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 

MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento coil Roma alle 20,40

8,30-8.50: Giornale radio.10: L'ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell'ENTB Radio Rurale.
11-12: Messa cantata dalla Basilica-Santua­

rio della SS. Annunziata di Firenze
11 ( Palermo i : Messa dalla Basilica di San Fran­

cesco d’Assisi dei Frati Minori Conventuali.
12: Lettura e spiegazione del Vangelo: IRoma- 

Napoli >: Padre dolt. Domenico Franzé; (Bari): 
Mons. Calamita: »II Fariseo è il Pubblicano»: 
(Bologna): Padre T. Alfonsi, O.P.; (Palermo) 
Mons. Giorgio Li Santi.

12,20: Musica da camera (Vedi Milano).
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dellÉXA.R. - Giornale radio.13: Programma di celebrità : 1, Mascagni-Me- 
nasci: Stornelli marini (tenore Beniamino Gigli); 
2. Brogi: Visione veneziana, barcarola (baritono 
Titta Ruffo); 3. Osman Perez Freire: Ay! Ay! Ay! 
(tenore Michele Pietà): 4. Frambè-Bianchini: 
Ninna-nanna (soprano Tot! Dal Monte); 5. Ro­
toli: Gondola nera (baritono Carlo Tagliabue); 
6. Cordiferro-Carolll: Core ’tigrato (tenore En­
rico Caruso); 7. De Crescenzo: Rondini al nido 
(tenore Beniamino Gigli). (Offerto dalla Società 
An. Galbani di Melzo).

13,30 : Giornale della XI Olimpiade.

13,40-14.15: Ascensione in montagna, radiori­
vista di Valentino Brosio (trasmissione offerta 
dalla Ditta Martini & Rossi).14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).

16: Dischi e notizie sportive.17: Concerto orchestrale diretto dal M’ Ennio 
Arlandi (Vedi Milano).Negli intervalli: Notizie sportive - Bollettino 
presagi.18,30-19: Dischi e notizie sportive.

19.20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19.30: Notizie sportive - Dischi.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deH'E.I.A.R. - Giornale radio.20,30: Conversazione a cura dell’Istituto Colo­
niale Fascista.20.40: Cenni sull'opera Cecilia.

20.45: STAGIONE LIRICA DELL'E.I.A.R.
Cecilia

Azione sacra in tre episodi di Emidio Mucci 
Musica di LICINIO REFICE

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: 
Armando La Rosa Parodi

Maestro del coro: Achille Consoli 
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Notiziario cinematografico - 
Conversazione di Attilio Frescura.

Dopo l’opera: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304.3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 - m. 263.2 - kW 10
Firenze: kc. 610 - m. 491.8 - kW. 20
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 10
Roma III - kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1

ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,40
8,30: Giornale radio.
8,50-8,55 (Torino): Notizie e indicazioni per il 

pubblico (trasmissione a cura del C.I.P.).
9.15 (Trieste): Spiegazione del Vangelo (Padre 

Petazzi).
9,30 (Trieste): Consigli agli agricoltori.
10: L ORA DELL’AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale.
11: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,20: Spiegazione del Vangelo. (Milano-Fi­

renze): Padre Leopoldo Riboldi; (Torino): Don Gio­
condo Fino: (Genova): P. Teodosio da Volt ri: (Bol­
zano): Don Francesco Renzi.

12. 20 : Musica da camera col concorso del violon­
cellista Aldo Cavolla - Al pianoforte Gino Filip­
pini: 1. Respighi: Adagio con variazioni; 2. M. 
T. Paradis: Siciliana: 3. Sgambati: Serenata napo­
letana: 4. Popper: Canzone del villaggio.

12. 45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

13: Programma di celebrità (Vedi Roma). Tra­
smissione offerta dalla S. A. Galbani di Melzo.

13,30: Giornale della XI Olimpiade.
13,40-14.15: Radiorivista offerta dalla Ditta Mar­

tini & Rossi (Vedi Roma).
16: Dischi - Notizie sportive.
17: Concerto orchestrale diretto dal M“ Ennio 

Arlandi: 1. Mozart: Le nozze di Figaro, ouverture; 
2. Ravel: a) Furlana, b) Minuetto, c) Ri^audon; 
3. Mendelssohn: Sogno d’una notte d’estate, scher­
zo: 4. Rossini: L'Italiana in Algeri, sinfonia.

Negli intervalli: Notizie sportive - Bollettino 
presagi.

18,30-19: Notizie sportive - Dischi.
19,20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19.30: Notizie sportive - Dischi.
20.5. Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.

Primo episodio dell’opera «Cecilia»

20,30: Conversazione a cura dell’Istituto Colo­
niale Fascista.

20,40:
Lo scotto

Commedia in un atto di LODOVICO FULDA 
(Novità)

Personaggi :
Ottomar, barone von Reigersdorf M. Giorda 
A fata Doni ....... Giovanna Scotto 
Il medico curante ........ Leo Garavaglia 
Il cameriere ............... Felice Romano

Direzione artistica di G. Gherardi 
Regia A. Silvani

21.20 (Milano-Torlno-Trieste-Bolzano) : Notizia­
rio in tedesco; (Firenze); Luigi Bonelli: »Le fa­
cezie del Piovano Arlotto », conversazione; (Ge­
nova): Notiziario.

21,35: <
Concerto sinfonico

diretto dal M" Fernando Previtali 
col concorso del soprano Alba Anzellotti 
1. Haendel: a) Ouverture del Partenope

(orchestra); b) Quattro arie dall'opera 
Rinaldo (canto); 1) « Ah! crude! », 2) 
» Bel piacer è godere». 3) « Lascia che 
lo pianga», 4. Recitativo «Furie ter­
ribili » e aria « Molto voglio, molto 
spero » .

2. Mozart: Divertimento n. 7 (orchestra).
3. Pergolesi (Zanella): Siciliana (canto).
4. Cimarosa : D’amar la pace (canto).
5. Rossini (Marini): La promessa (canto).

Dopo il concerto: Musica da ballo.
23: Giornale radio.
23.15-23,30: Musica da ballo.

Domenica 9 Agosto - Ore 13

Programma Galbani 
offerto dalla S. A. GALBANI - MELZO 

produttrice dei formaggi «Bel Paese» 

e « Rex ».
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc 592; m, 506,8; kW. 100

19 29: Breve varietà.
20: Programma variato 
20.33 (da! Duomo di Sn- 
Usburgo): Concerto di­
rette da Joseph Mess- 
nef 1. Pergolesi: Sta bai 
Mater, per soprano, con­
tralto, coro femminile e 
orchestra; 2 Mozart: 
Mma »olemnis. per eoli, 
coro, orch. e organo.
21.59: Dieci mlhutl dl 
varietà.
22,20: Notiziario olim­
pionico.
22 50-1; Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES !

kc. 620; m. 483.9; kW. 15
18: Musica brillante.
10.15: Concerto dl dischi. 
20: Concerto di musica 
brillante e da ballo Io- 
perette e film),
22.10: Concerto dl dischi
22.30: Cronache olim­
pioniche.
23-24: Musica da ballo.

BRUXELLES 11
kc 932 ; m. 321,9; kW. 15

18: Concerto vocale.

18,25: Concerto dl piano. 
19: Concerto dl dischi. 
20.15: Cronache olimpio­
niche.
21: Concerto ritrasmes­
so dal Kursaal di Oten- 
dn (programma da sta- 
blhre). - Indi: Musica 
d'v ballo.
23. 30-24: Concerto dl
dischi.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120 
19.5: Trasm da Brno. 
20.5: Moravska Ostrava. 
20.45: Concerto sinfoni­
co: 1. Mozart: Concerto 
ti. 4 per corno e orche­
stra in mi bemolle mag­
giore; 2. Cialkovski: Sin­
fonia n. 4. op. 36. in fa 
minore.
22.35-23.30: Concerto dl 
musica leggera.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8; kW. 13,5 

18,40: Concerto corale. 
19,5: Trasm. da Brno. 
20.5: Moravska Ostrava. 
20,45: Trasm. da Praga. 
22,35-23,30: Canzoni re­
gionali e musica zigana.

BRNO
kc. 922; m. 325.4; kW. 32

19.5: Progr. Variato.
20,5: Moravska Ostrava. 
20,45-23.30: Come Praga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259,1; kW. 10

19 5: Trasm. da Brno.
20.5: Moravska Ostrava. 
20.45: Trasm. da Praga. 
22.35-23,30: Come Fraga.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m 269.5; kW. 11.2

19.5: Trasm. da Brno.
20.5: Concerto di violino 
e plano.
20.45- 23.30: Come Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240: ni. 1250. kW. 60
20: Concerto dl violino 
e piano.
20.20: Concerto orch.
21-1: Progr. variato.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278,6; kW. 25
19.45: Musica leggera ri­
prodotta.
20,30: Paul Nivolx: 
Amours, commedia.
22,45: Musica da ballo.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,6; kW. 15

19,45: Come Parigi P.T.T. 
20,30 (da Salisburgo): 1. 
Mozart: Missa solemnis;
2. Pergolese: Stabat 
Mater.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; hW. 60

19.30: Musica dl fllm.=.
20: Musica di dischi.
20.30: Ritrasmissione.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 100

19.45: Come Parigi P.T.T.
20.30 (da Salisburgo): 
Mozart: Missa solemnis.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400,5; kW. 120

Dalle 19,45: Trasmissione 
da Parigi P.T.T.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312.8; kW. 60

19.25: Musica di dischi.
20.15: Concerto variato.
21: Jules Renard. Poil de 
carotte, commedia in un 
atto.
21.40: Concerto di chi-

22: Danze (dischi).
22 30: Musica brillante 
riprodotta.

PARIGI P. T.T.
kc. 695; m. 431,7: kW. 120

19. 45 ; Program m a va­
riato.
20.30: Messager: Isoline. 
opera in tre atti e dieci 
quadri.
22.45: Musica da ballo.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206; kW. 5

20 30 (da S a 11 s b u rg o) : 
Concerto orchestrale: 1. 
Mozart: Missa solemnis;
2. Pergolese: Stabat Ma- 
ter.

RADIO COTE D'AZUR
kc. 1276; m. 235,1; iW. 2

18.15: Programma va­
riato.
19: Massenet: Scene al­
saziane.
19.30: Radioconcerto.
20.30: Musica dl ftlms.
21.10: Per gli ascoltatori.
22.30: Trasmissione In­
glese.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 80

19.30: Canzoni e melodie.
20: Dialoghi storici.
20,45 <La Comédie Fran­
çaise): Kennedy e Dean: 
Tessa (la ninfa fedele), 
commedia in tre atti e 
sei quadri (adatt.).

..... della pelle l'eterna giovinezza !
Crema e Cipria «EUVISINA» si vende nelle Profu­
merie e Farmacie, ovunque. Oppure scrivere allo
STABILIMENTO LABORATORIO EUVISINA 
VIA STOPPANI. 2 - MILANO - TELEFONO 25-169

22. 45: Musica da ballo.
23,15-0,15: Concerto di 
musica leggera: 1. Wald­
teufel: Sempre o mai 
più. valzer; 2. Ketelbey: 
Nel giardino d'un mo­
nastero persiano; 3. Iba­
nez; Passa lo studente; 
4. Ledere: Tamburino, 
per violino solo; 5. Mo­
retti; Il est charmant, 
operetta; 6. Grotte: C’est 
de lui que je réne!; 7. 
Massenet: - Al chiaro di 
luna», dal Werther; 8. 
Groitzch : Le jongleur ; 
9. Ganne: Delices. valzer.

RENNES
kc. 1040 ; m. 288,5; kW. 40

Dalle 19,45: Trasmissione 
da Parigi P. T. T.

— STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2; kW. 120

18: Musica leggera.
19: Come Radio Parigi.
20,30: Serata teatrale: 1. 
L. Leluc: Al mare, com­
media in un atto; 2. Ely­
sée-Fauconnier: Il ny a 
pas deux printemps, ra-

l’uac I® <loni®HÌeli® da tutte 1® Stazioni Eiar all® ore 13,40

RADIORIVISTA MARITAI
Spettacolo radiofonico parodistico che la Ditta MARTINI e ROSSI offre al suoi fedeli cene cu matori

DOMENICA 9 AGOSTO - Ore 13,^0 - 17" Conco reo

ASCENSIONE IN MONTAGNA
RAD.ORIVISTA Dl V. BROSIO 

Offerto dalla Ditta MARTINI e ROSSI di Torino, produttrice dellELISIR CHINA MARTINI 
II- LIQUORE DEGLI SPORTIVI

PREMI PREMI

Partecipate a questo geniale Concorso
Tutti possono gratuitamente concorrere anche con più cartoline. - Per concorrere basta inviare, dopo la trasmissione domenicale, offerta dalla Ditta Martini e Rossi, 

una semplice cartolina alla Sipra • Casella Postale 479 - Torino, esprimendo il proprio giudizio sulla trasmissione stessa e indicando altresì il numero presumibile di cartoline 
che verranno complessivamente spedite dai radioascoltatori. Ai 25 concorrenti che si saranno maggiormente avvicinati a! numero di cartoline pervenute verranno 
aggiudicate

35 cassette di squisiti prodotti tlarkini e Rossi
Termine m5le per l'Invio delle cartoline: Giovedì 13 Agosto - I nomi dei vincitori verranno pubblicati sul «Radiocorriere».

Tutti possono grat ultamente concorrere a nche con più cartoline.

RISULTATI DEL QUINDICESIMO CONCORSO (26 Luglio). — Cartoline giunte N. 2900 
N. 2900 - Odorili* Tesare. Vigevano, N. 2900 - Boziaui Olga. Torino. N. 2900 - Migliorisi 
(Napoli), N. 2900 - Accetnairo Pierino. Torino. N. 2900 - Buttero Mario, Savona, N. 2900 
Tarino. N, 2901 - De Bernardi Anna Carola, Torino, N. 2901 - Rossi Mario, Belluno. 
Novi Ligure. N. 2899 - Sardi Nlcolao. Geno va-Nervi, N. 2898 - Farinelli Cirio. PraveggL 
N. 2902 - Saasaro Liberato, Torino. N. 2902 - Moderni Giuseppe, Alessandria, N. 2897 -

- Vincitori del Concorso Ginghini GUhertc, Bologna. N. 2900 - Pallino Giuseppe, Torino. 
Giovanni, Torino. N. 2900 - Frasai (’aterina. Torino. N 2900 - Cutillo Marta. Casagiove 
- Beila ni Carla, Milano. N. 2900 - Bellini Betty. Genova-Sestri, N. 2901 - Pola Caudina, 
N. 2899 - (adia Lea. Torino. N. 2899 - Swich Lucia, Genova. N. 2898 - Barella Franco, 

a (Novara), N 2898 - Knh Gaetano. Cairo Montenottc. N. 2898 - Morosini Ignazio, Torino, 
Grill Mira, Turino. N. 2897 - Fomasicr Fiero, Carignano, N. 2897.
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CALZE ELASTICHE
per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Morbide, porose, non danno assolutamente mai noia, 
senza cuciture, riparabili, su misure anche anormali, 

(ini! mio dialogoirai h. 6. e Mni j?i prendere lo n 
Fabbriche C. F. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE

diocommedia; 3. M. Va- 
chey : Verlaine, un atto 
in versi.
22,45: Musica da ballo.

TOLOSA
kc. 913; m. 32S.6; kW. 60

18: Orchestra viennese - 
Operette - Orchestra - 
Musica regionale.
19: Canzoni - Musica di 
fllms - Cori - Musica da 
ballo.
20.25: Commedia musi­
cale - Operette - Fan­
tasia brillante.
22: Moretti: Selezione da 
Le sorelle Ortensia, ope­
retta.
22.40-0.30: Orchestra ar­
gentina - Canzoni - Or­
chestra - Operetta - 
Fantasia - Musica mili­
tare.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau­
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191; m. 1571; kW. 60
AMBURGO

kc. 904; ni. 331.9: kW. 100
BRESLAVIA

kc. 950: m. 315.8; kW. 100
COLONIA

kc. 658; m. 455.9; kW. 100
FRANCOFORTE

kc. 1195: m. 251; kW. 25
KOENIGSBERG I

kc. 1031: ni. 291: kW. 100
LIPSIA

kc. 785: m. 382.2: kW. 120
MONACO Dl BAVIERA
kc. 740; m. 405.4; kW. 100

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6; kW. ICO

18: Musica da ballo.
19: Cronache olimpio­
niche.
20 isolo Koenigswuster­
hausen): Concerto orche­
strale variato (program­
ma da stabilire).
22. 15: Cronache olim­
pioniche.
22,45-1: Come Berlino.

BERLINO
kc. 841; m. 356.7; kW. 100

18: Concerto del Quar­
tetto dl Roma ( Zucca- 
rinh Montelli, Perini. 
Silva).
19: Concerto dl fiati: 
Musica popolare sveva.
20 (tutte le stazioni me­
no Koenigswusterhau­
sen): Johann Strauss: 
Il pipistrello, operetta In 
3 atti (adatt.).
22,15: Come Koenigswu­
sterhausen.
22. 45: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

CROFF
Società Anonima « Capitale L. 3.000.000 interam. versato

STOFFE PER MOBILI - TAPPETI ■ TEN- 
DERIE - TAPPETI PERSIANI E CINESI

Sede MILANO. Via Meravigli 16 
FI L I A Lll

GENOVA. Vii XX Seuembrv. 223 NAPOLI, Via ChiatafflOM, 6 Oli
BONA. Cono Umberto 1 (ang. Piazza S. Marcello) - BOLOGNA, Vii Rizzoli. 34

PALERMO, Vii Roma (angolo via Cnour)

1-2 (anche per Franco­
forte e Stoccarda): Con­
certo di dischl (danze 
dl opere'.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500 : kW. 150
18.12: Musica da camera 
per Trio.
19: Musica brillante ese­
guita da un’orchestra 
magiara.
21; Programma variato: 
«Ricordando i tempi pas­
sati» .
21.30: Concerto dl mu­
sica brillante con inter­
mezzi per tenore.
22,30: Epilogo per coro.

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342.1; kW. 50

18: Concerto variato.
19: Concerto dl cello 
con arie per baritono: 1. 
Veracini. Sonata In re 
minore; 2. Canto; 3. 
Bach ; Adagio ; 4. Boc­
cherini: Minuetto; 5. Al­
beniz: Granada; 6. Dun- 
kler: La filatrice.
21: Orchestra della BBC 
diretta da Barbirolli: 1. 
Mozart: Sinfonia n. 33 
in si bemolle; 2. Schu­
bert Set danze tede­
sche ; 3. Haydn: Con - 
certo per plano e orche­
stra in re: 4. Saint- 
Saèns: La rocca di Om- 
fale, poema sinfonico; 5. 
Rimskl-Korsakov: Notte 
di maggio, ouverture.
22. 10- Trasmissione let­
teraria- Christina Ros- 
sett*.
22. 30: Epilogo per coro.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296,2: kW 70

18: London Regional
19: Concerto dl dischi. 
20.45: Concerto di orga­
no: Stanford: Preludio 
in re minore, op. 105.
21: London Regional.
22,30: Epilogo per coro.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437,3; kW. 2,5
19: Musica dl dischi 
19.50: Canzoni regionali 
e nazionali.
22.30: Concerto orch.
23,10: Concerto ritrasm.

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3; kW. 6.3

19.50: Musica di dischi. 
20,30: Orchestra, piano e 
canto.
22.20: Musica da ballo.

LETTONIA
MADONA

kc. 583; m. 514,6; kW. 50
19.5 (dalla Spiaggia di 
Riga): Concerto orche­
strale e vocale.
21.15-23: Musica da bal­
lo (dischi).

LUSSEMBURGO
kc. 232: m. 1293; kW. 150

18: Concerto variato e 
musica brillante
21-24: Concerto variato e 
musica leggera.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m, 1154; kW. 60
20: Orchestra della sta­
zione: 1. Suppé: Ouver­
ture della Dama di pic­
che: 2. Elgar: Il trono 
dell’India. suite; 3. Mas­
senet: Notte d’estate; 4. 
Merkling: Danza campe­
stre alsaziana : 5. Poret: 
Il vecchio campanile; 6. 
Ganne: La sabotière. 
mazurka bretone; 7. 
Puccini: Crisantemi. 8. 
Lecocq : Selezione della 
Figlia di Madame Angot. 
21.20: Musica riprod.
22,30-23.30: Danze (d.).

REGOLAMENTO
(OUOItSI SALITIVI M. A.

(JAMA IXTKM.KTTV AM CON ll*> Pillili

OLANDA 
HILVERSUM I 

kc. 160: m. 1875: kW. 100 
19,55: Cronache olimpio­
niche.
20.25: Musica brillante.
21.10: Programma musi­
cale brillante e variato. 
22.15: Musica da ballo.
22.50-23.40: Concerto di 
dischl.

HILVERSUM II 
kc. 995: m. 301,5: kW. 60 

20: Concerto corale. 
20,30: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
21,15: Concerto corale. 
21,40: Concerto variato. 
22.20: Epilogo per coro.

1. Per ottenere la collaborazione degli intelligenti alla diffusione delle 
proprietà dissetanti, digestive, diuretiche, ecc., delia Salitina M. A , 
Punico prodotto per acqua da tavola approvato dai più eminenti maestri 
delle scienze mediche, si indice un grande concorso dotato di premi 
cospicui, per partecipare hi quale non è obbligatorio acquistare il pro­
dotto. E' pure escluso l'intervento della sorte.
2. I premi saranno assegnati al concorrenti che avranno risposto con 
maggiore soddisfazione della Commissione Esaminatrice a queste due 
domande: 1) quante dosi contiene una scatola normale dl Salitina M A.? 
2) quale forma di divulgazione delle ineguagliabili proprietà della Sali­
tina M.A. preferite o consigliate?
A La prima domanda serve a far rilevare e precisare una partico- 

larltà che distingue Salitina M.A. dalle imitazioni. Alla seconda 
domanda sl deve rispondere con un consiglio su la forma migliore con 
cui propagandare la efficacia della Salitina M.A., suggerendo una Idea, 
una frase, una « trovata » originale che stimoli il desiderio del pubblico 
a provare i reali vantaggi che la più deliziosa bevanda di regime 
(l'acqua preparata con Salitina M A) apporta all'organismo umano.
3 Chiunque o per diletto o per assicurarsi un buon premio vuole 
prestarci la sua collaborazione, può concorrere alla gara inviando 11 
suo suggerimento, la sua frase, la sua proposta preferibilmente su 
cartolina postale scritta a macchina o in calligrafia chiara e leggibile. 
Le risposte debbono essere spedite entro il 9 Agosto c. m. a mezzo posta 
raccomandata alla Sipra (Concorso Salitina M.A.) via Bertela 40. Torino. 
4. Una Commissione composta dl un Medico, dl un Letterato, dt due 
Esperti Pubblicitari e di un Consumatore esaminerà tutte le risposte 
e formerà una graduatoria per l'assegnazione dei premi che saranno 
vinti da chi avrà risposto ad entrambe le domande ed avrà dato alla 
seconda la risposta più suggestiva, più pratica e più geniale. Il giudizio 
espresso dalla Commissione è insindacabile. I premi verranno cosi divisi: 
• 1° premio L. 5000; 2" premio L. 2000; 3° e 4° premio L. 1000 cadauno;

5° e 6° premio apparec­
chio radioricevente a 5 valvole

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339: kW. 120
18: Concerto variato e 
canto.
19: Radioteatro.
19,40: Piano e cello.
21: Canzoni e melodie 
antiche.
21,30: Coro c orchestra dl 
canti montanari.
22,35: Musica riprodotta.
23: Musica da hallo.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476,9; kW. 15
19; Musica brillante.
20: Concerto di musica 
leggera.
21.10: Concerto di chi­
tarre.
21,40: Concerto variato.
23.15- 24: Musica da ballo

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823; m. 364.5: kW. 12
18,15: Musica da jazz. 
19,20: Musica da Jazz. 
20,30: Come Vienna.
22.5: Concerto variato: 1. 
Duffet: Ouverture ro­
mantica: 2. Bizet: L'Ar­
tesiana: suite n. 1; 3. 
Kernbach: Pot-pourri da 
Paesi del Reno; 4. Ber­
nard: Un bel sogno a 
Sans Souci; 5. Krime: 
Ad Amburgo. vicino al­
l’Elba; 6. Drdla: Canzo­
ne allegra.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: ni. 377,4: kW. 7,5
MADRID

kc. 1095; m. 274; kW. 10
I programmi non sono 

arrivati.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1: kW. 55
19,50: Concerto orche­
strale: 1. Beethoven: Ou­
verture Leonora n. 3; 2. 
Alfven : Frammenti del­
la musica per la com­
media Noi; 3. Bizet: Sui­
te n. 2 dell'Artesiana; 4. 
Strauss: Valzer dell'im­
peratore; 5. Weber: Ou­
verture dell'Oberon.
21,20: Concerto corale.

« Vittoria » della Watt Radio 
Torino, del valore dl L. 950, 
tasse comprese; 7°, 8°. 9", e 10° 
premio apparecchio radio a 3 
valvole Watt il più diffuso In 
Italia del valore dl L. 550; 11°, 
12“, 13° e 14° premio L. 250 ca­
dauno: dal 15° al 115” premio, 
scatole « Prodotti Firn •• Augu­
sto Bo, Torino (pastelli Tavo­
lozza ad acquarello. 20 matite 
per stenografo colorate copia­
tive. porta penne, inchiostri), 
valore L. 30.
5. Le frasi. 1 motti, le idee 
suggerite diventano dl pro­
prietà dello Stabilimento Far­
maceutico Marco Antonetto. il 
quale potrà valersene nel modo 
che riterrà più opportuno.

COACOHM» «OVSIMAIOIII COV 115 PREMI

• Per partecipare a quesito secondo concorso basta Inviare alla Sipra 
(Concorso Salitina M. A.) via Bettola 40. Torino, uno o più frontespizi 

di scatole Salitina M. A. sui quali sla indicato semplicemente 11 numero
presumibile dl cartoline che giungeranno alla Sipra con il consiglio 
o la frase richiesta dal primo concorso. I premi sono questi: 1”. 2°. 3” e 
4° un apparecchio radio « Vittoria - della gran marca Watt Radio 
Torino, a cinque valvole, del valore dl L. 950; 5”, 6°. 7°. 8”. 9”. 10". Il”, 
12". 13°. 14” un apparecchio radio Watt a tre valvole della gran marca 
Watt Radio Torino, del valore di L. 550; dal 15" al 415” classificato, 
scatole «Prodotti Firn" Augusto Bo, Torino, contenenti: 24 matite per 

disegnatori e per ufficio, colorate e
copiative, inchiostri stilografici, per 
scrivere e per disegnare, colia Pal- 
mltina, astuccio pastelli, tavolozza ad 
acquerello della centenaria Ditta Au­
gusto Bo. Fabbrica Inchiostri e Ma­
tite di Torino, produttrice della ma­
tita italiana dl classe, valore dl L. 30. 
• A parità dl merito, saranno di­

chiarati vincitori l frontespizi 
materialmente pervenuti prima alla 
Sipra. Lo spoglio di questo secondo 
Concorso verrà effettuato alla pre­
senza dl un Regio Notalo.

• Il tempo utile per partecipare 
cosi al primo che al secondo 

concorso scade improrogabilmente alle 
ore 24 del giorno 9 Agosto 1936-XIV. 
Il risultato dei due concorsi verrà 
annunciato dalla radio e pubblicato 
in questo giornale con il nome del 
vincitori dei premi principali.

•
 Con ffueMi «lue smodi concordi Salitina M.A. intende esaltare 

l'intelligenza. delle nostre classi colte e premiare la capacità di 
giudizio dei suol più fedeli e affezionati consumatori. Non lasciatevi 
sfuggire la possibilità dl un premio cosi seducente. Concorrete tutti 
all uno o all'altro, o a tutti e due i grandi concorsi.

SALITINA M.A. •Slibil. Chimico-Farmaceulicl* Marco Antonello «Torino
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DOMENICA
9 AGOSTO 1936 -XIV

22: Notiziario olimpio­
nico..
>2 20-23: Muti, brillante

SVIZZERA
BEROMUENSTER 

kc 556; m. 539.6. kW. 100 
19‘>: Concerto dl Lieder 
20; Musica brillante. 
21.33: Concerto variato. 
22.15: Notiziario olimpio­
nico.

MONTE CENERI
kc 1167: m. 257,1; kW 15 

19: Musica riprodotta.
19 10: Vita sportiva.
19.30: Musica riprodotta. 
2«: RlLraaminaiane dalla 
Svizzera interna.
22.15: Musica allegra per 
tlsarmouka * dischi i.
22.30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi. risultati e 
conuneutl della giornata.

SOTTENS
kc. 677; m. 443.1; kW. 100

18: LeoncavaUo : / pa­
gliacci. dramma in due 
atti.
20,23: Programma va­
riato.
31,35 (da Zurigo): Con­
certo di una Banda mu­
nicipale.
22: Giuochi olimpici dl 
Berlino.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 545; m. 549,5; kW. 120
18.30: Flauto e piano
19,25: Oedòn Sziiagyl: 
Circo, radiocommedia
21: Cronache olimpio­
niche.
2130: Musica zigana
22,40: Concerto di piano.
23,15: Musica da ballo.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172: m. 1744; kW, 500
19: Musiche dl Grieg.
20: Musica richiesta.

MOSCA I 1 |
kc. 401: m. 748; kW 100 

18: Concerto vocale. 
21: Musica da ballo.

STAZIONI
EXT RAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318.8; kW. 12

19.30: Concerto di di­
schi.
21: Musica brillante.
22: Musica orientale.

RABAT
kc. 601; m. 499.2; kW. 25

20: Concerto di dischi. 
22,40; Musica da ballo. 
23-24: Musica araba (di­
schi).

Il 13 Agosto alle ore 13,5 
circa tutte le stazioni del- 
I’ Eiar trasmetteranno i 

dischi del

1° CONCORSO

CETRA
Come già pubblicato nei 
n. 28 e 30 del Radiocorriere 
ruttigli acquirenti dei dischi

PARLOPHON
inseriti nel supplemento di 
Luglio I936 e portanti i 
numeri di Catalogo dal 
91937 al 91958 inclusi, po­
tranno prendere parte a 
detto Concorso, per l’as­
segnazione dei seguenti

PREMI
1° PREMIO: Un apparecchio 
radioricevente a 5 valvole;

2° PREMIO: Un fonografo 
portatile Cetra ed una penna 
“Aurora,, da tavolo;

3° PREMIO: Un fonografo 
portatile Cetra;

4° PREMIO: Una penna 
“Aurora,, da tavolo;

5° PREMIO: Una penna 
“Aurora,, da tasca.

- ----------------- - ---------
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA

MILANO II - TORINO II
(Le stazioni sono indicate secondo l'ordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale)

Roma: kc. 713 - in. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Palermo: kc. 565 - ni. 531 - kW. 3 
Bologna: kc. 1222 - m. 245,5 - kW. 50 
Milano li: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 

MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20,40

7.45: Ginnastica da camera.
8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10- 13,30 e 13,40-13,50: Orchestra Malatesta 

(Vedi Milano).
13,30: Giornale della XI Olimpiade.
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Dischi. - Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).
16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. (Roma): Giornalino del fanciullo; (Na­
poli): Bambinopoli; (B-ari): Fata Neve; (Paler­
mo): Corrispondenza di Fatina.

17: Giornale radio.17.15 (Roma-Napoli-Bologna): Concerto di mu­
sica varia.

17.15 (Bari): Concerto di musica varia: 1. Zuc­
coli: Algerina: 2. Verdi: Traviata, fantasia: 3. 
Limenta: La macchinetta da cucire; 4. Pennati- 
Malvezzi: Canto triste; 5. Lama: Gonnola d’ammo- 
re: 6. Pinki-Moroni: Mai più; 7. Rusconi: L’eco 
delle campane.

17.15 (Palermo). Concerto vocale: 1. a) Verdi: 
Un ballo in maschera, -La rivedrò nell'estasi» ; b) 
Donizetti: Il Duca d’Alba. -Angelo casto e bel» (te­
nore Salvatore Pollicino); 2. a) Puccini: Turandot. 
-Tu che di gel sei cinta •• ; b) Mascagni: Piccolo 
Marat, la canzone di Mariella (soprano Franca 
Polito); 3. Catalani: Dejanice, « Mio bianco 
amor ■ (tenore Salvatore Pollicino); 4. Rossini: 
Guglielmo Teli, « Selva opaca » (soprano Franca 
Polito); 5. Bizet: Carmen, duetto atto I (soprano 
Polito, tenore Pollicino).

17,50-17,55: Bollettino presagi.
17.55-18,5: Dizioni poetiche di Marga Sevilla 

Sartorio.
17.55 (Napoli): Conversazione del prof. A. Cutolù.
18,20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18,50- 20,34 (Bari II): Comunicati vari - Gior­

nale radio - Musica varia.
18,50- 20,4 (Roma III): Comunicazioni del Do­

polavoro - Musica varia - Comunicati vari.
19 (Roma): Dischi.
19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronaca del- 

l'Idroporto - Notizie sportive - Dischi.
19-20,39 (Roma II): Musica varia - Notiziari in 

lingue estere - Giornale radio - Dischi.
19,5- 19,20 (Roma): Notizie sportive - Cronache 

del turismo (francese).
19,20- 19,43 (Roma): Musica varia.
19,43- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19.49- 20,39 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 11).

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’ E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,40-22,45 (Palermo): SERATA VARIA E COM­
MEDIA (Vedi dettaglio appresso).

20,40 (Roma-Napoli-Bari-Bologna) : 
Musica da camera 
Violinista Remy Principe 

e pianista Arnaldo Graziosi.
1. Mozart: Sonata in si bemolle maggiore 

N. 50, per violino e pianoforte: Allegro, 
Allegro moderato, Andante, Rondò.

2. Beethoven: Le 32 variazioni in do mi­
nore, per pianoforte solo.

3. a) Svendsen: Romanza;
b) Schubert: Balletto dalla <• Rosamun­
da » per violino e pianoforte.
c) Dvorak: Danza slava in sol minore, 
d) De Falla; Danza spagnola.

21,40: Cronache italiane del turismo.
21,50 (Roma-Napoli-Bari-Bologna):

Varietà
22,45: Musica da ballo (fino alle 23.30).
23 : Giornale radio.
23,15- 23.30 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

Dettaglio del programma di Palermo 
dalle 20.40 alle 22,45.

20,40: MUSICA DA CAMERA
pianista Antonio Trombone

1. Grieg: Holberg suite: a) Preludio, b) Aria 
c) Rigaudon.

2. A. Trombone: a) Mattina nella vallata, b) 
Capriccio.

3. Prokofiev: Suggestione diabolica.
Nell’intervallo: G. Foti: « La leggenda d'un Im­

pero ••, conversazione.
21,10-22 (Palermo):

Trionfo d’amore
Leggenda drammatica in due atti di 

GIUSEPPE GIACOSA 
(Prima trasmissione radiofonica)

Personaggi :
Diana d’Alteno......................... Alda Aldini
Ugo di Monsoprano................Secondo Talma
Gerberto, scudiero di Diana Luigi Paternostro 
Gottifredo, scudiero di Ugo . . . R. Starrabba 
Viscardo 1 ) Riccardo Mangano
Martino I soldati . . . . । Guido Roscio 
Gastone, paggio...........................Gino Labruzzi

In Valle d'Aosta nel secolo XIV
Regista: Federico De Maria.

22 (Palermo):
Composizioni vocali

di autori italiani contemporanei
1. . Bossi: Due frammenti lirici: a) Era muta 

la notte (versi di E. Heine); b) Lo primo 
giorno di Calendimaggio (versi di anonimo 
del secolo XIV).

2. Gavazzeni: a) Madrigale del Tasso: Al lume 
delle stelle: b) Filastrocca dell’indolenza 
(poesia popolare toscana).

3. Sangiorgio: Funere mersit acerbo (dalle 
« Rime nuove » di G. Carducci).

4. Toni: Indovinelli (La gallina, il ranocchio, 
la campana, la cassa da morto, la neve, 
la lumaca, la rapa).

5. Pilati: a) Nanna nanna (canzone popolare 
del secolo XIV); b) Canzone spagnuola.

6. Pizzetti: Canzone a ballo (dai « Tre canti 
greci «).
Esecutori : Soprano Silvia De Lisi, 

al pianoforte il M" Mario Filati.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m, 304.3 - kW. 10

Trieste; kc. 1140 - ni 263,2 - kW 10
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kW 20
Bolzano: kc. 536 - ni 559,7 - kW 10
Roma HI: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1

ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20,40
7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale indio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal mae­

stro I. Culotta: 1. Mariotti: Pavana dogale; 2. Cu­
lotta: a) Festa a Fuorigrotta, b) Canzonetta, c) 
Plenilunio sul golfo, d) Scugnizzi in festa dalla 
suite Quadretti napoletani; 3. De Micheli: Richia­
mo, serenata: 4. Richartz: Valzer capriccioso.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche-varie o Musica varia.
13,10- 13,30 e 13,40-13,50: Orchestra da camera 

Malatesta: 1. Bizet: Giuochi di bimbi, suite; 2. 
Mulè: Interludio dalla Dafni: 3. Limenta: Chiac­
chiere di comari; 4. Hubai: Rossa Czardas.

13,30: Giornale della XI Olimpiade.
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Dischi.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. (Milano): Lucilla AntonelU: •< Il signo­
rino » ; (Torino-Trieste) : La rete azzurra di Spu- 
mettino; (Genova): Fata Morgana; (Firenze): 
Il nano Bagonghi (varie); (Bolzano): La Zia dei 
perchè e la cugina Orietta.

17 : Giornale radio.
17,15: Musica da ballo; Orchestra Cetra di­

retta da Pippo Barzizza.
17,50- 17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia.
19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziari in lingue estere.
20,5: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,40: Cenni sull’opera Cecilia.
20,45: STAGIONE LIRICA DELL'E.I.A.R.;

Cecilia
Azione sacra in tre episodi di Emidio Mucct 

Musica di LICINIO REFICE 
Maestro e direttore d'orchestra 

Armando La Rosa Parodi 
Maestro del coro: Achille Consoli 

(Vedi quadro).
Negli intervalli: Giuseppe Fanciulli: «La vita 

delle parole » (lettura). - Notiziario letterario.
Dopo l'opera: Giornale radio - Indi (Milano- 

Firenze): Notiziario in lingua spagnuola.
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA 
lu 592; m 506.«; kW. 100 

lì».IO; Trasmissione fol­
cloristica: Nozze ville­
reccia nel Salzakammer- 
gut
20: Varietà regionale: 
Vier Viertel hat's Landi 
21 : Notiziario olimpio­
nico.
21.20: Hartmann: Con­
certo sinfonico per cor­
no e orchestra (diretto 
<laU'autore).
22.15: Concerto di mu­
sica brillante viennese. 
2J.35-1; Musica da bal­
lo (dischi).

BELGIO
BRUXELLES 1

le. 620: m. 483.9: kW. 15 
18.15: Musica brillante. 
20.15: Claude Jloger Marx : 
Jtéusslte, commedia In 
un atto.
20.45: Concerto sinfoni­
co ritrasmesso da Vichy 
- Indi: Dischi.

BRUXELLES II 
kc. 932; m. 321.9; kW. 15 

18.30: Concerto dl dischi 
2u: Concerto di musica 
brillante e da ballo. 
20,45: Intermezzo dl di­
schi.
21: Seguito del concerto. 
22 10-23: Musica da 
ballo.
CECOSLOVACCHIA

PRAGA 1
ke. 638: m. 470.2: kW. 120 

19.35: Concerto variato 
20.10: Radioconcerto. 
20,35: Parandowski: Ra­
moscello d’olivo, radio- 
commedia.
21.20: Concerto dl dischi 
22.15: Musica di dischi.

BRATISLAVA 
kc. 1004: m. 298,8: kW. 13,5 

19.35: Trasm. da Praga. 
20.45: Concerto dl man­
dolini.
22.30: Musica di dischi.

BRNO
kc. 922; m. 325.4: IW 32 

18.20: Melodie dl Mozart. 
19.10: Progr, variato. 
19.35: Trasm. da Praga. 
21.20: Concerto di piano 
(P Liszt).

KOSICE 
kc 1158: m. 259,1: kW. 10 

18,30: Concerto vocale. 
19.35: Trasm. da Praga. 
21,20: Trasm. da Praga 
22.30: Come Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269.5 . kW. 11.2 

DaLt 19,35: Trasm Visione 
da Piaga.

DANIMARCA 
KALUNDBORG 

kc. 240: m. 1250; kW. 60 
20: Concerto variato. 
21.25: Concerto vocale. 
21,45: Marimba e vibra­
fono.
22.15: Concerto di dischi 
2225. Musica da camera 
23,5-0,30: Mus. da ballo

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077: ». 278.6: kW. 25 
20: Musica dl dischi. 
20.45 (da Vichy): Con­
certo sinfonico diretto 
da Karl Elmendorfl (da 
«tabil ire).

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,6; kW. 15

20.30: Programma varia­
to: Musica brillante e 
varietà.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. 60

18: Mezz’ora allegra. 
19,30: Dischi richeoti.
20.30: Trasmissione dal 
Teatro dell* Opéra (da 
stabilire ).

LYON LA DOUA
kc. 648: m. 463: kW. 100

19.30: Programma va­
riato.
20,30: Musica brillante e 
da ballo.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749: m. 400.5: kW. 120

19.30: Concerto variato. 
21: Concerto sinfonico 
con solisti.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312.8: kW 60

19.51: Musica dl dischi
20,11: Programma va­
riato.
21.10: Musica messicana. 
21,50: Saint-Saèns: Trio 
in fa.
22,30: Musica brillante 
riprodotta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695: m. 431.7: kW. 120

18: Concerto variato.
19.38: Concerto variato. 
20.23: Alcune melodie.
20.30: Albert Acremant: 
Ces dames aux chapeaux 
verta, commedia in quat­
tro atti.
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456: m. 206: kW. 5
20.30: Concerto variato: 
1. Bachelet: Un giardi­
no sull' Orante, danze: 
2 Ladmirault: Suite di 
Tristano e Isotta; 3. 
Franck: Variazioni sin­
foniche: 4. Vrchllcky : 
Leggenda montanara 
slava; 5. Sova: Il vec­
chio violino; 6. Theer: 
Chiaro di luna; 1. Ho- 
rejsi: Berceuse: 8. Ka- 
lista: Voix de Pierre: 9. 
Seisert: Canto di fan­
ciulle.

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276; n». 235.1; kW. 2

18.15: Danze - Varietà.
19: Radioconcerto.
20.20: Recitazione.
20,40: Radioconcerto.
21,10: Programma va­
riato.
22.15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648; kW. 80

18.30: Concerto sinfonico. 
20: Concerto vocale.
20,45: Musica da camera, 
melodie, poesie.
22,45: Musica da ballo.
23,15-0.15: Concerto di 
musica leggera: 1. Flet­
cher: La mostra delle va­
nità: 2. D’Ambrosio: En 
badinant; 3. Bizet: Scè- 
ncs bohémiennes; 4. Scio 
di violino; 5. Gillet. La 
glorieuse, suite di valzer; 
6. Chamlnade: Serenata 
autunnale; 7. Solo dl 
cello; 8. Delibes: Sele­
zione dal balletto Syl­
via; 9. Filippucci: Can­
zonetta; io. danne: Lit­
tle tich, marcia.

RENNES
kc. 1040; m. 288.5; kW. 40

20,30 (da) Teatro France­
se): Denys Amie): Mon- 
sieur et madame un tei, 
commedia in tre atti.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2; kW. 120

18 ,15: Concerto variato.
19 .15- Musette (dischi).
20,45 (da Vichy): Con­
certo orchestrale: Festi­
val R. Wagner (da sta­
bilire).

TOLOSA
kc. 913: m. 328.6: kW. 60

18: Musica tirolese - Or­
chestra - Musette - Soli 
diversi.
19: Concerto vocale - 
Musica da camera - Con­
certo variato.
20. 10: Musica di films - 
Melodie - Musica da bal­
lo - Fantasia.
22: Milloecker: Selezione 
da La Dubarry. operetta.
22. 40: Per i fanciulli - 
Canzonette - Musica leg­
gera.
23. 40-0,30: Operette - 
Musica leggera - Musica 
militare.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau­
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191; m. 1571, kW. 60
AMBURGO

kc. 904 ; m. 331.9: kW. 100
BRESLAVIA

kc. 950; m. 315.8: kW 100
COLONIA

kc. 658: m. 455.9; kW. 100
FRANCOFORTE

kc. 1195: m. 251: kW. 25
KOENIGSBERG I

kc. 1031: m. 291: kW. 100
LIPSIA

kc. 785: m. 382,2: kW. 120
MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m. 405.4; kW 100

STOCCARDA
kc 574: m. 522,6: kW. >00

18: Concerto bandistico.
19: Cronache olimpioni­
che.
20. 19: Concerto dl mu­
sica da ballo antica e 
moderna.
21 : Handel : Ercole, ora­
torio (selezione).

22,15: Cronache olim­
pioniche.
23: H. Zilcher. Deut­
sches Voiles lieder spiel, 
per soprano, contralto, 
tenore, basso e piano, 
23,30-1: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo.

BERLINO
kc. 841; m. 356.7: kW. 100

18: Come Koenigswus­
terhausen.
19: Concerto dl dischi.
20: Notiziario olimpio­
nico.
20.20: Concerto orche­
strale sinfonico: 1. R. 
Strauss: / tiri birboni 
di Till Eulenspiegel, 
poema sinfonico; 2. Pa­
ganini : Concerto per 
violino e orchestra in 
re maggiore; 3. Rimski- 
Korsakov: Sheherazade, 
poema sinfonico.
22,15: Come Koenigswu­
sterhausen.
22.45: Musica da ballo. 
23.30: Come Koenigswu­
sterhausen.
1-2 (anche per Franco­
forte e Stoccarda): Mu­
sica sinfonica registrata.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500: kW. 150
18,30: Concerto orche­
strale.
19.15: Peter Yorke e la 
sua orchestra.
20 (dalla Queen’s Hall): 
Promenade Concert di­
retto da Sir Henry Wood : 
Festival dl musica wag­
neriana : 1. Ouverture 
del Rienzi: 2. Racconto 
d'Isotta dal Tristano e 
Isotta; 3. w Sigfrido e 
l’antro del drago » dal 
Sigfrido.
20,50: Concerto di pia­
no: Percival Ganat: 1. 
Due epigrammi, op. 46; 
2. Preludio al canto di 
Agincourt; 3. Due studi 
armonici, op. 53; 4. Tre 
fantasie londinesi, op. 50. 
21.15: Umorismo di Bran- 
sby Williams.
22.15: Concerto orche­
strale: 1. Rameau-De 
Lamarter: Suite da Dar- 
danus; 2. F. Schmitt: 
Due pezzi: a) Dopo l'e­
state. b) Di sera; 3. De­
bussy : Fantasia da La 
baite à joujoux, 4. Wei­
ner: Serenata per pic­
cola orchestra; 5. Ma­
ckenzie: Il grillo del fo­
colare. ouverture.

23,15: Musica da ballo 
(Joe Loss).
23.30- 24: Danze (dischi).

LONDON REGIONAL 
kc. 877: m. 342.1; kW. 50

18,30: Come Droitwich. 
20: Varietà: Royal Hotel. 
21* Radiocronaca: Lisola 
di Rathiin.
21,30: Musica brillante.
22,30: Musica da ballo 
(Joe Loss).
23,40-24: Trasmissione 
poetica.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296.2; kW. 70

18,30: come Droitwich. 
20: Concerto dl dischi. 
21: Grand Guignol: 1. 
Lesile Dodd : La casa di 
nessuno; 2. Frank West- 
bury: Sinfonia incom­
piuta.
22.30- 24: London Reg.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437,3; kW. 2.5
17.50: Radiorchestra.
19.50: Canzoni popolari. 
20,30: Rossini: Il barbie­
re di Siviglia, opera (d.).

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3; kW. 6.3

20.30: Concerto dl plano. 
21.15: Radiorchestra.
22,30: Musica di dischi.

LETTONIA
MADONA

kc. 583: m. 514,6: kW. 50
19.45: Musica militare 
(dischi).
20.15: Concerto di di­
schi.
20.30: Lesins: Il passag­
gio sotterraneo, radlo- 
recita.
21,15-22.15: Concerto di 
dischi.

LUSSEMBURGO
kc. 232: m. 1293; kW. 150

20,15: Musica leggera per 
quintetto.
21,45: Concerto vocale.
22,5: Respighl : / pini di 
Roma, poema sinfonico. 
22,20: Concerto vocale.
22,45: Musica brillante 
per quintetto.
23,15: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154: kW. 60
19.50: Progr. variato. 
20.35: Canti finlandesi. 
22.15-23: Puccini: Sele­
zione dalla Tosca (di­
schi In Italiano).

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875: kW. 100
18.40: Cronache olimpio­
niche.
19.50: Orchestra dl Haar­
lem diretta da Vincenzo 
Marini con arie per soli 
(Tina Paggi. Gaspare 
Rubino, Francesco Va­
lentino. Luigi Fort. Ada 
Orso. Eraldo Coda, Ce­
sarina Valobra): 1. Ver­
di: Ouverture della For­
za del destino; 2. Verdi: 
La Traviata, atto secon­
do; 3. Donizetti: Un 
duetto dal Don Pasqua­
le: 4. Donizetti: Un 
duetto daH'Ehstr d'amo­
re, 5. Ponchielli: Un 
duetto dalla Gioconda; 
6. Puccini: La Bohème, 
atto terzo.
21.40: Musica da ballo.
22,50: Concerto dl dischi. 
23,25-23.40: Soli dl or­
gano.

HILVERSUM II
kc. 995; m. 301.5; kW. 60

19,50: Concerto orche­
strale variato.
22,10-23,10: Concerto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
19,30: Piano e canto.
20: Concerto di piano.
21 (da Gdynia): Concerto 

della Banda della manna 
militare.
22, 35: Concerto per viola 
d'amore.
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476,9: kW. 15
18.30: Concerto variato.
20.25: Musica leggera.
22 : Concerto sinfonico.
23,20- 24: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
19,20: Concerto variato.
20,25: Beethoven: Trio- 
serenata.
21.5: Concerto voca ?.
21,45: Concerto ritrasm.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377,4; kW, 7,5 
MADRID

kc. 1095: m. 274; kW. 10
I programmi non sono 

arrivati.
SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704: m. 426.1: kW. 55

19: Concerto dl dischi.
20 (dal Teatro Reale): 
Offenbach: I racconti di 
Hoffmann, opera in tre 
atti.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539.6; kW. 100
19.35: Musica brillante.
21,10: Concerto orche­
strale con soli di organo. 
22.15: Notiziario olimpio­
nico.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257.1; kW. 15

20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera Interna.
22.20: Assoli caratteristici 
(dischi).
22,30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi. risultati e 
commenti della giornata.

SOTTENS
* kc. 677: m. 443,1: kW. 100
18: Musica d'operette ri­
prodotta.
19,15: Musica di dischi.
20,10: Concerto per stru­
menti a fiato.
20,45: Canzoni popolari. 
21,15: Radiorchestra: 1. 
Haydn-Geiringer : Diver­
timento n. 3 in mi bem.;
2. Mozart: Serenata In 
do minore n. 12; 3. Mo­
zart: Divertimento n. 14 
in si bemolle.
22: Giuochi olimpici dl 
Berlino.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5: kW. 120
19,20: Concerto di dischi. 
20,10: Cronache olim­
pioniche.
20,35; Orchestra dell'Ope­
ra Reale Ungherese di­
retta da E. Dohnanyl: 
1. Rossini: Ouverture del 
Guglielmo Teli; 2. Vi- 
kes: Concerto grosso; 3. 
Dohnanyl: Concerto dl 
cello e orchestra; 4. Wolf : 
Serenata italiana.
22,5: Musica da ballo. 
23,15* Musica zigana.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744: kW. 500
19: Programma musica­
le variato dedicalo a 
Mozart.
20: Musica dl operette.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941: m. 318,8; kW. 12

19,30: Musica orientale.
20 ,40: Musica riprodotta. 
21.40: Concerto di mu­
sica brill. e da ballo.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20: Concerto di dischi. 
22,35: Musica da balio. 
23-24: Musica araba vo­
cale e strumentale.



RADIOCORRIERE 19

VETRINA LIBRARIA

R. M De Angelis: Invernò in palude - Edizione Mon­
dadori - Milano.

R M. De Angelis è uno scrittore giovanissimo che 
rivela eccellenti qualità di narratore. Cori arte esper­
ta e con sensibilità di poeta il De Angelis ha fer­
malo l'atmosfera grave della Calabria di un tempo. 
Inverno in palude è la storia della pianura som­
mersa dalle acque, della terra contesa zolla per zolla, 
degli animali liberi, degli alberi salvati da antichis­
simi naufragi. Gli uomini vagano nella verde at­
mosfera. e sono assorbiti do quella luce di acquario 
che è il clima favoloso e impenetrabile del luogo. 
Protagonista del 1 acconto d la palude, con I suoi in­
canti diffusi e i suoi sterminati silenzi. E' la prima 
volta, in Italia, che uno scrittore osi. in un romanzo, 
far assumere alla natura la funzione di « personag­
gio » : c sento con ciò venir meno a quello ohe è il 
principale compito d'ogni vero narratore: commuo­
vere il lettore e avvincere la sua attenzione.

Epnst Lotti ar : Romanza In fa maggiore. »Romanzi 
della Palma » - Edizione Mondadori - Milano.

Il Lothar ? un grande psicologo dell'anima giova­
nile In questo romanzo vive una creatura vivace, 
intelligente, tutta tenerézza e sensibilità. bimba da 
un lato e già donna per un altro; un’anima pura, 
retta, tutta pervasa d'Idealità e di giustizia, che sa 
già molto della vita e soffre nel primi urti con la 
realtà, ha salde idee innate in fatto d’arte e di mo­
rale. ed. é al tempo stesso di una ingenuità adora­
bile e Quasi puerile. E tutto, ingenuità, purezza, 
esperienza, precocità di spirito, si fonde neWim- 
mensfi smort per la musica, che farà presto di lei 
una grande artista *

Nicola Nbsicov: Sulle navi di Krusenstern - Tradu­
zione dal russo di Elis Nosicova - Editore G B. 
Paravia e O., Torino.

Nel. 1803 fi capitano di vascello Ivan Federovic Kru­
senstern. della Manna russa, intraprendeva, per 
conto del suo governo, sulla « Nadejda » e la « Ne­
va » il primo dei viaggi marittimi intorno al mondo, 
organizzato dalla grande nazione moscovita.

Le navi decisero di raggiungere entrambe i punti 
principali d’approdo mantenendo tuttavia una certa 
autonomia di manovra. La quale autonomia diventò 
poi, in varie occasioni, vera libertà di rotta; sicché 
si ebbero diversità di sbarchi e di paesi esplorati. 
Conseguentemente furono redatti due distinti diari 
di bordo, per una unica spedizione. Ora Nicola Nosi- 
eov li ha armonizzati e sintetizzati in un racconto 
solo, che esce ora per le stampe tradotto in italiano 
La narrazione che molte volte contiene riportati brani 
interi dei diari, rivela la sincera e tranquilla valuta­
zione dei fatti e la forza cosciente degli uomini che 
vi presero parte. Dal punto di vista letterario le de­
scrizioni dei luoghi, dei costumi, delle vicende, dei 
pericoli corsi sono sempre interessanti pd istruttive

Antonio L. Valverde: Otello y Falstaff - La Habafia
Corrispondente di « las Acca demias Española y 

de Historia de España», segretario dell’Accademia 
Cubana e redattore capo della «Gaceta Musical«. 
Antonio L. Vaiverde pubblica in un solo volume due 
a estudios críticos » sull’Otello e sul Falstaff ver- 
diani. L'iniziativa ci sembra degna di lode perchè 
attraverso l'esposizione del Vaiverde la struttura e 
la stesura dei libretti, in lingua italiana, si rivelano, 
ai presunti ascoltatori stranieri, di origine iberica 
in tutta la loro florida bellezza. Esame introspettivo 
della poesia di Boito, analisi psicologica sottilmente 
acuta dei due melodrammi di derivazione shake­
speariana.

Dall’analtsi, diffusamente descrittiva e con oppor­
tune notazioni storiche, emerge in tutta la sua me­
ravigliosa potenza d’ispirazione il genio di Giuseppe 
Verdi, sublime interprete di due tra i più famosi per­
sonaggi di Shakespeare trasferiti sul piano musicale, 
onde, con questo duplice studio, il Vaiverde, com­
piendo un’opera notevole, porta un non trascurabile 
contributo esegetico alla volgarizzazione degli spar­
titi verdiani in Ispagna e America latina.

Il AGOSTO 1936-XIV

ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA

MILANO II - TORINO II
(Le stazioni sono indicate secondo l’ordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale»

Roma: kc. 713 - ni. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW 1,5 
Bari I: kc. 1059 - in. 283.3 - kW. 20 
o Bari IT: kc. 1357 - m 221.1 - kW. 1 
Palermo: kc. 565 - in. 531 - kW 3 
Bologna: kc. 1222 - m 245.5 - kW. 50 
Milano H: kc 1357 - m 221.1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - in. 221,1 - kW. 0,2

MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20.40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Music» varia.
13.10: La leggenda dei fiori (trasmissione of­

ferta dalla Soc. An. L.E P I T.).
13.20- 13.30 c 13.40-13.50: Concerto di musica 

varia diretto dal M" Umberto Mancini: 1. Principe 
Sinfonietta veneziana: 2. Scarlatti: Capriccio (tra­
scrizione U. Mancini): 3. Kàlmàn: La principessa 
della Czardas. fantasia; 4. Villadini: Fior di soie. 
selezione.

13.20 (Bari): Concerto di musica varia.
13.30: Giornale della XI Olimpiade.
13.50: Giornale radio.
14-14.15: Cronache italiane del turismo - Dischi.
14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).
16,30 (Bari): Il salotto della signora: Con­

versazione Trerotoli-Adami : «Educazione dei fan­
ciulli-; (Palermo): Il salotto della signora: Co- 
stanza Notarbartolo : "Spiaggia".

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (Vedi Milano); (Palermo): Variazioni 
balillesche e Capitan Bombarda .

17: Giornale radio.
17,15: Concerto vocale e strumentale: Pia­

nista Maria Luisa Faini: 1. Pasquini: Toccata sul 
canto del cuculo: 2. Schùbert: Scozzese e Ga­
loppo; 3. Albeniz: Il porto. - Tre liriche inter­
pretate dal soprano Serra Massara.

17,50-17.55: Bollettino presagi.
17,55- 18 (Roma): Segnali per il servizio radio- 

atmosferico trasmessi dalla Regia Scuola « F 
Cesi .

18.20-19.48 (Bari): Notiziari in lingue estere
18.50; Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
18.50- 20.34 (Bari II): Comunicazioni del Do­

polavoro e della Reale Società Geografica - Cro­
nache italiane del turismo - Musica varia - Gior­
nale radio.

18,50-20,4 (Roma III): Comunicazioni del Do­
polavoro - Dischi di musica varia.

19 (Roma): Dischi.
19-20,39 (Roma II): Musica varia - Notiziari in 

lingue estere - Giornale radio - Dischi.
19-20,4 (Napoli); Musica varia - Cronache del- 

Hdroporto - Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro e della Regia Società Geografica.

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache del 
turismo (inglese) - Conversazione turistica.

19.20-19.43 (Roma): Musica varia.
19,44-20,4 (Roma); Notiziario in lingua fran­

cese.

MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTI 
FIRENZE - BOLZANO - ROMA III

Ore 90.40

CONCERTO SINFONICO
diretto dal Maestro

ATTILIO BARELLI

PROGRAMMA

inglese);
slitta, danza tedesca; c iRameau-Mottl

con la collaborazione del pianista

GERMANO ARNALDI

impressioni sinfoniche per pianoforte r 
orchestra: Ài A Généralité ; bì Danza 
lejana : t) Nei giardini della Sierr, 
di Cordoba.

4. Wagner ; Lohengrin, preludio

19,49-20.39 (Bari): Trasmissione speciale per 
la Grecia (Vedi pag. 11).

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico.

20.30 : Conversazione dell’on. Eugenio Coselschi, 
presidente del Comitato d'azione per l'Universa­
lità di Roma.

20.40:
La casa a tre piani

Commedia In tre atti di LUIGI ANTONELU 
(Prima trasmissione radiofonica > 
Personaggi :

La fanciulla del terzo pillilo..............................Maria Fabbri
II dotiore ........................................ Marcello Glorila
L’ild ............................................................. Franca Dominici
L'anocalo ...................................................Vittorio Capanni
Il viveur .......................... .................... Fernando Solieri
Il cinico ... Angelo Bassanelli
L’uomo clic direbbe già dnvuto morln- Armando Alzelmo
Il padre del doLtbre.............  ... Ruggero Capodagim
La moglie del dottore............................................. Ada Pacelli
1,0 studente ................................. Enrico De Divitiis
La studentessa Renata Rivi Marini
I/A signorina per bene .... Adelaide Gobbi
La madre della signorina per bene . . Giovanna Cigoli 
La madre della prima bambina ... Elvira Borelli 
La madie della seconda bambina.........................Tina Marosi
La nonna (Che non jiarh ) Il maniaco • L’uomo »qua II Irto

L’usurato ■ Lj ballerina, ree.
Direzione artistica dl O. Gherardi

Regia di A. Silvani

22,15. Musica da ballo (fino alle 23.30).
23: Giornale radio.
23,15-23.30 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

Dormire fresco |
TIPO «FAMIGLIA» 

MATERASSO: inMilanoL. 240 
franco di porto L. 250

GUANCIALE:InMilanoL. 40 
franco dl porto L. 45

MATERASSI PACCHETTI
Dl CRINE ANIMALE STERILIZZATO

| Dormire bene

Chiedere nvio gratuito 
scatoletta campione:
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MARTEDÌ PROGRAMMI ESTERI
Il AGOSTO 1936-XIV
MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano kc. 814 - ni. 368.6 - kW 50 - Torino: kc. 1140 
ni 263.2 - kW 7 — Genova: kc 986 - m. 304,3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 - m 263.2 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - in. 491,8 - kW. 20
Bolzano: kc. 536 - in. 559,7 - kW. 10
Roma IJI : kc 1258 - ni. 238,5 - kW. 1

ROMA HI entra m collegamento con Milano alle 20,40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11.30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone ; 1. Mosz- 

kowskl: Valzer d'amore; 2. Amadei: Meriggio 
adriatico; 3. Allegra O mia vita, serenata; 4. Brus- 
so Dormi, amore; 5. Urbach: Fantasia su motivi 
di Liszt: 6 Tamai: Chitarrata alla luna: 7. Lat­
tuada: Notturno argentino.

12.15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

df'H'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
1310: Le leggende dei fiori (trasmissione of­

ferta dalla S. A. L.E.P.I.T.).
13.20-13,30 e 13.40-13.50: Orchestra Mancini 

(Vedi Roma».
13,30: Giornale della XI Olimpiade.
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Dischi.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Elisabetta Oddone: Prose e poesie per 
i piccoli •>.

17: Giornale radio.
17,15: Musica da ballo: Orchestra Cetra di­

retta da Pippo Barzizza.
17.50-17,55; Bollettino presagi.
17,55-18,5: Emilia Rosselli: Argomenti femmi­

nili ».
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e delta 

Reale Società Geografica.
19-20,4 (Genova - Milano II - Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 । Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza-

no) Musica varia.
19.20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no>: Notiziari in lingue estere.
20,5: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

dell’E I A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico.

20.30: Conversazione dell’on Eugenio Coselschi 
(vedi Roma).

20i0: Concerto sinfonico
diretto dal M" Attilio Barelli 

con la collaborazione del pianista 
Germano Arnaldi

(Vedi quadro a pag. 19).
Neirintervallo: Conversazione di Renzo Sac­

chetti: » In terra, d’estate! ■>.
22 : Notiziario artistico.
22,10-23.30: Musica da ballo dal Lido Gay - 

Orchestra Angelini.
23-23,15: Giornale radio.
Indi (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506.8: kW. 100
19.5 (dalla Festsplelhaus 
di Salisburgo) Hugo 
Wolf: Il Corregidor. ope­
ra in tre atti diretta da 
Bruno Walter.
22.10: Notiziario olim­
pionico.
22,30: Musica austriaca 
brillante e da ballo. 
24-1: Musica viennese.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483,9; kW. 15
18.15: Musica brillante.
19.5 (da Salisburgo): 
Wolf : II Corregidor. o- 
pera in tre atti - Negli 
intervalli: Dischi.
22.10: Concerto dl dischi. 
22.30-23: Cronache olim­
pioniche.

BRUXELLES 11
kc. 932; m. 321,9: kW. 15

18,30: Concerto di dischi.
20: Radlocabaret.
21: Musica brillante e 
da ballo di operette.
22,10-23: Musica ripro­
dotta.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470.2: kW. 120
19,10: Banda militare.
20.20: Musica riprodotta. 
21,5: Beethoven: Quar­
tetto d'archi, op. 131, in 
do diesis minore.
22,15: Musica da ballo.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8. kW. 13,5

18.15: Plano e violino.
19.10: Trasm. da Praga. 
22.30: Musica dl dischi.

BRNO
kc. 922; m. 325.4 kW. 32

18,20: Soli dl chitarra.
20.20: Canzoni popolari. 
21.5: Trasm. da Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259.1; kW. 10

18,30: Musica di dischi 
19.10: Trasni. da Praga. 
22.30: Come Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc 1113: m. 269.5: kW. 11,2 

Dalle 19.10: Trasmissione 
da Praga.

DANIMARCA 
KALUNDBORG 

kc. 240: m. 1250:kW. 60 
20; Aristofane: Lisistra- 
ta. commedia in quattro 
atti (adatt.).
21.15: Soli di cembalo.
21.30: Lieder tedeschi. 
22.15: Concerto variato. 
23-0,30: Musica da ballo.

FRANCIA 
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 25 
17,30: Radloconcerto.

SALI PURGATIVI di S'. VINCENT 
(VALLE OAOSTA)

SEMPLICI E JODATI
Depurano, disintossicano l'organismo, regolano le funzioni di stomaco, 

intestino, fegato,- danno benessere e salute.
Cura primaverile di grande efficacia

A tìtolo deprava, contro rimessa di L. 32, spediremo 6 flaconi Sali più una scatola 
dei nostri rinomati biscotti

SOCIETÀ DEL PLASMON • VIA ARCHIMEDE 10 • MILANO 
(Aulor Prcf N. 110681

19: Come Parigi P.T.T. 
22 : Maxime Léry : Les 
deux clochard^, comme­
dia in un atto.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,6; kW. 15

17.30: Festival Offen­
bach.
19: Come Parigi P.T.T.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. 60

17.30: Concerto variato.
19,30: Come Parigi P.T.T.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 100

19,30: Programma va­
riato.
20.30 (dal Teatro Fran­
cese). De Brleux : Le tre 
fighe del signor Dupont, 
commedia in quattro 
atti.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749: m. 400.5 kW 120

17,30: Concerto ritrasm.
19: Come Parigi P.T.T.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312.8: kW. 60

18.42: Musica di dischi.
20.10: Programma va­
riato.
20,25: Un viaggio In
Italia.
20.50: Varietà musicale.
21,45: Concerto vocale.
22: Musica di jazz-hot.
22,30: Musica brillanto 
riprodotta.

PARIGI P. T. T.
kc. 695: m. 431,7: kW 120

18: Concerto sinfonico.
19 (da Salisburgo): Hugo 
Wolf: Der Corregidor (Il 
giudice), opera.
22: Mezz'ora allegra: Mu­
sica brillante e canto.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5

20.30: Trasmissione dal 
Teatro Odèon.

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276; m. 235,1; kW. 2

18,15: Danze e varietà. 
19: Recitazione.
20.20: Jazz (dischi).
20,35: Radiorecita.
21 10 (dal Casinò di Mon­
te Carlo): Concerto or­
chestrale: 1. Wagner: Il 
vascello fantasma: 2. 
Mozart: Notturno in re 
¡Serenata); 3. Schu­
mann: La donna di Troia 
(frammenti): 4. Svend- 
sen: Rapsodia norvege­
se: 5. Lassen: Ouverture 
dt festa.

RADIO PARIGI
kc. 182 ; m. 1648 ; kW. 80

18.30: Concèrto sinfonico. 
2ti: Concerto di plano.
20 .45: Programma varia­
to: La gazzetta dl Mont- 
martre,
22 .45: Musica da ballo.
23,15-0.15: Concerto dl 
musica leggera: 1. For- 
ret: Corteo e danza an-

tica; 2. Ackermans: Re- 
pose-toi sur mon coeur; 
3. Ferraris: Ricordi del­
l'Ucraina.: 4. Montague- 
Phllipps: Jacotte; 5. 
D'Ambrosio: Canzonetta; 
6. J. Strauss: Vita d'ar­
tista; 7. Espinosa : Tristc- 
zas gitanas.

RENNES
kc. 1040: m. 288.5: kW. 40

19: Come Parigi P.T.T.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349,2: kW. 120

18.45: Concerto dl dischi. 
19.15: Brani d'opera.
21.15: Serata d’operette: 
1. Hirschmann: La char­
mante Rosalie, in un 
atto; 2. G. Serpette: Tige 
de lotus, in un atto.

RADIOCON CORSO 

PROFUMO AZAR L.E.P.I.T. 
DA TUTTE LE STAZIONI - ORE 13,10

Vili.

I FIORI DELL'AMICIZIA
LE LEGGENDE DELLA GLICINE E DELL’IRIS

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6: kW. 60

18: Canzonette - Musette 
- Orchestra viennese - 
Operette.
19: Musica di fllms - 
Orchestra - Canzonette 
- Orchestra.
20,25: Operette - Musica 
da ballo - Musica di E. 
Audran.
22: Music-hall - Musica 
militare - Operette - 
Mtisica da ballo.
23,40-0,30: Musica di 
fllms - Musica brillante 
- Orchestra viennese.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau­
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191: m. 1571; kW. 60
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9: kW. 100

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315.8: kW. i(<0

COLONIA
kc. 658; m. 455,9: kW. 100

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 25

KOENIGSBERG I
kc. 1031; m. 291: kW. 100

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2: kW. 120

MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m. 405.4; kW 100

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6: kW. 100

18: Concerto variato dl 
una banda militare
19: Cronache olimpio­
niche.
20,10: Concerto orche­
strale di musica bril­
lante (programma da 
stabilire).
22,15: Cronache olim­
pioniche.
22,45-1: Come Berlino.

BERLINO
kc. 841: m. 356.7; kW. 100

18: Concerto di musica 
brillante e da ballo.
19: Concerto di dischi 
(opere).
20. 20: Serata brillante di 
varietà e dl danze: « In 
casa e fuori! » .
22,15: Come Koenigswu­
sterhausen.
22.45: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
1-2 (anche per Franco­
forte e Stoccarda): Mu­
sica riprodotta (opere).

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500: kW. 150
18,30: Concerto orche­
strale.

AUTORI GIOVANI 
desiderate vedere pubblicate gratuitamente le 
vostre opere? Chiedete informazioni alla 
Casa Editrice A.B. C. - Via Lodovica, 19 - TORINO
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PER RINGIOVANIRE
La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 

EXCELSIOR di Singer Junior ridà ai capelli il colore 
naturale della gioventù. Non è una tintura, non macchia. 
Assolutamente innocua. Da 50 anni vendesi ovunque o 
contro vaglia di L. 14 alla PROFUMERIA SINGER 

Milano, Viale Beatrice d'Este, 7a

19,30: Musica brillante.
20 (dalla Queen's Hall): 
Promenade Concert di­
retto da Sir Henry Wood : 
Festival William Walton: 
1. Ouverture * Port­
smouth, point » (diretta 
dal compositore); 2. Con­
certo per viola; 3. Fc- 
gade, suite; 4. Sinfonia 
n. 1 (diretta dal com­
positore).
22: Concerto di un 
Quintetto con inter­
mezzi per contralto. 1. 
Delibes: Musica di bal­
letto dalla Source. 2. 
Curzon: Pantalone; 3. 
Canto: 4. Brahms: Rap­
sodia; 5. Rimski-Korsa­
kov: «Inno al sole» dal 
Gallo d oro; 6. Canto; 7. 
Bohm : Still as the 
night; 8. Schubert: a) 
Momento musicale, b) 
.Tre Maria.
22.55: J. Milton: Licida 
(lettura con musica).
23,15. Musica da ballo 
(Brain Martin).
23.30- 24: Danze (dischi).

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1 ;kW. 50

18.30: Come Droitwich.
20: Gordon Ireland : 
Wings over Westralia, 
j adiodramma.
21: Musica da ballo 
(Henry Hall).
21.40: Concerto dl piano: 
l.Moeran: Mulini a ven­
to; 2. Scott: Con delica­
tezza; 3. Bax: Mediter­
ranean; 4. Benjamin: 
Scherzino; 5 Pavia:

Ländler; 6. Bax: In uno 
spaccio di vodka.
22,30: Musica da ballo 
(Brani Martin).
23,40-24: Concerto di 
dischi.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296,2; kW. 70

18,30: Come Droitwich. 
20: London Regional.
21.15: Concerto di musi­
ca brillante e da ballo.
22.30- 24: London Reg.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2.5 
17.50: Melodie popolari. 
19.50: Concerto vocale. 
20,20: Musica di dischi. 
21: Radloreclta.
21.31) : Canzoni popolari.
22.30: Musica da ballo.

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3: kW. 6.3

19: Come Vienna.
22.20: Fisarmonica.

LETTONIA
MADONA

kc. 583; m. 514,6; kW. 50
18,30: Canti lettoni.
19.5 (dalla Spiaggia di 
Riga): Concerto orche­
strale: Danze e marce. 
21.15: Melodie di Verdi 
(dischi).

LUSSEMBURGO
ite. 232; m. 1293; kW. 150

18.15: Concerto variato, 
20.15: Musica riprodotta.

20,30: Musica leggera per 
quintetto.
21,20: Concerto vocale.
21,35: Saint-Saéns: Il 
carnevale degli animali 
(dischi).
22,10: Musica leggera per 
quintetto.
23: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
20.20: Concerto variato: 
1. Wagner: Preludio del 
terzo atto del Lohen­
grin: 2. Saint-Saéns: 
Enrico Vili, balletto; 3. 
Grieg : H jertesar : 4. Bell- 
stedt; Napoli: 5. Wein- 
berger: Polka e fuga da 
Schivando, il suonatore 
di cornamusa; 6. Ciai­
kovski: u Valzer del fio­
ri » dallo Schiaccianoci; 
7. Dvorak: Largo dalla 
Sinfonia n. 5; 8. Wagner: 
Tannhàuser, ouverture.
22,15-23: Mus. brillante.

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160; m. 1875: kW. 100
18,40: Cronache olimpio­
niche.
19.50: Radiorivista.
22,10: Concer o di dischi. 
22.50-23.40: Musica da 
ballo.

HILVERSUM I I
kc. 995; m. 301,5; kW 60

19.50: Concerto variato. 
2G.20: Concerto dì dischi. 
20.30: Concerto vocale.
20.45: Musica rlprod.
20.55: Concerto variato 
21,25: Musica rlprod.
21,40: Concerto dl mu­
sica popolare, brillante e 
da ballo.
23,10-23.40: Concerto di 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120 
19: Gert: Al piano supe­
riore, operetta. 
21: Musica da camera. 
22,35: Musica da ballo, 
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA 

kc. 629; m. 476,9; kW. 15 
18.3Ó: Concerto variato. 
20: Quintetto.
21,10: Musica portoghese. 
22,10: Musica leggera.
22.30: Concerto per so­
listi.
23-24: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST 

kc. 823; m. 364.5; kW. 12 
19,15: Musica moderna 
per due plani.
19,55: Concerto vocale. 
20.30: Concerto sinfonico 
riprodotto.
22,20: Concerto rltrasmes- 
so dal Circolo militare.

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4: kW. 7,5 
MADRID 

kc. 1095: m. 274; kW. 10 
7 programmi non sono 

arrivati.

SVEZIA
STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426,1: kW. 55 
19: Concerto di dischi 
19.30: Radlocabaret. 
20.30: Concerto dl cello e 
piano: 1. Debussy : Sona­
ta; 2. De Falla: Suite. 
21.20: Concerto di dischi 
(Battistini).
22-23: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
19i Musica svizzera anti­
ca per contralto e piano. 
20: Orchestra e piano.
21.10: Cronache olimpio­
niche.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna.
22.20: A passo di marcia 
(dischi).
22,30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi. risultati e 
commenti della giornata.

SOTTENS
kc. 677; m. 443.1; kW. 100

19,40: Danze (dischi).
20.10: J. S. Bach: Gold- 
bergvariation em per cem­
balo.
20.55: Concerto dl musi­
ca romantica: 1. Schu­
bert: Ouverture di Ho- 
samunda; 2. Schubert: 
Sin fonia n. 6 in do mag­
giore; 3. Wagner: Idillio 
di Sigfrido; 4. Weber: 
Ouverture deH’Oberou.
22: Giuochi olimpici di 
Berlino.

UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 546: m. 549,5: kW. 120
19.10: Conversazione: Le 
università e le istitu­

zioni culturali in Italia.
19,40: Varietà brillante.
20.30: Cronache olim­
pioniche,
20,55: Concerto di dischi.
22: Musica zigana
22 40- Banda militare.

U.R.S.S.
MOSCA 1

kc. 172: m. 1744; kW 500 
19: Musica richiesta. 
19,30: Concerto vocale. 
20: Pianoforte e canto.

MOSCA III
kc. 401; m. 748; kW 100

17: Trasmissione da Sa­
lisburgo.
20: Cori popolari
21: Musica da ballo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
kc. 941 ; m. 318,8: kW. 12

19.30: Danze (dischi).
21,35: Programma va­
riato.
22.15: Bach: Concerto 
per due violini e plano. 
23-24: Musica orientale.

RABAT
kc. 601: m. 499,2: kW. 25

20: Cor.C“rto dl dìstili.
21.40: Radìocommed! t.
22,10: Musica riprodotta.
22,40: Musica da ballo. 
23-24: Musica araba (di­
schi).

Liete vacanze con radio Allocchio Bacchini!

Modello 56 M
Supereterodina 5 valvole linde corte e medie. 

Selettività elevatissima dovuta a 6 circuiti accor­
dati. Controllo automatico di sensibilità. Potenza 

d’uscita 3 watt indistorti. Altoparlante elettrodina­
mico cono centimetri 13. Prezzo in contanti 

L. 1050 (valigia esclusa). A rate L. 270 in 

contanti e 12 rate mensili da L. 70 cadauna 
Tassa radiolontch» comprese, escluso l’abbonamanio EIAR.

ALLOCCHIO 
BACCHINI&C.

Corso Sempione 93, Milano, Tel. 90088 92480
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LE COMETE MERCOLEDÌ

a l lume delle risultanze positive della scienza 
astronomica cerchiamo di precisare come ven­

gano considerate, oggi, le comete.
Nucleo, chioma e coda ne sono le parti essen­

ziali tuttavia non sempre ben rappresentate, e 
la distanza della cometa dal Sole é la circostanza 
determinante del suo aspetto strutturale. Allor­
ché tale distanza é considerevole, la cometa si 
riduce al semplice nucleo circondato, al più. di 
una chioma di limitate proporzioni: quando, in­
vece, la distanza è minima e la cometa è prossima 
al perielio (punto dell'orbita più vicino al Sole), 
ta chioma assume ragguardevoli dimensioni e da 
essa si diparte, in direzione contraria al Sole, la 
fumosa coda.

Ma cerchiamo di formarci un'idea delle dimen­
sioni di queste singole formazioni. Il nucleo, for­
mato non di materia solida omogenea ma di cor­
puscoli solidi e gassosi separati raggiunge, nel 
suo insieme, dimensioni che si aggirano intorno 
a quelle della Terra La chioma, invece, varia 
sensibilmente da una cometa all'altra, e da un 
diametro che supera di poco i 20.000 chilometri 
può raggiungere anche il raggio dell'orbita lunare 
(oltre 300 mila chilometri).

E la coda? La coda può estendersi dall’orbita 
di un pianeta a quella di un altro anche non suc­
cessivo. Per una cometa messa al posto della 
Terra, la coda potrebbe raggiungere il Sole (150 
milioni di chilometri).

Cerchiamo ora di intendere il meccanismo di 
formazione della chioma e della coda. Si è detto 
come i corpuscoli formanti il nucleo — pressoché 
uno sciame di meteoriti — siano costituiti di ma­
teria anche solida, ina le loro dimensioni debbono 
essere ben limitate se si pon ménte al fatto che 
in occasione del. passaggio prospettico di una co­
meta dinanzi al Sole, nessun offuscamento è stato 
notato e nessuna traccia sensibile del passaggio 
stesso si rinveniva sul disco solare. Dimensioni, 
dunque, meteoriche per i singoli corpuscoli, i quali 
si mantengono aggregati per la mutua forza di 
attrazione

A determinare la formazione della chioma e 
della coda è la pressione di radiazione della luce 
solare I corpuscoli gassosi e quelli solidi più leg- 
geri, sotto l'effetto di tale pressione, si allontanano 
dalla zona centrale del nucleo e si dispongono 
nei suoi paraggi. Con ravvicinarsi della cometa 
al Sole, le particelle più leggere vengono spinte in 
direzione ad esso contraria, restando, tuttavia, 
legate alla cometa: si forma cosi la coda, la quale 
in prossimità del periastro assume proporzioni 
straordinariamente rilevanti. Da essa sfuggono 
continuamente te particelle più lontane dal nu­
cleo e meno legate alla struttura della cometa: 
queste si disseminano lungo la sua orbita, costi­
tuendo sciami ti. corpuscoli i quali dànno luogo 
« piogge meteoriche più o meno vistose allorché 
la Terra viene ad attraversare una di quelle orbite.

L’analisi spettroscopica ha detto la sua parola 
sulla composizione chimica delle comete: vapori 
metallici, sodio, magnesio, ferro, composti idro­
genati del carbonio, ossido di carbonio e cianògeno 
vi sono stati riscontrati.

L’alta velocità con cui le comete percorrono i 
tratti per noi visibili delle loro orbite (anche 50 
chilometri al secondo) lascia supporre che le or­
bite stesse siano, in origine, paraboliche. Esse 
diverrebbero invece ellittiche allorché un pianeta, 
influendo sul nucleo, ne cambia la natura. In 
tale evenienza. la cometa diviene periodica, ri­
tornando, a varie riprese, sullo stesso cammino.

La natura delle orbite riporta al problema della 
origine stessa delle comete. Orbite di natura para­
bolica le farebbero supporre provenienti da spazi 
remotissimi, addirittura da altre stelle, mentre 
delle orbite ellittiche le lascerébbero credere mem­
bri stabili del Sistema solare.

Precisato, d'altronde, sembra l'ultimo destino 
delle comete; destino che le vuole disgregate e 
dissolte in sciami di minutissimi corpuscoli me­
teorici. precisamente quelli che dànno luogo al­
l'apparizione delle stelle filanti,

Tutti questi problemi divengono di palpitante 
attualità allorché una cometa guizzando fuori dai 
misteriosi spazi siderei, riesca a rendersi visibile 
ad occhio nudo. Ciò si è verificato appunto in 
questi giorni. c. menn.
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 

BOLOGNA
MILANO II - TORINO II 

(Le stazioni nono Indicate secondo l ordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale)

Roma: kc. 713 - in. 420.8 - kW 50
Napoli kc. 1104 - m. 271.7 - kW 1.5
Baio I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW 20
0 Bari II. kc. 1357 - m 221.1 - kW. 1
Palermo; kc. 565 - m. 531 - kW 3
Bologna: kc 1222 - m. 245,5 - kW 50
Milano II: kc 1357 - in 221,1 - kW 4
Torino II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW 0.2

MILANO II e TORINO TI 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40

7.45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10-13.30 e 13,40-13.50: Orchestra Moleti ( Ve­

di Milano».
13.30: Giornale della XI Olimpiade.
13,50: Giornale radio.
14-14.15: Consigli di economia domestica - 

Dischi.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane (Vedi Milano); (Palermo): Teatrino.
17; Giornale radio.
17.15: Concerto di musica varia.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18.50- 20.34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache Italiane del turismo - Musica 
varia - Dischi - Giornale radio.

18,50- 19,45 (Roma III): Comunicazioni del Do­
polavoro - Dischi - Comunicazioni dell’Istituto In­
ternazionale di Agricoltura (italiano-inglese).

19 (Roma): Dischi.
19,5- 19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache 

italiane del turismo (tedesco).
19-20,34 (Roma II): Musica varia - Notiziari 

in lingue estere - Giornale radio - Dischi.
19,20-19.43 (Roma): Musica varia.
19,44- 20.4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19,45- 20,4 (Roma III): Musica varia.
19,49-20.29 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 11).
20 ,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi.
20 ,30: Conversazione a cura della Reale Unione 

Nazionale Aeronautica. Gino D'Angelo : •> Nel III 
annuale della Crociera aerea del Decennale».

20-M: Varietà
Neirintervallo: Conversazione dl Renato Ca- 

nigUa.

21 .30: Trasmissione dalla Basilica dl Mas­
senzio: • t ■Concerto sintonico

diretto dal M“ Bernardino Molinari
1. Rossini: Cenerentola, sinfonia.
2. ai Martucci: Notturno.

b) Boccherini: Minuetto.
c) Wolf-Ferrari: 1 quattro rusteghi, In­

termezzo.
dl Paganini: Moto perpetuo

3. Wagner: a) Tannhauser. marcia.
b Parsi/al: Preludio primo.
ci II Crepuscolo degli Dei: Viaggio di 

Sigfrido sul Reno.
d> Parsi/al: Atto terzo: Ritorno di 

Parsifal e Gurnemanz al Graal at­
traverso 11 bosco.

e) Il Crepuscolo degli Dei : Morte dl 
Sigfrido e Marcia funebre.

f) La Walkiria: La Cavalcata.

Neirintervallo: Cronache italiane del turismo.
Dopo il concerto: Giornale radio - Indi (Roma): 

Notiziario in lingua Inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III
Milano; kc. 814 - m 368.6 - kW. 50 — Torino; kc. 1140 
m. 263.2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10 

Trieste; kc. 1140 - m. 2632 - kW 10 
Firenze; kc. 610 - m. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1

ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20,40
7.45 : Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra da camera Malatesta: 1. Dvo­

rak: Suite: 2. Debussy; Da un quaderno di schizzi; 
3. Mulè: a) Una notte a Taormina; b) Fioriscono 
gli aranci (da Sicilia canora); 4. Corti: Nostalgia 
di Granada.

12,15: Dischi.
12,45 : Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R - Giornale radio.
13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10-13,30 e 13,40-13,50: Orchestra diretta dal 

M° Nicola Moleti: 1. Leonardi. Annabella; 2. Di 
Capua: Torna maggio; 3. Mariotti: Il bacio di 
Conchita; 4. Gracey: Per pietà; 5. Lama: Come 
le rose.

13.30: Giornale della XI Olimpiade.
13,50: Giornale radio.
14-14.15: Consigli dl economia domestica - Di­schi.
16,40: La camerata dei Balilla b delle Piccole 

Italiane: Laura Benhai: « La musica narrata ai piccoli •>.
17 : Giornale radio.
17,15 : Musica da camera : Arpista Gianni Fu­

magalli: 1. Lupi: Prima suite di musiche per 
liuto, di ignoto del XVII secolo, trascritte per arpa; 
2. Scarlatti: Sonata: 3. Grandjany: Preludio: 4. 
Jacques La Presle: Le jardin mouillé.
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17,35: Dischi.
17,50-17,55: BoUettino presagi.
17,55-18,5: Erna Freyler > « Il volto spirituale di 

Vienna », conversazione.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova-Milano'n-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19.20 (Milano-Torino-Trìeste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia.
19,20-20.4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziari in lingue estere.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico.

20,30: Conversazione a cura della R.U.N.A.

20.40 :
Orfeo all’inferno

Operetta in tre atti 
di GIACOMO OFFENBACH 

diretta dal Maestro Tito Petralia 
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Gigi Michelotti: - Colloqui» - 
Ignazio Scorto: -Il cantico di Lidia », dizione.

Dopo l'operetta: Musica da ballo dal Ristorante 
Odeon di Milano (fino alle 23,30).

23^23.15: Giornale radio.
23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
' kc. 592: m. 506,8; kW. 100
19,10: Cronache olim­
pioniche.
19,35: Concerto orche­
strale e vocale di mu­
sica viennese.
21: Varietà brillante.
22.10 (da Salisburgo): 
Concerto d’organo (pro­
gramma da stabilire).
23.5- 1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483,9: kW. 15
18,15: Cornamusa, violi­
no e canto: Musica sla­
va.
19: Concerto di dischi.
20: Concerto orchestra­
le: 1. Hérold: Ouv. dl 
Zampa: 2. Lecocq-Tur- 
let: Marcia nuziale di 
una bambola: 3. Canto;
4. Urbach : I tesori di 
Ponchielli, pot-pourri.
20 .45: Molière: Medecin 
malgré lui, commedia 
(scene scelte).
21 .30: Seguito del con­
certo: 5. Waldteufel: A 
te, valzer; 6. Puccini- 
Tavan: Selezione di Ma­
dame Butterfiy: 1. Gan- 
ne: Aubade fieurie.
22,10-23: Danze (dischi).

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18,45: Concerto di di­
schi.
20,15: Programma va­
riato.
20 .45: Concerto dl di­
schi.
21: Concerto sinfonico 
dal Casino dl Knocke 
(programma da stabi­
lire) - Indi; Concerto 
di dischi.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA 1

kc. 638; m. 470,2: kW. 120
15,20: Trasm. da Kosice.
20,25: Trasm. da Brno,
20,45: Concerto orche­
strale: Quadri sonori: 1. 
Liszt : Combattimento 
degli Unni, poema sinfo­
nico: 2. Fiblch: Studi 

pittoreschi, op. 56: 3. 
Mussorgski-Ravel: Qua­
dri di un’esposizione; 4. 
Inno nazionale.
22,15: Canzoni popolari.

BRATISLAVA
kc. 1004 ; m. 298,8: kW. 13,5

18.15: Piano e canto
19,20: Trasm. da Kosice.
20.25: Trasm. da Brno.
20,45: Trasm. da Praga.
22,30: Musica di dischl.

BRNO
kc. 922; m. 325.4; kW. 32

18,20: Progr. variato.
19,20: Trasm. da Kosice.
19.55: Cello e piano.
20,10: Musica riprod
20,25: Canzoni popolari. 
20,45-23,30: Come Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 10

18,15: Musica di dischl.
¡9,20: Musica leggera.
20,25: Trasm. da Brno.
20.45: Trasm. da Praga.
22,30: Come Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269.5; kW. 11,2

18: Concerto vocale.
18.30: Musica dl dischl.
19,20: Trasm. da Kosice.
20,25: Trasm. da Brno. 
2045-22,30: Come Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240; m. 1250; kW. 60
20: Concerto dl cello.
20,55: Canti popolari.
21.30: Soli di sassofono. 
22: Concerto orchestrale 
dedicato al balletti.
23-0.30: Musica da ballo.

FRANCIA
B0 R DEAUX - LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278,6; kW. 25
20.30 (La Comédie Fran­
çaise) : Paul Géraldy : 
Amare, commedia in tre 
atti.
22,45: Come Radio Pa­
rigi.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.6: bW. 15

173©: Concerto ritra­
smesso.
20.30: Concerto variato:

1 . Delibes: a) Le voi l’a 
dit. ouverture; bì Bal­
letto da Lakmé; 2. Ra- 
baud: Divertimento su 
canzoni russe; 3. Pon- 
cin: La chanson de Flo- 
rentin, opera comica; 4. 
Canto; 5. Messnger: Ma­
dame Chrysanlhème: 6. 
Messager: Quadriglia 
dalla Veronica.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. 60

IH.10: Musica brillante 
riprodotta.
19 .M: Concerto dl di­
schi.
20,30: Trasmissione da 
Vichy (da stabilire).
22: Musica di dischi.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463: kW. 100

19,30: Programma va­
riato.
20.30: Musica dl dischl. 
21 : Serata per solisti 
con intermezzi di canto.
22,45: Danze (dischl).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749: m. 400.5: kW. 120

17,30: Concerto ritrasm.
20,15: Concerto variato. 
20,45: Concerto vocale e 
strumentale.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8: kW. 60 

18,20: Musica di dischi. 
20,20: Radiorivista.
21,17: Music-hall.
22,30: Musica brillante 
riprodotta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695; m. 431,7: kW. 120

18: Concerto variato.
19,38: Concerto variata.
20.15: Alcuni dischi.
20,20: Concerto di piano. 
20.30: Programma varia­
to : La serata del buon 
umore.
21.15: Musica da camera: 
1. De Castlllon: Quartet­
to con piano; 2. Canto e 
melodie; 3. Bussar : Ap­
passionato, per viola.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456: m. 206: kW. 5

20,30 (da Vichy): Con­
certo orchestrale (da 
stabilire).

RADIO COTE D’AZUR 
kc. 1276; m. 235.1: kW. ?

18.15: Danze e varietà. 
19: Radioconcerto.
2®,20: Musica brillante. 
20.30: Dischi novità.
21,10: Serata di varietà. 
22,15 (dal Casinò dl Juan 
les Pins): Jazz e varieté.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648: kW. 80

18,30: Concerto sinfonico. 
20: Viaggio musicale at­
traverso il mondo.
20,45: Sofocle: Antigone. 
tragedia (adatt.).
22,45: Musica da ballo.
23.15-0,15: Concerto di 
musica leggera: 1. Fon- 
tenelle: Concordia, ou­
verture; 2. Myddlcton: 
Swanee viver; 3. Lehàr: 
Selezione di Paganini; 4. 
Weber: Invito al valzer;
5, Barch: Livonie. arie 
zigane; 6. Hahn; L'heure 
exquise; 7. Kern: Sele­

zione da Sunny: 8. Ra- 
zlgade: Kermesse aux 
lanterne*.

RENNES
kc. 1WO; m. 288,5; kW. 40 

193©: Musica dl dischi. 
20.30: André Picard : 
L’ange gardien, comme­
dia in tre attL

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2; kW. 120 

18,45: Dischl richiesti.
20 .20: Musica brillante 
riprodotta.

immobilizzata 
ed abbattuta 

da

oggi, invece, 
cammina cosi..

grazie all' uso costante del- 
l'IDROLITINA superlitiosa 
diuretica gradevolissima ac­
qua da tavola che le ha ridato 
r elasticità a tutto il corpo: il 
medico le assicura che il con­
tinuato uso dell’ IDROLITINA 
scongiurerà il pericolo di un 
nuovo attacco del male.

30.00 0 medici ir Italia 
usano e consigliano la

IDROUTI
SUPERUTIOSA DIURETICA - SCIOGLIE L ACIDO UBICO

Aid. Prcf. BclogiH a. 17482 * WUMU

20 .45: Concerto sinfonico • 
1. Wagner: Faust. ouver­
ture; 2. Sporck: Fantasia 
capriccio per arpa e or­
chestra; 3. Llszt Faust, 
sinfonia (da Goethe).

TOLOSA
kc. 913: ■- 328,6: kW 60

18: Musette - Melodie - 
Orchestra viennese 
Musica brillante.
19: Canzoni - Orchestra 
- Musica dl films - Mu­
sica da camera.
20^5: Radioteatro e mu­
sica brillante - Fantasia 
- Musica dl fllms.
22.20: Musica argentina 
- Operette - Musica da 
jazz - Canzoni regionali. 
23.40-0 40: Canzoni
Fantasia - Musica mili­
tare.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau­
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191: m. 1571: kW. 60
AMBURGO

kc. 904: m. 331.9; kW. ¡00

BRESLAVIA
kc. 950: « 3154: kW. 100

COLONIA
kc. 65B; *. 455,9; kW. 100 

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251: kW. 25 

KOENIGSBERG I
kc. 1031: m. 291; kW 100

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2: kW. 120
MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405.4; kW 100

STOCCARDA
kc. 574: a. 522.6; kW. 100

18. Come Berlino.
¡9: Cronache olimpioni­
che.
20.45: Concerto orche­
strale dedicato al bal­
letti : 1. Klenau. Klein 
Idas Blume n, ouverture 
dl balletto; 2. D’Albert: 
Musica dl balletto dnl- 
V Improvvisatore; 3. Roa- 
sini-Resplghi: La bou­
tique fantasque, musi­
ca di balletto; 4, Cere- 
poin : Danze russe, ope­
ra 50; 5. Reznlcck : Mu­
sica di balletto da Don­
na Diana, 6. Borodin: 
Danze dal Principe Igor; 
1. Lehàr: Musica dl bai-
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letto dalla Tatiana.
22 .15: Cronache olimpio­
niche.
22 .45-1: Concerto di mu­
sica brlll. e da ballo.

BERLINO
kc. 841 : m . 356 7 kW. 100

18; Concerto sinfonico.
19: Herbert Witt: Hau­
smittel gegen Jungge­
sellen. commedia bril­
lante con musica dt 
Karl Knauer.
20: Notiziario olimpio­
nico.
20.20: Grande serata
danzante; Eine kesse 
Sohle.
22,15: Come Koenigswu­
sterhausen.
1-2 (anche per Franco­
forte e Stoccarda): Mu­
sica sinfonica registr.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500; kW. 150
18.30: Michael Sayer: Il 
mazzo di rose, commedia 
musicale (testo di Diana 
Morgan).
19.30: Canzoni roman­
tiche.
20 15: Val Rosing e ia 
sua orchestra.
20.40: Gordon Ireland: 
Winps over Westralia, 
radiodramma.
22 (dalla Queen’s Hall): 
Promenade Concert di­
retto da slr Henry Wood, 
parte seconda: 1. Delius: 
Brigg Fair, rapsodia in­

PORCELLANE - TERRAGLIE 
CERAMICHE D'ARTE - CRISTALLERIE 

POSATERIE - ARTICOLI PER REGALO

NEGOZI: MILANO. Corso littorio 1 - Vìa Dante 13 
TORINO, Vie Roma 15 - GENOVA, Vie XX Settembre 3 
FIRENZE, Via Rondinelli 7 - BOLOGNA Vi* Rizzoli 10 
ROMA, Vie del Tritón* 177 - NAPOLI, Vi* Rome 213 
CAGLIARI, Lergo Cerio Felice • SASSARI, Piazza Azuni

glese; 2 Albenlz-Godow- 
skl: Triana. per pia­
noforte. 3. Smetana: ou­
verture della Sposa ven­
duta.
22,35: Musica brillante 
23.15: Musica da ballo 
(Pohnny Rosen).
23.30- 24: Danze (dischi).

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1: kW. 50

18,30: Come Droitwich.
20 (dalla Queen’s Hall): 
Promenade Concert, di­
retto da Sir Henry 
Wood: Brahms: 1. Ou­
verture accademica so­
lenne; 2 Concerto per 
piano n. 2 in si bemolle. 
21: Musica popolare 
(banda e basso).
21 .45: Concerto dl due 
plani: Musica viennese.
22 .30: Musica da ballo 
(Johnny Rosen).
23,40 - 24: Concerto di 
dischi.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296,2: kW. 70

18,30: Come Droitwich.
20: London Regional.
21: Concerto dl una 
Banda militare: 1. E. 
Coates: Giorni d'estate, 
suite; 2. German: Sele­
zione dalla Principessa 
di Kensington; 3. Deli­
bes: Pas des fleurs da 
Naila; 4. West: A May- 
pole Dance; 5. Zlehrer: 
Fanciulle viennesi, valzer. 
22,30-24: London Reg.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2,5
18.20: Radiorchestra.
19,50: Concerto per cello 
e piano.
20.30: Umorismo,
21.30: Trasm. da Lubiana.
22.30: Musica dl dischi.

LUBIANA
kc. 527; rn. 569.3; kW. 6.3

20 30: Concerto e canto.
22,20: Musica da ballo.

LETTONIA
MADONA

kc. 583: m. 514.6: kW. 50
19,5 (dalla Spiàggia dl 
Riga): Concerto orche­
strale variato.
21.15- 22 IO: Ritrasmis­
sione dall’estero.

LUSSEMBURGO
kc. 232; ni, 1293: kW. 150

18.15: Concerto variato.
20,15: Musica brillante 
per quintetto.
21: Radio-reclta.
21.30: Varietà musicale.
23.5: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
19,40: Concerto vocale.
20.20: Melodie russe.
20,55: Moszkowski: Aus 
aller Herren Länder, sui­
te dl danze.
21.25: Ritrasmissione.
22,15-23: Orchestra e 
piano: 1. Sinding: Con­
certo In re bemolle mag­
giore per plano e or­
chestra; 2. Grieg: In 
autunno.

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875: kW. 100
19: Musica da camera. 
19,55: Concerto variato.
20.55: Radiocommedia.
22: Musica brillante, 
22,40-23,40: Concerto dl 
dischi.

HILVERSUM I I
ke. 995; m. 301,5: kW. 60

18,55: Musica brillante.
19. 55: Progr. variato.
22.10-23,10: Concerto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224: m. 1339; kW. 120
19: Programma variato.
20: Concerto dl dischi.
21 : Concerto dl piano 
(Chopin).
21. 30: Canzoni e melodie: 
Al chiaro dl luna.
22 .35: Musica riprodotta. 
23: Musica da ballo.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476,9; kW. 15
18,30: Concerto variato.
20,40: Radioconcerto.
22: Musica da camera. 
22,30: Musica leggera.
23-24; Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
19.20: Concerto variato.
20,15: Concerto di vio­
loncello e plano: 1. Vi­
valdi : Sonata In §1 be­
molle maggiore; 2. Pop­
per: Ricordo dei giorni 
felici; 3. Saint-Saéns: Il 
cigno; 4. Granados: An­
dalusa.
20,50: Musica dl dischi, 
21.10: Canzoni romene.
21,45: Concerto di mu­
sica leggera.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4: kW. 7,5
MADRID

kc. 1095; m. 274; kW. 10
1 programmi non sono 

arrivati.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; ni. 426.1; kW. 55
19; Concerto dl dischi. 
20: Musica brillante e da 
ballo ritrasmessa.
20,40: H. Kleist: L’anfora 
rotta, commedia.
22-23: Musica da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539,6; kW. 100
19,15: Musica brillante.
20: F. I. Meyer von Scha­
uensee (1720-1789): Eine 
Engelberger Talhochzeit, 
opera comica In due attL 
21,10: Per gli svizzeri al-1 
l'estero.
22,15: Notiziario olimpio­
nico.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257,1: kW. 15

20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna.

PRO CAPILLIS L.E.P.I.T.
diversa da ogni altra lozione essendo composta di sostanze scien­
tificamente studiate da uno scienziato specialista : il Professore 
MAJOCCHI dell'Università di Bologna. La sua composizione 
scientifica la rende adatta per qualsiasi tipo di capello: siete 
quindi sicuri di non sbagliare e di spendere bene il vostro denaro.

FRIZIONE NORMALE DOPPIA LUSSO
L. 2.50 L 9 L. 17 L. 30

LA LOZIONE JU ITALIANA 
AL CENTO (ÿj PER CENTO

22,10: Musica riprodotta.
22.30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi. risultati e 
commenti della giornata.

SOTTENS
kc. 677; m. 443.1; kW. 100 ' 

18: Musica dl dischi.
18.55: Musette-dischi.
19.35: Radiorchestra.
20.10: Serata di canzoni, 
21.15: Rimski-Korsakov; 
Shéhérazade.
22: Giuochi olimpici di 
Berlino.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549.5; kW. 120
18.30: Cello e piano.
19,40: Cronache olim­
pioniche.
20.10: Concerto variato 
ri trasmesso dallo Zoo.
23: Musica da ballo.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172: m. 1744; kW. 500
18: Canzoni dl marinai.

MOSCA II
kc. 271; m. 1107; kW. 100 

18: Ciaikovski: Eugenio 
Onegin, opera (adatt.).

MOSCA II I
kc. 401; m. 748; kW. 100 

18.30: Baritono e violino. 
20: Concerto di fiati.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12 

19,30: Musica orientale. 
20,30: Concerto di di­
schi.
21.4» , Musica brillante.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25 

20: Concerto dl dischi. 
22.40: Musica da ballo. 
23-24: Musica araba vo­
cale e strumentale da 
Marocco.
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 

BOLOGNA
MILANO II - TORINO II

(Le. stazioni sono indicate secondo Verdine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale) 

Roma: Kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - KW. 1,5 
Bari I: Kc. 1050 - ni. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m, 221,1 - kW. 1 
Fat.bbmo: kc. 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna: kc. 1222 - m. 245.5 - kw. 50 
Milano II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 4 
Tosino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0,2

MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20,40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20 : Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: CONCORSO CETRA.
13,30: Giornale della Xt Olimpiade.
13,40: « Un figurina dei Quattro Moschettieri« - 

Dischi.
13,50; Giornale radio.
14-14.15: Cronache italiane del turismo e Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per oli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: (Roma): Giornalino del fanciullo; (Na­
poli): BambinopoU; (Bari): Fata Neve; (Palermo): 
Gli amiconi di Fatina.

17: Giornate radio.
17,15: Concerto vocale e strumentale: (Sopra­

no Maria Concetta Zama e pianista Barbara Giu- 
p.anna): 1. Ghedini: Di Maria dolce: 2. Pizzetti: 
San Basilio; 3. Toni: Indovinelli: 4. Giuranna: 
Mi Madre, se mi date Giovannino, canzone spa­
gnola. Violinista Antonio Tattoli : 1. Rimsky- 
Korsakoff: Canto indiano: 2. Corelli-Kreisler : Sa­
rabanda e allegretto; 3. Albeniz: Granata.

17,15 (Palermo): Concerto di musica varia of­
ferto dalla S. A. L.E.P.I.T.

17,50-17.55: Bollettino presagi.
17,55-18,15; Spigolature cabalistiche di Aladino.
18,20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
18,50-20,34 (Bari II): Comunicazioni del Do­

polavoro e della Reale Società Geografica - Cro­
nache italiane del turismo - Musica varia - Gior­
nale radio.

18,50-19,45 (Roma III): Comunicazioni del Do­
polavoro - Musica varia - Comunicati vari.

19 (Roma): Dischi.
19-20,4 (Napoli): Cronaca dell'Idroporto - No­

tizie sportive - Cronache del turismo - Dischi.
19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache 

italiane del turismo (spagnuolo).
19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19,44- 20,4: Notiziario in lingua francese.
19,45- 20,4 (Roma III): Musica varia (trasmis­

sione offerta dalla Soc. An. L.E.P.I.T.).

OGNI GIOVEDÌ
Suzioni di Milano II. Torino II. Roma III, Genova 

Dalle ore 19,45 alle 20,4

CONCERTINO Dl MUSICA VARIA 
offerto dalla S. A. L.E.P.I.T. - Bologna 

ACQUA L.E.P.I.T.
DELIZIOSA COLONIA PER TOLETTA

19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 
Grecia (Vedi pag. 11).

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico - Dischi.

20,40: Cenni sull’opera Goyescas.
20,45 :

Goyescas
Tre quadri di Fernando Perriquet 

Versione ritmica italiana di Teresa Sani 
Musica di ENRICO GRANADOS 

Maestro concertatore e direttore d’orcheetra:
Mario Rossi

Maestro del coro: Vittore Veneziani 
(Vedi quadro).

22 circa:
L’ospite inatteso

Gioco lirico in un atto di C. Veneziani 
Musica di R. PICK MANGIAGALLI 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: 
Fernando Previtali 

(Vedi quadro).
Nell’intervallo: Lucio D'Ambra: «La vita let­

teraria e artistica >».
Dopo l’opera : Giornale radio.
Indi (Roma): Notiziario in inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova kc, 986 - m. 304,3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 - m. 263.2 - kW 10
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kW. 20
Bolzano: kc. 536 - m. 559.7 - kW. 10
Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW 1 

ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20,40

7,45 : Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal mae­

stro I. Culotta: 1. Ronzato: Mirtea; 2. Chesi: Boz­
zetto campestre; 3. Heiger: Dalla lettera A alla Z. 
fantasia su melodie note; 4. Pumo: Montanina; 
5. Stajano: Coorte di Eroi.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: CONCORSO CETRA.
13,30: Giornale della XI Olimpiade.
13,40 . Una figurina dei Quattro Moschettieri » 

- Dischi.
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Dischi.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. (Milano): Vanna Bianchi: Recitazione; 
(Trieste-Torino): «Massaie in erba-»; (Genova): 
Palestra; (Firenze): Fata Dianora; (Bolzano): La 
Zia dei perchè e la cugina Orietta.

17 : Giornale radio.
17,15: Concerto vocale col concorso del so­

prano Maria Sigri e del tenore Ugo Cantelmo: 
1. Donizetti: Linda di Chamonix, «Luci di que­
st'anima--; 2. Wagner: Lohengrin, -Prova mag­
gior; 3. Mozart: Il flauto magico, aria; 4. Mas­
senet: Werther, « Ah! non mi ridestar »; 5. Verdi: 
Rigoletto, « Caro nome »; 6. Mascagni: Amico Fritz, 
« Oh. amore! ».

17,50-17,55: Bollettino presagi.
17,55-18,5 : Spigolature cabalistiche di Aladino.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
19-19,45 (Genova-Milano II-Torino H): Musica 

varia - Comunicati vari.

19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Fircnzc-Bolza- 
no): Musica varia.

19,20-20,4 (Milano-Torino-Trleste-Firenze-Bolza- 
no): Notiziari in lingue estere.

19,46-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 
varia (trasmissione offerta dalla S. A. L.E.P I.T).

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico - Dischi.

20,40:
Mario e Maria

Commedia ili tre atti di SABATINO LOPEZ
Personaggi : 

Maria ............... ........ Rossana Masi
La Baronessa di Krùbelich . Giha Sammarco 
Lucietta . ..................................... Aida Oltaviaul
Ettore Frecci....................................Franco Beccl
Il Barone di Krùbelich ........ Silvio Rizzi 
Adolfo Prevedon.................. Giorgio Piamontl
Tomtotti.............................. Stefano sibaidi
Dainclll................................ Walter Tlncani
Rondati............................* ■ - Emilio Calvi

Regia dl A. Casella

Dopo la commedia: Musica da sa lui: Orche­
stra Cetra diretta da Pippo Barzizza (fino alle 
ore 23,30).

23-23,15. Giornate radio.
23.30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

GIOViDl 

Staziona dl Palermo - Ore 17,15

CONCERTINO L.E.P.I.T. 
DEDICATO ALLE SIGNORE
ACQUA L.E.P.I.T., un aroma discreto signorile, 
cha soddisfa la più esigente fra le persone eleganti.
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc. 592. m 506.8: kW 100

19 H»: Cronache olìmpio- 
nirhe.
IT.40: Dieci minuti di 
varietà.
20: Concerto orchestra­
le di musica brillante ? 
da ballo tratta da ope­
rati
22.10: Musica viennese
23 30-1: Musica da ballo 
(dischi |

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620 . m. 483.9: kW 15
1« 15: Musica brillante. 
19.15: Concerto di dischi 
20: Concerto orchestra­
le ! Waldteufel: Po- 
wm. valzer; 2. Rossi­
ni: Ouv del Barbiere 
di Siviglia; 3 Gounod: 
Sarabanda; 4. Adam: 
Selezione del Toreador; 
5. Glllet Con te. inter- 
m<:zo; 6 Thomé: Suite 
carnevalesca.
21 (dal » Kursaal " di 
Ostcndu) Bizet: Sele­
ziono della Carmen 
Indi Dischi richiesti.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9: kW. 15 

19: Concerto di piano 
20; Concerto di dischi 
20.45: Breve varietà.
21: Concerto dl musica 
brillante e da ballo 
2710: Cronache olim­
pioniche.
22.40-23: Concerto dl di­
schi

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638: m. 470.2; kW. 120
19,10: Abraham: Vitto­
ria c il suo Ussaro, ope­
retta.
22.15-23: Concerto varia­
to dt musica leggera.

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298.8: kW. 13.5

18.10: Concerto dl plano.
19.10: Trasm. da Praga 
22.30-23: Come Praga.

BRNO
kc. 922: m. 325,4; kW 32

18.20: Musica dl dischi.
19.10: TraSm. da Praga.
22.15- 23: Come Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW: 10

19 10: Come Praga.
22.30: Trasm. da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc 1113: m. 269.5; kW. 11,2

18.10: Dizione, piano e 
canto.
19 IO: Come Praga. 
22.15-23: Come Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG 

kc. 240: m. 1250: kW 60 
20 Concerto orchestrale. 
21.10: Musica sinfonica. 
21.40: Concerto dl due 
piani.
22.30: Musica danese 
23-0.30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX LAFAYETTE 

kc. 1077: ni. 278,6: kW 25
20: Musica dl dischi.
20.30: Programma varia­
to Musica, canto e di­
schi.

GRENOBLE
kc. 583: m. 514.6: kW. 15

18 ida Vlchy): Riccardo 
Wagner: Parsifal, opera 
in tre atti.

LILLA
kc. 1213: m. 247.3; kW. 60

18.10; Musica riprodotta.
19.30: Musica dl Mas­
senet.
20.30: Concerto di una 
fanfara.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463 ; kW. 100

18 (da Vlchyr R Wag­
ner: Parsifal, atto I.
19.30: Programma va­
riato.
20.30: Musica dl dischi
21 15 (da Vlchy): R. Wag­
ner: Parsifal. II atto.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400.5: kW. 120

20.15: Concerto variato
20.30: Trasmissione dal 
Teatro Odèon (da stabi­
lirei.

PARIGI P P
kc. 959; m 312.8; kW 60

18.27: Musica di dischi.
20.17: Dischi - Varietà.
20.55- 23: L. Marchand: 
Duranti Bijoutìer. com­
media in tre atti.

PARIGI P. T. T.
kc. 695: m. 431.7: kW. 120

18: Concerto d'organo.
19 38: Concerto di plano.
20.30: Maurice Yvaln: 
Yes operetta in tre atti.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5

20.30: Concerto variato 
con intermezzi di canto. 
21: Concerto di dischi 
e musica da ballo ri­
prodotta

RADIO COTE D'AZUR 
kc 1276; m. 235.1; kW. 2

18.15: Danze e varietà.
19: Ciaikovskl: Capric­
cio italiano.
19.10: Musica di Liszt.
20.20: Radloconcerto.

20,35: Programma va­
riato.
21.15: Serata dl varietà. 
22,15 (da Juan les Plns): 
Musica da jazz.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 80

19: Musica di dischi
20: Canti popolari della 
Guiana.
20,45: Concerto sinfoni­
co : 1. Lejeune: Fanta­
sia; 2. Saint-Saens: Con­
certo in do minore por 
piano e orchestra: 3. De­
lannoy. Figures sonores; 
4. Hahn: Il ballo di Bea­
trice d’Este; 5. Rabaud. 
Suite inglese.
22.45: Musica da ballo 
23.15-0.15: Concerto di 
musica leggera.

RENNES
kc. 1040; m 288,5; kW. 40

19.30: Musica di dischi.
20.30: Trasmissione da 
Parigi P. T. T.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2; kW. 120

18.15: Per i giovani.
19.15: Musica riprodotta.
20.30 (La Comédie Fran- 
(jalse): Beaumarchals: Il 
barbiere di Siviglia, com­
media in tre atti.

TOLOSA
kc. 913: m. 328.6: kW. 60

18: Musica zigana - Mu­
sette - Musica da camera 
- Musica militare.
19: Operette - Orchestra 
viennese - Musica dl 
fllms - Musica da ballo. 
20.25: Canzoni - Musica 
leggera - Fantasia: Viva 
le vacanze1
22: Lajtàt: Selezione da 
Katinka. operetta.
22,40: Concerto variato 
- Musette - Musica di 
fìlms.
23.40-0,30: Operette - 
Musica brillante - Mu­
sica militare.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau­
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191: ni. 1571; kW. 60
AMBURGO

kc. 904: m. 331.9; kW. 10'1
BRESLAVIA

kc. 950: m. 315,8; kW. 100

COLONIA
kc. 658; m. 455,9: kW. 100

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 25

KOENIGSBERG I
kc 1031; in. 291: kW. 100

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2: kW. 120
MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m 105,4; kW. 100

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18; Concerto di musica 
brillante e da ballo.
19: Cronache olimpio­
niche.
20.10: Concerto dl mu­
sica popolare (banda, 
cetre e jodler».
22.15: Cronache olimpio­
niche.
23 (solo Koenigswuster­
hausen): Concerto di di­
schi con illustrazioni: 
Canti rumeni.
23 .45-1: Come Berlino.

BERLINO
kc. 841: m. 356.7: kW. 100

18: Come Koenigswu­
sterhausen.
19: Varietà (dischi).
20: Notiziario olimpio­
nico.
20. 20: Concerto orche­
strale e vocale wagne­
riano: 1. Marcia di o- 
maggio: 2. Ouvert. delle 
Fate; 3. Framm. del Mae­

stri Cantori; 4. « Viag­
gio dl Sigfrido sul Re­
no » dal Crepuscolo de­
gli Dei; 5. Canto dalla 
Valchiria. 6. « Cavalca­
ta » dalla Valchiria; 7. 
Ouv. del Vascello fan­
tasma; 8. Canto dal Lo­
hengrin; 9. Ouvert. del 
Rienzi.
22.15: Come Koenigswu­
sterhausen.
22,45: Musica da came­
ra: 1. Georg Sehuman? 
Variazioni su un tema 
di Mozart per piano. 2. 
Juon: Poemetti sinfo­
nici per due violini e 
piano; 3. Naumann: 
Notturno. Lieder sinfo­
nici per soprano e ba­
rìtono con strumenti.
23.45: Musica da ballo. 
1-2 (anche per Franco­
forte e Stoccarda): Mu­
sica varia registrata.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500: kW. 150
18.30: Musica da ballo 
(Henry Hall).
¡9.30: Musica brillante.
20 (come Vienna): Con­
certo dt musica leggera. 
20,50 (dalla Hueen's Hall): 
Promenade Concert di­
retto da slr Henry Wood . 
Ciaikovski: Sinfonia n. 5 
in mi minore.
22: Concerto orchestrale 
con arte per basso; 1. 
Germani The T empier. 
ouverture; 2. Grétry- 
Mottl: Minuetto da Ce­
falo e Procri; 3. Canto;
4. Ciaikovskl: a» Umo­
resca. b) Valzer; 5. Can­
to; 6. Knydn-Wood: Sui­
te di quattro canti di 
Elgar; 1 Canto’ 8. Sul- 
livan: Selezione da / pi­
rati di Penzancp.
23.15: Musica da ballo 
(Joe Loss)
23,30-24: Danze (dischi).

LONDON REGIONAL
kc. 877: ni. 342,1: kW 50

18,30: Come Droitwich.
20: Concerto di piano: 
Chopin: 1. Notturno in 
fa. op. 15. n. 1; 2. Tre 
mazurke.
20.45: Varietà: Top o' th’ 
Tower.
22,30: Musica da ballo 
(Joe Loss).
23.40-24: Concerto di cel­
lo e plano: 1. Arne: So­
nata in si bemolle; 2. 
Valensln Minuetto; 3. 
Sarasate: Andalusa, dan­
za spagnola; 4. Sarasate: 
Zapateado. danza spa­
gnola.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m 296,2; kW. 70

18,30: Come Droitwich.
20-24: London Regional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437,3: kW. 2,5
18.10: Musica di dischi.
18.30: Canzoni e melodie.
19.50: Musica dl dischi. 
20: Concerto sinfonico 
della Guardia Reale (da 
stabilire».
22.30: Canzoni popolari.

LUBIANA
kc. 527 m. 569,3: kW. 6.3

19.50: Musica di dischi.
20,30: Come Belgrado.
22.20: Musica da ballo.

LET FONIA
MADONA

kc. 583; ni. 514,6: kW. 50 
18,30: Cori lettoni c li­
tuani.
19.5 (dalla Spiaggia dl 
Riga): Concerto orche­
strale sinfonico dir. da 
Hoesslln: 1. R. Strauss: 
Don Giovanni, poema 
sinfonico; 2. Schumann: 
Sinfonia n. 4 In re mi­
nore. op. 120; 3. Men­
delssohn: Ouv. del So­

gno di una notte d’e­
state; 4. Brahms: Va­
riazioni su un tema di 
Haydn, op. 56; 5. Liszt: 
I preludi, poema sinfo­
nico.
21,15: Dischi (canto). 
21,45-22,20: Musica bril­
lante (dischi).

LUSSEMBURGO 
kc. 232: m. 1293; kW. 150 

18 15; Concerto variato. 
20.15: Musica leggera per 
quintetto.
21.45: Concerto sinfonico 
riprodotto: 1. Berlioz: Il 
carnevale romano, ouver­
ture; 2. Saint-Saéns: In­
troduzione c rondò ca­
priccioso. op. 23. 3. Bee­
thoven. Sinfonia n. 3 in 
mi bemolle magg., op. 55 
(Eroica).
22.50: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
20: Concerto di cello. 
20.50: Concerto vocale. 
22.15-22.45: Radlocabaret 
(dischi ).

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: ni. 1875: kW. 100 
18.40: Cronache olimpio­
niche.
19,50: Concerto di dischi. 
20.20 (dal Kurhaus dl 
Scheveningen): The Mills 
Brothers.
21.55: Musica brillante. 
22.50-23.40: Danze (d.).

HILVERSUM I I 
kc. 995: ni. 301,5; kW. 60 

19.55: Concerto dell'or- 
chest ra di Haarlem con 
arie per soprano e soli 
di plano.
21,50-23.10: Concerto di 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224: tn. 1339; kW. 120 
19: Radioteatro.
19,30: Melodie spagnolo. 
21; Canzoni polacche.
21,25: Programma variato, 
22.35: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476.9; kW. 15 
19.10: Banda militare. 
19.50; Concerto variato. 
21.10: Concerto dl chi­
tarre.
21.30: Musica d'opera. 
22.30: Concerto variato. 
23.15-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST 

kc. 823: m. 364,5: kW. 12 
19,15: Concerto dt una 
fanfara.
19.45: Concerto per arpa. 
20.15: Concerto variato. 
21.45: Musica da jazz.

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795; m. 377.4; kW. 7,5
MADRID

kc. 1095; m. 274; kW. 10
I programmi non sono 

arrivati.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1; kW. 55
19: Canti e liuto.
20: Musica brillante. 
21.20: Concerto vocale. 
22-23: Concerto sinfoni­
co: 1. Larsson: Piccola 
serenata per orchestra di 
archi: 2. Boccherini: 
Concerto In si bemolle 
maggiore per cello e or­
chestra d'archi; 3. O. 
Straus: Serenata in sol 
minore per orchestra dl 
archi, op. 35.

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539,6; kW. 100 
19.25: Musica slava per 
violino (Vladlgerov).
20.10: T. J. Felix; Brugge 
bone, radiorecita.
21.10: Concerto variato.
22.15: Notiziario olimpio­
nico.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257.1; kW. 15

20 (da Vienna): Concer­
to ricreativo eseguito dal­
l’Orchestra sinfonica dt 
Vienna.
21.30: Ritrasmissione dal­
la Svizzera interna, 
22.20: Musica riprodotta.
22.30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi, risultati e 
commenti della giornata.

SOTTENS
kc. 677 : m. 443,1: kW. 100

18: Per i fanciulli.
18,45: Musica regionale 
riprodotta.
19: Alcuni tanghi.
19.40: Cello e plano (d.).
20.10: Radiorchestra.
21: Brani doperà (d ).
22: Giuochi olimpici dt 
Berlino.

UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 546; m. 549,5: kW. 120 
18.30: Musica brillante. 
19,30: Varietà brillante. 
20,20; Gancetto vocale. 
20 55: Cronache olim­
pioniche.
21.20: Musica variata. 
22.40- Musica zigana 
23.30: Concerto di dischi.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172: m. 1744; kW. 500
19.45: Canti russi.
20.15: Musica richiesta.

MOSCA I I I
kc. 401; m. 748; kW. 100

19: Concerto vocale.
20: Strauss: La guerra 
allegra, operetta (adatt.), 
21: Musica da ballo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
kc. 941; ni. 318,8; kW. 12

19.30: Musica c rientale. 
21: Musica sinfonica re­
gistrata.
21,30: Géraldy: Aimer, 
commedia In 3 atti.

RABAT
kc. 601: m. 499.2; kW. 25

20: Concerto dl dischi.
22. 15: Concerto dì una 
banda militare ritras­
messo da Marocco.
23-24: Musica araba (di­
schi).



RADIOCORRIERE 27

BIOGRAFIE DI STRUMENTI

LA CORNETTA
V E N E R Dì

P eco un timbro musicale 
c^le aVPen(l nn se~ 

col° ha P0^0 introdursi 
nell’arte seria. Prima di 

l allora la cornetta a pisto- 
/ \> ni, che è originaria dalla

£ ìx\ Francia, rallegrava le fe-
ste popolari della banlieue 

|f e intonava le contraddanze 
I I c ’ valzer c,le facevano fe-Sfr\ * hei le nostre nonne. Era 

& ancora uno strumento im-
«x perfetto, ina all’aria aper-

ta andava benissimo e poi 
poteva far più della trom­

ba, che era difficile a suonarsi ed aveva un timbro 
troppo maestoso per le liete riunioni alle quali 
doveva partecipare. Poi la cornetta scivolò pian 
pianino in orchestra, ora per dare una nota di 
color locale, come nella kermesse del Faust di 
Gounod, più spesso per eseguire passi che la trom­
ba non poteva. Una volta entrata in orchestra ci 
restò. Invano i teorici la fecero segno dei loro 
strali e le rinfacciarono ad ogni passo la volga­
rità della sua origine: i pratici, e cioè i compo­
sitori. s’erano ormai abituati a scrivere musica 
per cornetta e non c’era modo di far più a meno 
di lei.

Veramente la sua origine era volgaruccia anzi 
che no. I vecchi cornetti del medioevo, dal tubo 
conico e ricoperti di pelle, non erano stati nè 
strumenti da guerra nè da concerto, per quanto 
più tardi G. S. Bach li avesse adoperati talvolta 
per sostenere le voci corali. In quanto poi alla 
cornetta da. postiglione, che oggi si ammira sulle 
stampe inglesi e sui berretti dei fattorini postali, 
era uno strumento indispensabile ai conduttori dt 
diligenza dei nostri antenati, ma, coi suoni acuti 
e stonati che se ne traevano, non uno strumento 
eccessivamente musicale nè molto dilettoso a udir­
si. Piuttosto spetta ad essa il vanto di aver for­
nito un’infinità di motìvetti caratteristici, qual­
cuno dei quali potrete ritrovare nella fuga finale 
del « Capriccio per la partenza del fratello dilet­
tissimo » di Bach, oppure nella canzone » La po­
sta ■ di Schubert.

Oggi la cornetta, se non può vantare i quattro 
quarti, s’è nobilitata con la sua permanenza se­
colare in orchestra e i bravi artisti che la suo­
nano sanno attenuare il lato meno bello del suo 
timbro. Non fa nulla se ancora nella banda di 
qualche piccolo paese essa continui a gorgheggia­
re la parte del soprano nei pot-pourri delle opere 
in voga, o se nel jazz, debitamente ed accurata­
mente tappata con la sordina, esali stridenti note, 
gracidi, sbadigli o tossisca.

A proposito della cornetta va ricordata la co­
si detta « orchestra di corni russi », che non era 
propriamente un’orchestra, nè era costituita da 
veri corni, ma piuttosto da cornetti, ciascuno dei 
quali dava un sol suono e tutti insieme erano or­
dinati secondo la successione dei suoni della scala 
cromatica. In origine, quando fu fondala da un 
certo Marsh, che nel 1751 era cornista della cap­
pella imperiale russa, comprendete 31 esecutori, 
poi fu portata a 49 e finalmente a 64 cornettisti; 
vale a dire che l’intero complesso abbracciava i 
suoni di più di cinque ottave e che la lunghezza 
dei cornetti andava da circa 20 centimetri a più 
di 5 metri.

Tutti coloro che ebbero occasione di udire que* 
st’orchestra, narrano mirabilia della precisione con 
cui ciascun esecutore emetteva il suo suono al 
momento giusto, della fusione e della splendida 
sonorità dell’insieme. Suonarono per l’ultima volta 
all’incoronazione del povero Nicola II, poi gli 
strumenti furono riposti in vetrina cd ora chissà 
se qualcuno in Russia se ne ricorda più. Pure i 
corni rzissi ebbero tanta voga in quel paese che, 
oltre quella imperiale, v’erano parecchie altre or­
chestre private. Ed allora poteva avvenire che un 
gran signore dicesse al suo ospite: «> Mi spiace non 
potervi far sentire la mia orchestra, perchè ieri 
ho dovuto far bastonare il si bemolle della terza 
ottava ■>.
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA

MILANO li - TORINO II
(Le stazióni sono Indicate secondo l’ordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale) 

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1,5 
Bari l: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Babi II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Palermo: kc. 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna: kc 1222 - m. 245.5 - kW. 50 
Milano II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0,2

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20 : Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.12 45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deirÉ-LAR. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13,10: I CINQUE MINUTI L.E.P.I.T.
13, 15-13,30 e 13,40-13.50: Orchestra Ambrosiana 

(Vedi Milano).
13. 30: Giornale dei la XI Olimpiade.
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica e 

Dischi.14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).
16,40: Musica varia.
17: Giornale radio - Cambi.

17,15: Trasmissione dalla Colonia marina 
di Francavilla dedicata ai Balilla e alle Pic­
cole Italiane delle Colonie climatiche del
P. N. V.

17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane del turismo - Comuni­
cati vari - Dischi - Giornale radio.

18,50- 20.4 (Roma III): Comunicazioni del Do­
polavoro - Musica varia - Comunicazioni dell’Isti­
tuto Internazionale di Agricoltura (francese-te- 
desco-spagnuolo) - Musica varia.

19-20,4 (Napoli): Cronache dellTdroporto - No­
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi.

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­
liane del turismo (olandese).

19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19.20- 20.34 (Roma II): Notiziari in lingue estere 

- Giornale radio - Dischi.
19,44- 20.4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 11).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell "EIAR. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico - Dischi.

20,40 :
Alexandra

Operetta in tre atti di Franz Martos 
Riduzione di Mario Nordio

Musica di ALBERTO SZIRMAI
Maestro concertatore d’orchestra:Costantino Lombardo 
(Prima trasmissione radiofonica) 

(Vedi quadro).
Negli intervalli: Michele Favia del Core: «Cro­

nache dell’automobilismo. Prelazione al Gran 
Premio d’Italia » - Cronache italiane del turismo.

Dopo l’operetta: Musica da ballo (fino alle 
ore 23,30).

23-23,15: Giornale radio.23,15-23,30 (Roma); Notiziario in inglese.

ROMA - NAPOLI - BARI - PA­
LERMO - BOLOGNA - MILANO II 
TORINO li Ore 20.40

|[ ALEXANDRA
p1 Operetta in tre atti di FRANZ MARTOS 

Riduzione di MARIO NORDIO

Musica di

ALBERTO SZIRMAI
Personaggi :

j: A Ir xa ntlia............................................... Myriam Ferretti
ii Eerdinando XX Re dlUlila .... Angelo Bassanelli
p (’unte Suvaroff........................................Ubaldo Torricini

Conte Popowislty. ambasciatore . . . r Romeo Vinci 
h Principe Carlo Maria.................... ... . Tito Angelettl
j Contessa Mara............................................... Mynia Lises

Cesare Crlstoff.........................................Guido Agnoletti
?• Tvanoff......................................... . Elio Rossi

Kollmiky. aiutante del Kc Alfredo Oe Pretis
11 II maresciallo di Corte . . Arturo Pellegrino
H 11 Ministro...................... Alberto Viano
ii‘ Il Segretario (VAmbasciata . ... Mario Graverò
HI Una dattilografa.................................... Virginia Farri
Hi Primo Ufficiale . .......................................Mario Graverò
h[ Secondo Ufficiale . ........................................Pietro Sarchi j
hi Lacchè «l'Ambasciata...................... Virgilio tocchi !
H Lacchè <11 R* Ferdinando..............................Ettore Vanni d
u (ina cameriera............................Giuseppina Marciano
H “

(Prima tratmittione radiofonica)
Maestro concertatore e direttore d'orchestra ij

COSTANTINO LOMBARDO

ba^»iii8WR«ai3ÌÌÌM

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Tobiho: ke. 1140 
ni. 263.2 - kW. 7 — Genova : kc. 986 - m. 304,3 - kW 10 

TRIESTE’- kc. 1140 - m. 263.3 - kW 10 
Firenze: kc. 610 - in. 491.3 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma IH : kc. 1258 - m. 238,5 - kW I

ROMA Iti entra in collegamento con Milano alle 20,40
7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orarlo - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11.30: Orchestra diretta dal M” Nicola Moleti;

1. Avi tubile Bandiere al vento; 2. Waldteufel: Le 
sirene; 3. Dl Lazzaro: Nostalgia napoletana. 4. 
Borchert: Le cannoni della mamma; 5. Olivieri: 
Grotta azzurra; 6. Lama: Reginetta, canzone val­
zer: 7. De Micheli: Marcetta dei papi; 8. Malate­
sta: Bella figlia dell’amore.

12.15: Dischi.12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E.l.A.R. - Giornale radio.

13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13.10 : I cinque minuti L.E.P.I.T.
13,15-13,30 e 13,40-13,50: Orchestra Ambro­

siana diretta dal maestro I. Culotta: 1. Gnaga: 
Idillio: 2. Culotta: Mtette; 3, Rust: Rapsodia mo­
resca; 4. Amadei: Canzone, dell’acqua (egloga).

13,30: Giornale della XI Olimpiade.
13,60: Giornale radio.14-14,15: Consigli di economia domestica - 

Dischi.16,40: Musica da ballo: Orchestra Prato dal 
Savoia Lido di Torino.

17: Giornale radio.17,15: Trasmissione dalla Colonia marina ri Francavilla, dedicata ai Balilla ed alle Piccole 
Italiane delle Colonie climatiche del P. N. F.
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17 50-17.55- Bollettino presagi
la 50 : Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20.4 IGenova-MH-ano II-Torino II): Musici 

varia - Comunicati vari.
19-19.20 iMIlano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

nor Musica varia.
19,20-20.4 'Mdano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no> Notiziari in lingue estere.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell E I.A R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico - Dischi.

20,40 :

Concerto di musica dèi camera 
col concorso del violinista Alberto Poltronieri 
Al pianoforte li M" Giannandsea Gavazzasi 

1. J. S. Bach: Adagio e Allegro.
2 O. Respighi: Berceuse.
3. M. Mussorgski: Capriccio.
4. J. Brahms: Valzer op. 39. n. 15.
5. M. Castelnuovo-Tedesco: Mormorio del 

mare.
6. C. Burtóigh: Scherzo.
7. F. Kreisler: Licbens/reud.
8. J. Mozart : Rondò.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506.8: kW 100
19,10: Cronache olim­
pioniche.
19.40: Concerto vocale
20,5: Julius Horst: Gross- 
papa, commedia in tre 
atti.
22.10: Concerto variato 
dt una banda militare.
23.45- 1: Musica sinfoni­
ca (dischi).

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483.9; kW. 15
18,30: Concerto di pla­
no.
19.15: Concerto vocale.
20: Musica brillante.
20,30: J. S. Bach: Sona­
ta In sol minore per 
violino solo.
20.45: Musica brillante.

21.20: Angelo Frattini: «Fatti del giorno», 
lettura.

21,30:

Selezione di canzoni
ORCHESTRA CETRA

22.10:

Concerto orchestrale
diretto dal maestro Tito Petralia.

1 Maghini: Ouverture.
2. Pick Mangiagalli: Et Pierrette dansait.
3. Filippucci: Appassionato.
4 Scassola: Helvetia.
5. Debussy: a) Gradus ad Parnassum, b) Ber­

ceuse des éléphants.
6. Savino; Gathering.
7 Saint-Saëns: Il diluvio.
8. Santoliquido: Miniature per i piccoli.
23 Giornale radio.
23.15-23,30: Musica da ballo dal Ristorante 

Odeon di Milano.
23.30 (Milano-Firenze.): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

21,30: Concerto vocale.
21.45: Concerto dl dischi. 
22.10: Dischi richiesti.
22.25: Planquette: Le 
campane di Corneville, 
atto 1” (dischi).

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321.9: kW. 15

18.30: Musica brillante. 
19.15: Concerto dl di­
schi.
20.3: Concerto di musi­
ca fiamminga (program­
ma da stabilire).
21: Concerto orchestra­
le variato: 1. Strauwen: 
Walk over, marcia; 2. 
Schubert-Ber té: Valzer 
su motivi della Casa 
delle, tre ragazze; 3. Gan- 
ne: Menuet fleuri; 4. 
Wallace: Ouv di Mari- 
tana; 5. Ciaikovski: Can­
zone senza parole; 6. 
Gounod: Selezione del 
Faust: 7. Danielle: Se 
i giovani sapessero: 8 
Waldteufel: Le violette, 
valzer; 9. Canne: Ou­
verture dei Saltimban­
chi; 10 Kalman: Inter­
mezzo n 1.
22.30- 23: Concerto di di­
schi.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470.2: kW. 120
18.10: Musica riprodotta. 
19.20: Trasm. da Kosice. 
19.50: Radiocommedia.
21; Musica Kia camera, 
piano e canto.
22.15: Musica riprodotta.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13.5

19.30: Trasm. da Kosice. 
21: Trasm. da Praga.
22,30: Musica dl dischi.

BRNO
kc. 922; m. 325.4: kW 32

18.20: Fisarmonica.
19,20: Trasm. da Kosice. 
19,50: Trasm. da Praga.
22,15: Musica da jazz.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 10

19,20: Musica leggera.
20.5; Concerto variato. 
20,30: Serata teatrale.
21: Trasm. da Praga.
22,30: Come Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269,5; kW. 11,2

Dalle 19,50: Trasmissione 
da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240: m. 1250: kW. 60
20.10: Musica francese 
antica per due violini e 
cembalo: 1. Clerambault: 
La magnifique; 2. Cou- 
perln : La steinquerque. 
20,30: Molière: Tartuffe, 

commedia in cinque atti 
(adatt).
21.45: Concerto vocale.
22.20: Musica russa
23-0.30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX ■ LAFAYETTE

kc. 1077; in. 278.6; kW. 25
18: Come Lyon-la-Doua. 
20: Musica riprodotta.
20.30: Come Parigi P.T.T.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.6: kW. 15

17,30: Come Lyon-la- 
Doua.
20,30: Come Parigi P.T.T.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW 60

19,30: Dischi richiesti.
20,15: Musica leggera ri­
prodotta.
20.30: Come Parigi P.T.T.

LYON-LA DOUA
kc. 618; tn. 463; kW. 100

17.30: Concerto variato.
20,30: Come Parigi P T T. 
22,45: Come Radio Pa­
rigi.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400,5; kW. 120

20,15: Radio-concerto.
20.30: Come Parigi P.T.T.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 60

18.21; Musica dl dischi.
20,12: Programma va­
riato.
21: Musica zigana.
22: Concerto ri trasmesso. 
22,30: Musica brillante 
riprodotta.

PARIGI P. T.T.
kc. 695; m. 431,7; kW. 129

18: Concerto variato.
19,38: Concerto variato.
20,30: Trasmissione Fede­
rale (La Comédie Fran­
çaise): De Caillavet-De 
Fiers: L'amour i^eillc, 
commedia in 4 atti.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206; kW 5

20.30: Musica da camera 
e canto: 1. De la Fresie: 
Sonata per piano e vio­
lino; 2. Pierné: a» Not­
turno in forma di val­
zer, b) Le Jardin de Ja­
nine: 3. Fauré: Im­
promptu in fa minore, 
per plano; 4. Fauré: Le 
yard in clos; 5. Lalo: Trio.

RADIO COTE D AZUR
kc. 1276: ni. 235.1: kVL 2

18.15: Danze e varietà. 
19: Concerto variato.
20,20: Musica di Offen­
bach.
20.30; Musica brillante.
21.10: Serata dl varietà. 
22,15 (da Juan les Pins): 
Musica da jazz.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80

18.30: Concerto orche­
strale.
20: Canzoni e melodie.
20.15: 1 Christine: Ma-



RADIOCORRIERE 29
dame, operetta In tre 
alti: 2 Hirschmanu: 
Sposatela. operetta in tre 
atti.
22,45-0.45: Concerto or­
chestrale sinfonico : 1. 
Glinka : Ruslan e Lud­
milla, ouverture; 2. 
Haydn: Suite turca; 3. 
Grétry; Cefalo e Procri; 
4, Rabaud Processione 
notturna; 5. Lareson: 
Sinfonietta per archi; 6. 
Pierné: Balletto di cor­
te; 7. Brahms: Due dan­
te ungheresi.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40

19,30: Musica di dischi. 
20.30: Trasmissione da 
Parigi P. T. T.
22.45: Come Radio Pa­
rigi.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2; kW. 120

18.30: Jazz (dischi).
19: Musica brillante ri­
prodotta.
20.15: Planquette Le 
campane di CorneviUe, 
operetta in tre atti.
22.45: Come Radio Parigi.

TOLOSA ’
kc. 913: m. 328,6; kW. 60

18: Concerto variato - 
Soli diversi - Orchestra 
- Musette.
19: Musica di films - 
Orchestra viennese - 
Musica da ballo.
20.10: Operette - Canzoni 
- Musette - Fantasia - 
Music-hall.
22.40: Operette - Musica 
di films - Orchestra ar­
gentina.
23.40-0.30: Orchestra 
viennese - Musica bril­
lante - Orchestra.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau- 
sen e Berlino: le altre 
stazioni saranno in relais.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191: m. 1571; kW. 60
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
BRESLAVIA

kc. 950; m. 315,8: k^. 100
COLONIA

kc. 658: m. 455,9; kW. 100

ANTENNA SCHERMATA 
e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE
« Antenna Schermata » per onde medie e 
corte L. 35, con Abbonamento o Rinnovo 
per un anno al « Radiocorriere » L. 50 
assegno. «Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi L. 55, con 
Abbonamento q Rinnovo per un anno 
al «Radiocorriere» L. 65 assegno.

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 
Ing. F. TARTUFARI ■ Torino

Via dei Mille, 24

Rivendita autorizzata per il Piemonte 
dei famosi apparecchi

PHONOLA -RADIO 
VENDITE ■ RATE • CAMBI

NOVITÀ : Modulo prontuario di norme 
pratiche per migliorare l’apparecchio radio. SI 
spedisce dietro Invio dl L. 1,50 in francobolli.

FRANCOFORTE
kc. 1195; tu. 251; kW. 25

KOENIGSBERG I
kc. 1031; m. 291; kW. 100

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2. kW. 120
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405,4; kW. 100

STOCCARDA
kc. 574: ni. 522,6; kW. 100

18: Concerto di musica 
brillante e da ballo.
19; Cronache olimpio­
niche.
20.10: Concerto di mu­
sica contemporanea: 1. 
Blumer Ouverture di 
commedia, op. 75: 2. 
Pfitzner; « Canto del- 
relfo » dal Piccolo elfo 
di Natale; 3. Schaub: 
Serenata per orchestra: 
4 Zilcher: «Canto di un 
muezzin » dagli Schizzi 
d'Oriente, per violino e 
orchestra; 5. Lothar: 
Piccola suite teatrale 
dai Due signori di Ve­
rona: 6. Rasch: Quattro 
Lieder con acc. d’orche­
stra; 7. Dressel: Con­
certo per sassofono e 
orchestra, op. 27; 8. Ma- 
ler: Orchesterspiel.
22.15: Cronache olimpio­
niche.
22,45-1: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18: Concerto dl dischi. 
19: Concerto bandistico. 
20: Notiziario olimpio­
nico.
20.20: Concerto strumen­
tale: 1. Danze popolari 
bulgare (piano): 2. Can­
ti popolari svedesi (so­
prano e piano): 3. Boc- 
cherini: Danze per due 
violini, viola e due celli. 
21: Concerto orchestra­
le e vocale variato (pro­
gramma da stabilire).
32.15: Come Koenigswu­
sterhausen.
1-2 (anche per Franco- 
forte e Stoccarda): Mu­
sica sinfonica reglstr.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18,25: Le regate ai giochi 
olimpici di Berlino.
18.40: Ben Oakley and 
his band.

19.15: Musica brillante 
per Sestetto.
20: M. Sayer: Il mazzo 
tìi rose, commedia musi­
cale (testo di Diana Mor­
gan).
21.20: Concerto di flauto.
22.20: Concerto per violi­
no e pianoforte: 1. Goos- 
rens : Sonata n. 1 In mi 
minore. 2. Vitali: Ciac­
cona; 3. Roussel: Sona­
ta n. 2. op. 28.
23,15: Musica da ballo 
(Billy Gerhard!).
23,30-24: Danze (dischi).

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1; kW 50

18.25: Come Droitwich.
20 (dalla Queens' Hall): 
Promenade Concert di­
retto da 81r Henry 
Wood: Beethoven: 1. 
Ouverture Leonora n. 2, 
2. An die terne Geliebte. 
ciclo di Lieder (tenore);
3. Concerto per piano 
n. 2 in si bemolle.
21.50: Programma varia­
to: Canti e musica del 
Bush veld.
21.30: Concerto dl dischi.
22.30: Musica da ballo 
(Billy Gerhard!).

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296,2; kW, 70

18,25: Come Droitwich. 
20: London Regional.
21,30: Concerto di orga­
no: 1. Offenbach: Ouver­
ture dell'Orfeo all'infer­
no; 2. Kenneth Wrigh;: 
Dainty Lady: 3. Melodia 
popolare; 4. Kunz: Pc/- 
pourri di valzer di 
Strauss.
22,30: London Regional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2,5
18,10: Radiorchestra.
20 (da Zagabria): Con­
certo di violino - Canto 
- Concerto di chitarre - 
Lieder.
22,30: Concerto orch.

LUBIANA
kc. 527; ni. 569,3; kW. 6.3

19,50: Musica di dischi. 
20,30: Serata allegra.
22,30; Dischi inglesi.

LETTONIA
MADONA

kc. 583; m. 514,6; kW. 50
18.35: Concerto dl di­
schi.

19.5 (dalla Spiaggia di 
Riga): Concerto orche­
strale: Operette e val­
zer.
21,15: Dischi (Brahms. 
Reger, Atterberg).

LUSSEMBURGO
kc. 232: m. 1293; kW. 150

18,15; Concerto variato. 
20,15: Musica riprodotta.
20.30: Concerto per quin­
tetto.
24.25: Musica da camera: 
1. Haydn: Trio, per flau­
to. violino e viola; 2. 
Max Reger; Trio, per 
flauto, violino e viola.
22.10: Musica brillante 
per quintetto.
22.40: Programma varia­
to: Idilli.
23,10: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154: kW. 60
19,45: Musica brillante. 
20,30: Concerto di dischi. 
20.40: Musica da came­
ra; 1. Nielsen: Sonata 
n. 2, op. 35. per violino 
e piano; 2. Weber Gran 
duo concertante per cla­
rinetto e piano (p. 2° e 
3"); 3. Mozart: Trio per 
clarinetto, viola e piano. 
22,15: Concerto di mu­
sica da ballo antica.

OLANDA 
HILVERSUM I 

kc. 160; m. 1875; kW. 100
21.10: Concerto dl piano. 
22,10-23,40; Concerto di 
diselli.

HILVERSUM I!
kc. 995; m. 301,5; kW. 60

19,55: Conc. di organo. 
21.10: Concerto dl un’or­
chestra d'archi e coro 
femminile.
22,40-23,10: Concerto di 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
19: Varietà musicale. 
20.25 (da Salisburgo): R. 
Wagner: I maestri can­
tori di Norimberga, ope­
ra. atto 3", diretta da Ar­
turo Toscanini.
22.25: Musica brillante 
riprodotta.
23: Musica da ballo.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9; kW. 15
18, 30: Concerto variato.
20: Quintetto.
20,35: Musica leggera.
22: Musica da camera. 
23-24: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
19. 20: Musica regionale.
20t G. Verdi: La Travia­
ta. opera in quattro atti 
(dischi).

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 7,5
MADRID

kc. 1095; m. 274; kW. 10
I programmi non sono 

arrivati.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1; kW. 55
19: Concerto corale.
20: Concerto dl organo c 
violino: 1. Lindberg: Va­
riazioni (organo): 2. Vi­
tali: Ciaccona (violino): 
3. Lindberg; Due corali 
(organo); 4. Heintze: Di 
sera (violino); 5 Sjögren- 
Andantino (violino); 6. 
Lindberg: Due canti re­
ligiosi (organo).
21.30: Concerto di chi­
tarra.
22,15-23: Concerto di una 
Banda militare.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539,6: kW. 100
19.50: Lieder e liuto.
20,10: Concerto di fisar­
moniche.
20.40: Conversazione mu­
sicale: Il jazz.
21,10: Concerto orch.
22,15: Notiziario olimpio­
nico.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257 1; kW. 15

20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna.
22, 20: Musica riprodotta. 
22.30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi, risultati e 
commenti della giornata.

SOTTENS
kc. 677: m. 443.1: kW. 100

18: Musica leggera ripro­
dotta.
19: Canzoni, melodie e 

Non richiede cottura - Convenienza massima 
Risparmio di tempo - Assoluta praticità

S.A.C.A. «La Littoria»»
STABILIMENTO PIACENZA 
SEDE: MILANO - VIA MORONE, 8

musica dl films (dischi). 
19,40: Musica da camera 
(dischi).
20,10: Fisarmonica
20,40: A. Theurlet, Jean- 
Marie, dramma in un 
atto in versi.
21,40: Concerto orche­
strale.
22: Giuochi olimpici <11 
Berlino.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
18,35: Conversazione: 
L'autunno in Italia.
19,5 : Musica brillante.
19.20 ; Cronache olim­
pioniche.
20,10: Bukonyi: Janos Vi* 
tcz, commedia con mu­
sica dl Kncsoh.
22,30: Cronaca sportiva, 
23,30: Concerto di cello.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744: kW. 500
20: Concerto variato.

MOSCA I I I
kc. 401: m. 748; kW. 100

18: Verdi: Atda, opera 
(dischi).
21: Musica da balio.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
kc. 941; m. 318,8, kW, 12 

19.30: Musica orientale. 
20.30: Concerto di di­
schi.
21,30: Concerto di mu­
sica spagnola: 1. Gra­
nados: Villanesca, 2. Al­
beniz: Granada: 3. Pe- 
drell; Due melodie spa­
gnole; 4. Albeniz: Tan­
go; 5 De Falla: Danza 
.spagnola n. 1: 6. Albe­
niz: Cadice; 7 De Fal­
la: Suite popolare spa­
gnola per violino e pla­
no; 8. Albeniz. Maior­
ca; U Albeniz: Canti dt 
Spagna, preludio; 10. 
Albeniz: Capriccio ca­
talano; 11 Granados: 
Andalusa: 12 Albeniz: 
Malagueña. 13 Grana­
dos: Rondella aragonesa.

RABAT
kc. 601: m. 499.2; kW. 25

20: Massenet: Manon, 
opera (dischi).
22,50: Concerto dl di­
schi.
23-24: Musica araba vo­
cale e strumentale da 
Fez.
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA

MILANO II - TORINO II
(Le stazioni sono indicate secondo Lordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale)

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli. kc 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW 20 
o Bari II: kc. 1357 - m 221 1 - kW. 1 
Palermo, kc. 565 - rn. 531 - kW 3 
Bologna: kc. 1222 - tn. 245.5 - kW. 50 
Milano II: kc 1357 - rn 221.1 - kW. 4

. Torino IL kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40

8: Trasmissione da Pescara: XII COPPA 
ACERBO: Partenza delle vetture fino a 1500 
cmc. (cronaca).

8.20-8.40: Giornale radio.

9: XII Coppa Acerbo automobilistica; Fase 
Anale ed arrivo delle vetture fino a 1500 cmc.

9.3 0-9 45: Partenza delle vetture di categoria 
superiore ai 1500 eme. e prime fasi della corsa.

10,45: Notizie sulle fasi successive.

Il: Messa dalla Basilica-Santuario della SS. 
Annunziata di Firenze.

11 (Palermo): Mossa dalla Basilica di S Fran­
cesco d’Assisi dei Frati minori conventuali.

12 XII Coppa Acerbo: Radiocronaca dell'ar­
rivo delle vetture delle categorie superiori ai 
1500 cmc 

12,15: Dischi
12. 45: Segnale orario - Giornale radio - Even­

tuali comunicazioni dell'E.I.A.R.
13 Cronache dello sport a cura del C O.N.I.
13.10 Concorso di abilità Elah.
13.15-13.30 e 13.40-13.50: Concerto di musica 

vari\ diretto dal M U Mancini: 1. Suppé: Poeta 
e contadino. 2. Mendelssohn: Rondò capriccioso 
(trascr. Mancini); 3. Strauss: Sfere celesti, valzer.

1330 Giornale della XI Olimpiade.
13.50: Giornale radio
14-14 15: Cronache del turismo - Borsa.
14 15-15; Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino dei. Mediterraneo (Vedi pag. 11).
1G 40 La camerista dei Balilla e delle Piccole 

Italiane (Vedi Milano» - Palermo: Fiabe di Lo- 
dolet ta

17 : Giornale radio - Cambi - Estrazione del 
Regio Lotto.

17,15: Orchestra Malatesta (Vedi Milano).
17,50- 17.55: Bollettino presagi.

17.55: I dieci minuti del lavoratore: On. 
Francesco Angelini: - La politica degli ammassi 
in agricoltura ». .

18.10- 18.40 (Roma-Palermo): Trasmissione per 
gli Agricoltori a cura deli’ENTE Radio Rurale.

18.20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18.50- 20.39 (Bari II>: Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane del turismo - Crona­
che dello sport - Musica varia - Giornale radio.

18,50-20,4 (Roma III): Comunicazioni del Do­
polavoro - Musica varia - Comunicati vari.

19-20,34 (Napoli): Musica varia - Cronaca del- 
l’Idroporto - Cronache italiane del turismo - No­
tizie sportive - Dischi.

19-20,39 (Roma II): Musica varia - Notiziari in 
lingue estere - Cronache dello sport - Giornale 
radio.

19,5-19,20 (Roma): Cronache italiane del turi­
smo (esperanto).

19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19,44-20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19,34- 20.39 (Bari;: Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 11).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico - Estrazioni del Regio Lotto.

20,30: Cronache italiane del turismo.

20,40:

Maktub
Commedia in un atto di A. DONAUDY.

Personaggi:
Leo Sorrena.........................Franco Becci
Romualdo................................Silvio Rizzi
Bibiana............................. Rossana Masi
La signora N. M.................Landa Galli

Regìa di Alberto Casella

21.15:

Concerto orchestrale
diretto dal M" Tito Petralia

1. Melneck-Signorelli : Capricci^ futurista.
2. Grunwald : Non più tristezza.
3 Whiting-Barnes-Scherman: Fantasia Maurice.
4. Campbell: La stessa cosa si faceva.
5. Semprini: Rumba.
G. Noble-Misroki-Shermun: Rapsodia jazz.
7. De Rose: Deep pur pie.
8. Savino: Studio in blu.
9 Tobias: Dolce ed amabile.
22 : Notiziario.
22.10- 23.30: Musica da ballo dal Lido Gay di 

Torino.
23 : Giornale radio.
23.15- 23.30 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m 263.2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304.3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 - ni. 263.2 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - m. 491.8 - kW. 20
Bolzano kc. 536 - ni, 559,7 - kW. 10
Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1

ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20.40

8: Trasmissione da Pescara: XII Coppa Acerbo: 
Partenze delle vetture fino a 1500 cmc. (cronaca).

8.20- 8,40 : Giornale radio.
9: XII Coppa Acerbo automobilistica: Fase fi­

nale ed arrivo delle vetture fino a 1500 cmc.
9.30- 9,45: Partenza delle vetture di categoria su­

periore ai 1500 cmc. e prime fasi della corsa.
10.45: Notizie sulle fasi successive della corsa.
11: Messa dalla Basilica-Santuario della SS. 

Annunziata di Firenze.
12: XII Coppa Acerbo: Radiocronaca dell’arrivo 

delle vetture delle categorie superiori ai 1500 cmc.
12.15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Cronache dello sport a cura del C.O.N.I.
13.10: Concorso di abilità Elah.
13.15- 13.30 e 13,40-13.50: Orchestra Mancini 

(Vedi Roma).
13.30: Giornale della XI Olimpiade.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Dischi.
16.40: Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Yambo: Dialoghi con Ciuffettino.
17: Giornale radio - Estrazioni del R. Lotto.
17.15: Orchestra da camera Malatesta: 1. 

Adam: Se io fossi re. ouverture; 2. Spaggiari: 
Idillio, pastorale, corale: 3. Puccini: La tregenda 
da «Le Villi - ; 4. Bettinelli: Solitudine agreste; 
5. Moszkowski: Danze spagnole.

17.50- 17.55: Bollettino presagi.
17.55: I dieci minuti del lavoratore (Vedi 

Roma).
18,10- 18,40 (Milano): Trasmissione per gli Agri­

coltori a cura deli'ENTE Radio Rurale.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 »Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19.20 ( Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza -

no): Musica varia.
19,20-20.4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziari in lingue estere.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Estrazioni del R. Lotto.

20.30 : Cronache italiane del turismo.
20,40 : Cenni sull'opera L’ospite inatteso.
20.45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R.:

L’ospite inatteso
Gioco lirico in un atto di C. Veneziani 

Musica di R. PICK MANGIAGALLI 
(Vedi quadro).

22 (circa): Conversazione musicale di Raffaele 
De Rensis

22.10 (circa): GoyeSCHS
Tre quadri di Fernando Perriquet 

Versione ritmica italiana di Teresa Sani 
Musica di ENRICO GRANADOS

(Vedi quadro».
Dopo l'opera: Giornale radio.
Indi (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

L'AVETE PROVATA?
Avete capelli grigi o sbiaditi? Provate anche 
Voi la famosa ACQUA ANGELICA. In 
pochi giorni i vostri capelli scoloriti avranno 
nuova forza e ritorneranno al loro primitivo 
colore della gioventù. L'ACQUA ANGELICA 
non è una tintura, quindi non macchia ed è 

completamente innocua.
Richiedetela ai Farmacisti e Profumieri. Non trovan­
dola la riceverete franco inviando L. I al Depositario: 
ANGELO VAJ - PIACENZA - Sezione R.



RADIOCORRItnt 31

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc. 592; m. 506,8; kW. 100

19,10: Trasmissione re­
gionale.
20,5: Dostal: Die Viel- 
geliebte. operetta in tre 
atti.
22,20: Cronache olimpio­
niche.
23,10: Concerto di due 
piani: 1. Brahms: Va­
riazioni su un teina di 
Haydn In si bem. mag­
giore, op. 56; 2. Cho­
pin: a) Fantasia polac­
ca in la maggiore, ope­
ra 13. b) Rondò In do 
maggiore, op. 73.
23,50-1: Musica zigana 
ri trasmessa da Budapest.

BELGIO
BRUXELLES 1

kc. 620: m. 483.9; kW 15
18.45: Concerto di dischi. 
20: Trasmissione folclo­
ristica.
21,15: Ritrasmissione da 
Vichy - Indi: Dischi.
23-24: Musica da ballo.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9: kW. 15 

18.30: Concerto dl dischi 
20: Musica brillante.
20,45: Programma va­
riato: La madre.
21.15: Concerto variato 
1. Hahn: Fantasia su 
Cibou lette; 2. Smissen; 
Taquinerte; 3. Dischi; 
4. Luigini: Balletto rus­
so; 5. Krier: Quarta ve­
locità. galoppo.
21.50: Preghiera della 
sera,
22.10: Cronache olimpio­
niche.
22,40: Concerto di dischi. 
23-24: Musica da ballo.

CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I 

kc. 638; m. 470.2; kW. 120
18,5: Concerto variato. 
19,35: Moravska Ostrava.
20.35 (da Salisburgo);

Provaznik: Cantantibus 
organis. per soli, cori, 
organo e orchestra.
21,5: Trasm. da Kosice.
22,15: Musica di dischi. 
22,30-23.30: Musica bril­
lante e da ballo.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8: kW. 13.5 

19,35: Moravska Ostrava. 
20,35: Trasm. da Praga 
22.30-23,30: Come Praga.

BRNO
kc. 922 ; m. 325,4: kW. 32

17,40: Concerto orche­
strale.
19,35: Radloreclta.
20,35: Trasm. da Praga.
21,5: Trasm. da Kosice. 
22,30-23.30: Trasmissione 
da Praga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259,1; kW 10

19,35: Moravska Ostrava. 
20,35: Trasm. da Praga.
21.5: Concerto variato. 
22.30-23,30: Come Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269.5; kW. 11,2

19,35: Canzoni nuziali 
della Silesia.
20,35: Trasm. da Praga.
21,5: Trasm. da Kosice. 
22,15: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240: m. 1250; kW. 60
20,45-2: Grande serata 
danzante per i giovani.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077: m. 278,6: kW. 25
19.45: Musica di dischi. 
20,30: Max-Régnier-Pier- 
re Ferrary: La rivista di 
Montmartre, radloreclta. 
22,45: Musica da ballo.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,6; kW. 15

Dalle 19,45: Trasmissione 
da Parigi P. T. T.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3: kW. CO

19,30: Dischi richiesti, 
20,30 (La Comédie Fran­
çaise) : Jean Racine: 
Esther, tragedia In cin­
que atti.

LYON LA-DOUA
kc. 648: m. 463; kW. 100

19,45: Come Parigi P.T.T.
20.30: Serata lirica (da 
stabilire) - Alla fino ; 
Musica da ballo fino al­
le ore 23.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749: m. 400,5; kW. 120

Dalle 19.45: Trasmissione 
da Parigi P.T.T.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8: kW. 60

18.20: Conversazione re­
ligiosa cattolica.
19.45: Musica riprodotta.
20,10: Concerto di dischi.
20.50: Delitto ed espia­
zione.
21: Le antenne di New 
York.
21.10: Danze (dischi).
22.30: Musica brillante 
riprodotta.

PARIGI P. T.T.
kc. 695; m. 431.7: kW. 120

19.45: Concerto dl dischi.
20.30: Serata di varietà; 
Une reme mise en on- 
des... et en accusaiion.
22.45: Musica da ballo.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456: m. 206: kW. 5

20,30: Roger Marx: Si­
mili, radloreclta del do­
po-guerra.

RADIO COTE D'AZUR
kc. 1276: m. 235.1: kW. 2

18,15: Danze e varietà. 
19: Radioconcerto.
19,45: Musica riprodotta. 
20,25: Radioconcerto.
21,10 (dal Casinò di Mon­
te Carlo): Concerto or­
chestrale: 1. Verdi: I ve­
spri siciliani; 2. Wldor: 
La Korrigane, balletto; 
3. Paganini: Moto per­
petuo; 4. Rimski-Korsa­
kov: Shéhérazade.

RADIO PARIGI
kc. 182: m 1648 ; kW. «0

17,30: Concerto di mu­
sica leggera.
20: Trasmissione dal Tea­
tro Nazionale dell'Opera 
(da stabilire).
23,30-0,15: Concerto va­
riato.

RENNES
kc. 1040; m. 288.5: kW. 40

19,45: Musica dl dischi. 
20,30: Concerto orche­
strale: 1. Haydn: Sin­
fonia In sol maggiore 
(Oxford); 2. Bruneau: 
Canzoni per danze; 3. 
Rabaud: Intermezzo dal 
Marouf; 4. Rachmani- 
nov: Melodia; 5. Debus­
sy: L'Angelus; 6. Chaus- 
son: Le colibrì; 7. Mi­
cheli: Canzoni popolari 
italiane; 8. Gailhard: 
Arlecchino; 9. Grieg: 
Serenata francese; 10. 
Schubert: Due serenate;
11. R. Strauss: Serenata; 
12. Mozart : Il re pastore, 
ouverture.

STRASBURGO
kc. 859; in. 349.2 ; kW. 120

17. 30: Concerto variato 
di musica leggera.
19: Mezz'ora allegra.
20,30: Programma vario 
della serata alsaziana.
22,30: Musica da ballo.

TOLOSA
kc. 913: m. 328.6: kW. 60

18: Musica militare 
Operette - Quadriglie - 
Chitarra havajana.
19: Musica di films - 
Orchestra viennese - 
Concerto variato.
20,10: Operette - Can­
zoni per 1 fanciulli 
Orchestra.
21,1(1: Messager : Sele­
zione da Veronica, ope­
retta.
22: Fantasia - Musica 
regionale - Concerto - 
Orchestra argentina.
23,30-030: Canzonette - 
Musica brillante - Musi­
ca militare.

GERMANIA
Per tutta la durata del 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau­
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc 191: m. 1571: kW 60

AMBURGO
kc. 904; m. 331,9: kW. 100

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315,8; kW 100

COLONIA
kc. 658; m. 455.9; kW. 100

FRANCOFORTE
kc. 1195 m. 251: kW. 25

KOENIGSBERG I
kc. 1031; m. 291: kW 100

LIPSIA
kc. 785; m 382,2; kW. 120

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405.4: kW 100

STOCCARDA
kc. 574: m. 522.6: kW. 100

18: Concerto variato dl 
una banda militare
19: Cronache olimpioni­
che.
20. 10: Concerto dl di­
schi.
20,30: Concerto orche­
strale olimpionico (pro­
gramma da stabilire).
22. 15: Cronache olim­
pie Diche.
22. 45-1: Come Berlino.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18: Come Koenigswu­
sterhausen.
19: Concerto di dischi 
(musica berlinese).
20.10 (tutte le stazioni 
meno Koenlswusterhau- 
sen): Weber; Oberon, 
opera romantica In tre 
atti (adatt.).
22.15: Come Koenigswu­
sterhausen.
22,45: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
1-2 (anche per Franco - 
forte e Stoccarda): Mu­
sica Italiana (dischi).

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500; kW 150
18.30: Varietà musicale: 
We're hcre again'
18.45: Musica per Trio.
19: Concerto dl una Ban­
dii (musica brìi Imite).
20: Concerto di plano: 1. 
Fauré: a) Notturno In 
mi bemolle, op. 36; b) 
Barcarola In la minore, 
op. 26; C) Impromptu lu 
fa minore, op. 21: 2. De­
bussy: a) La ferrasse des 
a ud ì enees au clatr de lu­
ne (dai Preludi); b) La 
dan se de Pitele
20.20: La ruota della fnr-

20.40: Serata dl varietà 
e musica brillante.
22: Felix Felloni Una 
spedizione in Sicilia, rv- 
vocazlone della spedi­
zione dl Alcibiade
2?. 15: Concerto corale e 
orchestrale: 1 V, Wil­
liams; Nelle foreste di 
Windsor, cantata: 2. Cha- 
brier: España, rapsodia; 
3. Dyson: Tre canti
23 40-21 Musica brillan­
te 'Henry Hall)

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1: kW 50

18.30: Come Droitwich. 
18.45: Arie per tenore.
19: Come Droitwich
20: Musica da ballo (Ed- 
die Carroll).
20.45 (dalla Queen’s 
Hall): Promenade Con­
cert diretto da Sir Henry 
Wood: l Schubert: Sin­
fonia n. 8 in si minore 
(Incompiuta); 2. Canto 
(tenore): 3. R. Strauss: 
Do n Giovanni, poema 
sinfonico.
21.40: Concerto di dischi. 
22,30-24: Varietà e mu­
sica da ballo (Henry 
Hall).

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m 296.2: kW 70

18,30: Come Droitwich
18.45; Musica brillante
19,15: Musica da ballo 
20: Concerto bandistico.
20.45-24: London Reg.

CONCORSO di ABILITA
L.2OO.O Q O di premi

Cari amici rii Elah,
Dopo la: telefonata di sabato scorso, il Lupo Mannaro mi ha scritto ringraziandomi e facendomi mi mucchio di feste. 

Capite ehe onore? Gli ho risposto oggi e, siccome sapevo di largii cosa gradita li potenti è sempre consigliabile tener­
seli amici) gli ho inviato tutti i ri'agli del Radiocorriere dove si parla del Concorso Elah.

Povero Lupo Mannaro! Mi fa tanta pena. Figuratevi che sta facendo la cura delle acque a Montecatini. « Divento vec­
chio, mi scrive, non faccio più paura nemmeno ai porcellini d’India ». Lo credo bene! E’ sdentato che fa pietà, mangia 
senza masticare e lo stomaco gli si rovinò. Per il prossimo Natale cercherò di procurargli una dentiera, anche usala. Sarà 
un’ottima occasione per stringere un trattato d’alleanza tra i Topi ed i Lupi.

Scusatemi se oggi vi ho parlato solo del Lupo Mannaro. Molti piccoli amici dell’Elah mi scrivono domandandomi 
notizie sul mio conto. Io mi trovo al mare e mi diverto un mondo a fare i tuffi (Pluto si è provato varie volle a get­
tarsi dal tram poiino, ma ha ricevuto tali panciate che ora ha la pancia gonfia come se l’avesse ficcata in un alveare).

Ora mi metto il costumino e me ne vado alla spiaggia per far la cura del sole. n <
Arrivederci sabato 15 agosto alle 13,10. —

Parole in « F» trovate sabato scorso: Falconiere, fasciame, faro, fanale, face, I? ______
flutti, flottiglia, fregate, fiancata, insta, filibustiere, filibusta, feluca, fuga, folaga, fon- 
lana, fiotto.

IL GRANDE CONCORSO Dl ABILITÀ ELAH, non è difficile ma originale e istruttivo.

CONOSCERLO INTERESSA - PARTECIPARVI È UN PIACERE.
ELAH e TOPOLINO ogni sabato vi aiuteranno per vincere i bellissimi e ricchi doni. La vostra abilità sarà largamente premiata. Ben 1633 sono i premi 
di cui: 1. premio: L. 25.000 - 2. premio: Automobile « Fiat 1500 » - 3. premio: Radiogrammofono di gran lusso «La Voce del Padrone» - Orologi, 
biciclette, ecc. — Ascoltate la Radio, leggete questo giornale, ELAH e TOPOLINO lavorano pcr voi, per farvi vincere i magnifici premi del GRANDE 

CONCORSO DI ABILITA’ ELAH. Per parteciparvi basta procurarsi l’apposito modulo che potrete avere acquistando un etto di caramelle ELAH.
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SABATO
15 AGOSTO 1936-XIV

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc 68«: m 457.3 kW 2.5
18 !0: Melodie popolari
19,50: Ritrasmissione du 
alcuni ristoranti
22.30: Canzoni diverse.
23: Danze (dischi).

LUBIANA 
kc. 527 m 569.3: kW. 6.3

19 50: Radiodramma
20.30: Concerto sinfonico 
(da stabilire).
22,20: Musica leggera.

LETTONIA
MADONA

kc. 583; m. 514.6: kW 50
19.5 (dalla Spiaggia di 
Rigai Concerto orche­
strale e vocale Musica 
lettone e finnica. 1. Si- 
hellus II Re Cristiano. 
suite; 2. Arie dl opere 
finniche; 3. Jàrnefett : 
Korsholm. 4. Canti fin­
nici. 5. Medins: Prelu­
dia. 6. Media*» Aria 
dalla Suite n. 1 (orche­
strai; 7 Medins Dai- 
nas, canto lettone (pla- 
noi; 8 Media». La Zem- 
gale dalla Suite n 3; 
y Medins: Danze dal 
balletto La vittoria del­
l'amore; 10. Medins: a) 
Andante, b) Valzer. c) 
Danza comica
21,15-23: Musica da bul­
lo (dischi)

LUSSEMBURGO
kc. 232: m. 1293, kW 150

18,15: Concerto variato 
20.15: Mezzora lussem­
burghese.
20.50: Musica riprodotta. 
21.30: Concerto per vio­
lino e plano: 1. Mozart: 
Concerto in sol. 2 Hahn. 
Romanza. 3. DArbos: 
Tango; 4 Wienlawski: 
Tarantella
21.50: De Falla: Lamore 
stregone (dischi).
22,35: Musica leggera per 
quintetto
23.10: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154: kW 60
19.30: Corl Inglesi.
20.30: Musica brillante.
22.45-23.30: Danze (d.).

OLANDA
HILVERSUM !

kc. 160: m. 1875: kW 100
18,15" Concerto di dischi.
19.55: Concerto variato.
20,40: Radiocommedia.
20 55: Musica brillante. 
22.40-23.40: Concerto di 
dischi.

HILVERSUM li
kc. 995: m. 301.5: kW. 60

20.10: Concerto corale
21.15: Concerto variato
22,40: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo.
23.10-23.40: Concerto di 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc 224: m. 1339: kW 120
18.15: Danze (dischi)
19; Concerto variato con 
intermezzi dl canto.
21 : Concerto corale.
21.30: Radiorecita
22.35: Musica brillante.
23: Musica da ballo.
33,30: Danze (dischi)

PORTOGALLO
LISBONA 

kc. 629: m. 476,9: kW. 15 
18.30: Musica leggera 
19,50: Concerto variato. 
31 10: Musica leggera. 
22: Musica da camera. 
23.10-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST 

kc. 823: m. 364.5: kW 12 
19,20: Musica religiosa. 
20.35: Concerto variato 
21.45: Concerto ritrasm.

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW. 7,5
MADRID 

kc. 1095; m. 274: kW 10
1 programmi non sono 

arrivati.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
19: Concerto vocale.
19.30: Concerto dl mu­
sica da ballo antica.
20.45: Concerto dl dischi. 
22-23: Concerto dt mu­
sica da ballo moderna.

Soderò Vetraria L IflDOEI & [.
Sede I IIPOI.I

Negozi ai vendila:
KOHA - Corto Umberto f. N. 507/508 - Tei. 47-471 
81I WO - Via Bigli (ang. Via Verri) - Tel. 75-456 
FIRENZE - Via Cavour, N. 21 • Tel. 27-394 
KVirOl.l - Via Fiorentina - Tel. 21-55 e 20-78

Servito per 12 persone compo to di N. 48 bicchieri in
quattro misure, N. 2 brocche e N. 2 bocce . . L. 120
Servito per 6 persone composto dl N. 24 bìcch eri in
quattro misure. N. 1 brocca e N. 1 boccia . . L. 70
Si eseguisce la spedizione del servito franca di ogni spesa, 
consegna a domicilio, a chiunque ci invia cartolina vaglia 

dell'importo del servito stesso

CHI DESIDERA CATALOGO COMPRENDENTE 570 
DISEGNI DELLE VARIE ALTRE NOSTRE PRODU­
ZIONI, PUÒ FARNE RICHIESTA CON CARTOLINA 

VAGLIA Dl L. 2

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
19; Campane da Zurigo. 
19.20: Concerto dl man­
dolini.
20,5: Serata dl varietà.
21,45: Musica da ballo.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

20: Ritrasmissione dulia 
Svizzera interna.
22,20: Musica riprodotta.
22,30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi. risultati e 
commenti della giornata.

SOTTENS
ke. 677: m. 443,1; kW. 100

18: Programma variato. 
19,43: Musica riprodotta. 
20,10: Operette francesi: 
1 Lecocq : selezione dalla 
Figlia di Madame Angot;
2. Messager: selezione da 
Monsieur Beaucaire; 3. 
Hahn selezione da Ci­
boulette; 4. Moretti: se-

lezione da II est char­
mant.
21.30: Concerto d'organo: 
1. Mendelssohn: Preludio 
e fuga in sol maggiore; 
2. Haendel: Andante di 
concerto in fa maggiore; 
3. Franck; Cantabile; 4. 
J. S. Bach Preludio e 
fuga in mi minore.
22: Giuochi olimpici di 
Berlino.

UNGHERIA
BUDAPEST I 

kc. 545: m. 549,5; kW. 120
18,50: Radiocommedia
19.40: Orchestra dell'O­
pera Reale diretta da 
Frldl (programma da 
stabilire).
21: Cronache olimpio­
niche.
21,30’ Musica zigana.
23: Concerto dt dischi.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; in. 1744; kW. 500

19: Musiche di Ciaikov­
skl.
20: Musica richiesta.

MOSCA III
kc. 401: m. 748; kW. 100

18,15: Trasmissione d'o­
peretta.
21: Ritrasmissione dal­
l'estero.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI 
kc. 941; m. 318,8; kW 12

19,30: Musica orientale.
20,30: Concerto di dischi.
21,15: Trasmissione umo­
ristica.
21,35: Concerto vocale
22.5: Fantasia radiofo­
nica: «La montagna >i.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20; Concerto dl dU?hl.
23 30: Musica da Latto.
23-2». Musica araba vo­
cale e strumentale.

' MUSICHE E MUSICISTI |
RIVISTA DELLE RIVISTEI _ ____ _ :___ J

VOCAZIONI ARTIFICIALI
Il numero sempre crescente dei compositori è scon­

certante e contribuisce ad aggravare la crisi di cut 
soffre l'arte lirica Sopraproduzione, ingombro, me­
diocrità e non valore si insinuano dappertutto, con­
fondendo le idee anche delle persone che hanno una 
buona coltura musicale. Lo stesso fenomeno si rivela 
nella pittura e nMla letteratura.

Per quanto concerne la musica, tre cause princi­
pali hanno condotto a questo disorientamento.

La prima è una specie di razionalismo dalla corta 
vista che vorrebbe negare l'importanza dell'ispira­
zione: si è Immaginato che lo studio poteva supplire 
ai doni naturali e che. senza facoltà innate ed ecce­
zionali si poteva divenire compositore.

La seconda è uro stato di spirito ribelle che mira 
a svalutare l'Importanza dello studio dei modelli, 
con li pretesto che esso uccide l'originalità Indivi­
duale.

La terza è la circostanza che. per reazione contro 
il misoneismo del passato, le Case editrici, le sale dt 
concerto, 1 teatri e la critica sono divenute accoglien­
ti e troppo indulgenti verso 1 giovani compositori. 
I quali spesso sfruttano una dl queste due ricette 
opposte: assimilare tutti 1 procedimenti dl scrittura 
e dl sviluppo che possono mascherare l'assenza dl 
idee, di immaginazione e dl sensibilità, oppure 
scrivere quello che passa per la testa presentando 
lìgnoranzfi ed il cattivo gusto come prova di forte 
personalità.

SI é proprio tentati di accogliere la proposta del 
pittore Degas: «Bisogna scoraggiare le arti». Occor­
rerebbe che le difficoltà, le sofferenze, le prove, le 
delusioni imposte ai creatori fossero tali da poter 
essere sopportato soltanto dagli «eletti dal cielo». 
I genti, ed anche i talenti, non hanno bisogno di 
trovare la via facile; al contrarlo le difficoltà li sti­
molano a sormontarle.

L'indulgenza esagerata per i debuttanti è una 
carità malintesa che alimenta le illusioni e favorisce 
la mediocrità.

Si nasce compositori; non lo si diventa. Il lavoro 
dirige o sviluppa l'Istinto, ma non può supplire 
ad esso. In arte non st impara che quello che si sa 
già istintivamente.

Nelle antiche iniziazioni religiose si esigeva dal 
neofita il segno morale dell'.appello divino; lo stesso 
stato dl grazia si deve esigere alle soglie del tempio 
dell'arte.

È PROPRIO MORTA LA MUSICA ROMANTICA?
La Musica, come le altre arti, si sviluppa secondo 

cicli che corrispondono a certi periodi storici do­
minati da qualche grande principio Ideale o umano. 
Anche coloro che noi siamo abituati a considerare 
come i più ribelli innovatori, inconsciamente hanno 
obbedito agli impulsi spirituali della loro epoca. 
Quasi sempre il commento esplicativo della loro opera 
è stato fatto da critici di una generazione successiva. 
Ma Wagner, maggiore fra tutti, ha voluto che alla 
esemplificazione musicale precedesse l'analisi teorica 
della sua concezione artistica. Questa è la moda dl 
oggi; ma purtroppo alle belle parole spesso non se­
guono i fatti.

L’Opera, a dispetto di tutto, rimane la forma più 
romantica dell’arte musicale. Il neo-classicismo che 
tenta Imporsi, senza troppa fortuna per la musica 
pura, non ci ha finora dato un’opera lirica che 
possa definirsi gradevole. Non si nega che tale 
forma d arte, dovendo rivolgersi ai gusti del pubblico 
grosso più che la musica da camera, sia caduta in 
qualche formalismo; ma il correggere questo detta­
glio non significa affatto sopprimere la sua essenza 
romantica

Piglia del Rinascimento, rappresentò allora la eva­
sione dal rituale religioso, poiché per stabilire l'equi­
librio tra la musica sacra e quella profana non erano 
sufficienti le canzoni del trovatori. Divenne roman­
tica al -calore delle vampe della Rivoluzione Francese; 
e la stessa ribellione odierna, capeggiata dagli Stra- 
vinskl e dagli Hindemith, non è che un romantici­
smo larvato.

L'Opera è stata vittima della mania dl analizzare, 
e quanto st produce oggi non è che un tentativo e 
non un risultato di rinnovamento. Schönberg è stato 
uno dei capi progressisti, ma ora già discende dalle 
nuvole dell'atonalità per passeggiare sulla terra- 
ferma dei diesis z bemolle in chiave. Alois Haba 
cerca, e non la trova, la raffinatezza nel quarti di 
tono. Alban Berg ritiene che l’elemento musicale 
dell'opera deve essere confinato nell'orchestra, e sulla 
scena comparire soltanto quello drammatico. Teoria, 
teorìa e sempre solo teoria appare come lo stimolo 
di tali compositori.

Per la stessa natura delle sue caratteristiche mu­
sicali che sono tipicamente operistiche, toccherà al­
l'Italia dire l'ultima parola. A dispetto dl tutti gli 
intellettualismi, ritroverà l'impeto del Rinascimento 
musicale Per lei l'Opera è la suprema manifestazione 
della Musica; ma l'Opera è essenzialmente romantica 
non solo esteriormente, ma anche quale contenuto 
spirituale.

ROG.
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CRONACHE
ALTA ONORIFICENZA A S. E. ALFIERI

S. A. il Gran Maestro del Sovrano Militare Or­
dine di Malta ha recentemente conferito di Suo 
motu proprio la Gran Croce Magistrale all’on. Al­
fieri, Ministro per la Stampa e Propaganda.

L'Eiar, associandosi al generale compiacimento, 
si felicita con l’illustre gerarca a cui rivolge un 
deferente saluto.

COMPIACIMENTO Dl CROCIERISTI

Da Capri, incantevole approdo della Crociera sul 
-Conte Verde-, il 29 luglio é pervenuto alla 

Direzione Generale dell’Eiar il seguente tele­
gramma:

« I sottoscritti a nome dei partecipanti plaudono 
alla perfetta riuscita della vostra prima crociera 
e inviano sinceri ringraziamenti per le facilita­

zioni e l’organizzazione dei servizi.
Comm. Colombo, Fugazzola Antonietta, prof. Dini, 
maestro Savona, comm. Zuffelato, Sangregorio, 
dottor Chiodelli. Riunione Adriatica Sicurtà, Cat­
taneo, Vallauri Maria. Marroni Mario, Mai Vit- 
torina, Martignoni Adele, Federico Vallauri. Lu­
ciano Seholz, G. Michelstaedl, Maria Tagliano, 
Franco Vason, Perosino Vittoria, Pezzoni Marco, 
Ronzati, Sergio Goldschmiedt. Lidia Caldana. 
Giulia Orefice. Carla Orefice, Giovanni De Monte, 
Lise Tenani Battisti, Antonio Caregaro Negri, 
Rino Guglielmi, Dante Tenani, Tina Cattaneo. 
Giovanni Ligabue, Lina De Monte, Olga Magenes, 
Gabriella Pìervitali, Jole Pietrogrande, Manella 
Silvestroni, Giuseppina Bianchi. Tezzoni Piero, 
Nina Marchesi, Enrica Vecchio. Guglielmo Sponza, 
Lina Sponza, Vidia Trebosi, Astorre Vita. Onorio 
Vidoni, Angela Timossi, dott. Bergonzino. Cheru­
bini Pacifico. Mengoli Stefano, ing. Guido Massimo 
Salvadori Paleotti, ing. Giacomo Pozzoli, Maria 
Rita Fabbricotti, Leonardo Luigi Centanni. Giu­
seppe Paolini, Mazzanti Augusto, Vanda Pagliari, 
dott. Aldo Venuti, Paula Gaspari, Bersezio Giusep­
pina. Bersezio Pietro, Mascagnin Elisa, Gabriella 
Vital, Laura Dino Baltaro, Ferdinando Migone e 

famiglia ».
Altri numerosi telegrammi sono giunti da varie 

parti dTtalia a confermare la piena soddisfazione 
dèi gitanti. Per tutti pubblichiamo il seguente 
pervenuto da Bolzano:

<< Entusiasti reduci vostra prima crociera siamovi 
grati vostra geniale iniziativa e attendiamo altra. 
Alalà.

Gruppo Giovani Crocieristi ».

SETTEMBRE LARIANO

Come già è stato annunziato, tra le manifesta­
zioni promosse per il settembre Lariano sono 

inclusi degli spettacoli classici da effettuarsi al 
Licinium di Erba e a Campione dTtalia.

L’opera prescelta è Y Ifigenia in Aulide di Eu­
ripide nella versione di Mt-vio Gabellici che sarà 
commentata da brani musicali appositamente scritti 
dal maestro Pedrollo. La regìa è stata affidata a 
Nando Tamberlani.

L’eccezionale avvenimento avrà certamente larga 
e profonda eco. •

Le tras mittenti boliviane sono, tra quelle dell'Ame­
rica Centrale, rinomate per la varietà e per l’inte­

resse dei loro programmi. La Paz possiede tre sta­
zioni a onde corte. CP 5 CP^ e CPl la cui trasmit­
tente comune si trova nei dintorni della capitale sui 
monti lllimani a un'altezza di quattromiladuecento 
metri sul livello del mare. Essa è quindi la trasmit­
tente più alta del mondo. L’annunzio viene effettuato 
in diverse lingue e dice: « lllimani. la Paz, Bolivia ».

da vibranti acclamazioni. Le fotografie rappresentano 
dalla Colonia Marina di Grado e da quella di Plancios-

Nei giorni trascorsi II Duce, sempre presente in ¡spirito tra i giovani, ha trasvolato le colonie estive salutato 
alcuni momenti della vita che si svolge all’aria aperta, e, precisamente, illustrano le radiotrasmissioni avvenute

In crociera: la Messa sul «Conte Verde»

T ristali Bernard è un competente in materia di 
radioteatro. in quanto è stato uno dei primissimi 

scrittori che abbia affrontato il nuovo genere. Ha 
raccolto adesso in un volume tutte le sue radiocom- 
medie, facendole precedere da una prefazione pole­
mica nella quale nota alcune cose interessanti. 
« Un giorno — narra — una stazione aveva in pro­
gramma una mia commedia ridotta per il microfono. 
E io stesso, che pur ne ero l’autore, dovetti faticare 
non poco per capirla e riconoscerla. Tuttavia posseggo 
una buona memoria. Gli attori erano tutti indub­
biamente di talento, ma le loro voci si rassomiglia­
vano molto. E siccome non si vedevano i personaggi 
e niente informava chi era in scena e chi fuori, ne 

risultava una incresciosa confusione».

Musica ispirata dalia letteratura è stato il titolo di 
una serata musicale diffusa da una trasmit­

tente parigina. "Formula curiosa e originale Cosi 
sono sfilate al microfono interessanti composizioni, 
come un commento alla Giovanna d’Arco di Deltcd 
per opera di Roshental; Spettro della morte rossa di 
Poe commentato da Caplet e i Personaggi letterari 

musicati da Passoni.

Durante il recente ciclone che ha devastato diverse 
contrade degli Stati Uniti, l’Associazione dei radio­

dilettanti trasmettitori americani ha cooperato effica­
cemente alle operazioni di salvataggio. Soprattutto 
a Pittsburg, dove le Compagnie distributrici di ener­
gia non potevano fornire alcuna corrente, le stazioni 
trasmittenti portatili, alimentate con batterie, sono 
riuscite a mantenere il radiocontatto con regioni non 
devastate. E non appena venne promulgata la legge 
marziale, queste stazioni hanno servito per diffon­
dere le istruzioni impartite dall'esercito e dalla 

polizia.

CRONACHE
/l Giornale Ufficiale Greco pubblica il piano defi­

nitivo per T organizzazione deUa Radio ellenica. Se­
condo questo piano, verranno costruite tre stazioni: 
una ad Atene con 100 kW.. una a Salonicco con 
10 kW., e una a Corfú con 5 kW Questo in un primo 
tempo Per desiderio del Sovrano, la trasmittente di 
Atene dovrà essere inaugurata nella prossima prima­

vera e le altre due entro il 1937.

La Radio egiziana ha diffuso una interessante con­
ferenza di sir Robert Monti, Il quale ha organizzato 

una società per l'esplorazione sistematica ddFEgitto. 
Il radioconferen àere ha narrato che, durante alcuni 
scavi eseguiti ad Armai, tra le altre vestigio ha sco­
perto un pilone di pietra sul quale figura incisa una 
magnifica processione di negri che portano le spoglie 
del re Thothmes 111. Orbene, questi negri danzano 
secondo un ritmo che sarebbe quello del fase at­
tuale. E se si considera che Thothmes 111 viveva verso 
ti 1344 avanti Cristo, se ne può dedurre che lo jazz 
esisteva già tremilaeinquccento anni or sono e non 
è affatto un'invenzione dell’epoca decadente del dopo­
guerra. Decisamente, niente di nuovo sótto il sole.

La trasmittente di Strasburgo ha dedicato una se­
rata alla Danza attraverso 11 mondo, illustrata e 

commentata. La danza è vecchia come la terra c la 
Bibbia ce lo testimonia con le danze degli Ebrei e 
quella di Davide. Gli Egiziani onorarono profonda­
mente questa forma di coreografia c 1 Greci la fecero 
entrare nei principi deWeeLucazione nazionale. Passò 
quindi presso i Romani che la considerarono un 
super-spettacolo. In Francia alcune antiche danze 
erano di carattere nobile e ampolloso; altre di genere 
vivo e gaio. Ogni popolo possiede danze nazionali 
personalissime. Per la Spagna, la danza è vita; lo 
spagnolo ha bisogno di ballare come di respirare, 
e i balli spagnoli sono morbidi e voluttuosi. 1 Greci 
hanno conservato la « candiota », che ricorda la dan­
za del Labirinto, e le » syrtos ». La tarantella italiana 
è parente stretta delle danze dei Menadi. L’orientale 
von balla per sè stesso ma preferisce far ballare le 
baiadere e le almee e la danza ha conservato una 
gravità religiosa. Nel Giappone si ritrova il principio 
greco della danza applicata alla tragedia, e in Cina 
non esistono che danze sacre a carattere guerriero 
che vengono eseguite durante gli spettacoli teatrali.

D'altronde i cinesi non ballano mai.

La 1NR belga ha presentato al microfono il celebre 
coro di Saint-Rombaut di M alinea. Questo coro, 

noto in tutto il mondo, ha origini antichissime Sin 
dal XV secolo formava musicisti e maestri di Cap­
pella molto noti, come Divitis. Carlo Magar e altri. 
Magar fu il maestro di Luigi Beethoven, nonno del 
celebre compositore 11 coro attuale, composto di ol­
tre 160 elementi, st è specializzato nelle interpreta­
zioni dei canti gregoriani e della polifonia del XV 

e XVI secolo.

morto, in questi giorni, il tirannico sovrano del­
ti l'isola Kuai. una delle più importanti dell'arci­
pelago hawaiano. Era chiamato dal popolo il « ti­
ranno u, ma lo stato civile lo indicava come Audrcy 
Robinson. Robinson era un nemico giurato di ogni 
progresso, tanto che aveva emesso un bando con il 
quale vietava nel suo regno la circolazione delle 
automobili e l'uso del telefono e degli apparecchi 
radio Per questi suoi dispotici sistemi l'isola era. 
andata pian piano spopolandosi, ma ora. con la sua 
scomparsa, gli esiliali hanno fatto ritorno portando 
con loro un'ondata di modernismo per mezzo delle 
automobili e degli apparecchi radio che costruiscono 

una meraviglia per gli indigeni arretrai..
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IL CONCERTO PARELLI
■/ maestro Attilio Parelli, che il giorno 11 agosto 
I dirigerà un concerto per le stazioni del Gruppo 
■ Torino. è ben conosciuto dagli amatori di musica; 
non c'è di certo radioascoltatore che non abbia 
apprezzato qualcuna delle sue brillanti direzioni.

E' quasi superfluo ricordare la grande attività 
direttoriale in Italia, in Europa ed in America del 
valoroso Maestro.

Quanto alla produzione artistica del Parelli, non 
diremo delle numerose e pregiate composizioni dì 
musica da camera: ci limiteremo a ricordare le 
sue opere principali: Hermes, che nel 1902 vinse 
il Concorso Baruzzi di Bologna; I dispettosi aman­
ti e La giornata di Marcellina, che sulle scene e 
in briose e garbate trasmissioni radiofoniche eb­
bero simpatico successo: Fanfulla. felicemente 
presentata al pubblico a Trieste nel 1921; il poe­
ma sinfonico Chimera, ispirato ad un quadro di 
Franz Stuck e ad un poemetto di Richepin; la 
Rapsodia umbra, ispirata ai canti ed ai vecchi 
costumi dell'Umbria: essa è amoroso omaggio del­
l'autore alla sua terra natia: e la Sinfonia in do 
minore, che. pur aderendo allo schema classico, è 
costruita con chiaro intendimento polifonico, man­
tenuto nel campo essenzialmente melodico.

il programma del concerto di martedì prossi­
mo è dei più eclettici ed interessanti: esso ha ini­
zio con r» ouverture - del Franco cacciatore di 
W eher.

Quando, diretta dall'autore, quest'opera appa­
rita la prima volta a Berlino la sera del 18 giu­
gno 1821, il successo fu immenso e V ■ ouverture » 
fu dovuta replicare, fra applausi scroscianti. Que­
sto favore si conserva ormai da oltre un secolo, 
nè accenna a scemare, perchè realmente V - ou­
verture del Freischütz è una delle più originali 
e potenti pagine di musica sin fonico-drammatica.

Perfetta in ogni sua parte, chiara, melodica, 
i'ivacemente colorita ed espressiva, mantiene il 
suo posto nel repertorio e gli anni ed il perenne 
variare di gusti non hanno segnato la minima 
ruga sulla sua austera bellezza.

Con le Notti nei giardini di Spagna De. Falla 
aggiunse un'altra fronda, ed una delle più vaghe 
e vivaci, al serto che intesse ormai da molti anni 
con entusiasmo e pertinacia ammirabili in onore 
del folclore e del colore locale della sua patria.

Nella prima di queste impressioni sinfoniche, 
nelle quali è data al pianoforte una parte di ecce­
zionale importanza, egli ci trasporta nei giardini 
incantati dei sovrani moreschi sulle colline del- 
TAlhambra; ne sentiamo il profumo incantato, ne 
respiriamo la brezza, e visioni di voluttà e di san­
gue passano per la niente un poco intorpidita. 
Ma ecco che il ritmo dt una danza lejana. scan­
dito come da lontano dal pizzicato dei violoncelli 
e dei contrabbassi e dai trilli e dalle volate delle 
viole, viene a riscuoterci. La danza sembra si avvi­
cini; il ritmo si anima, cresce di intensità e di 
sonorità : siamo come per Incanto trasportati nei 
giardini della Serra di Cordova dove si snoda una 
danza sfrenata. E ritmi vivaci e strani e colori 
diversi si intrecciano, fiammeggiano per un atti­
mo. spariscono. Un tema di canzone tutta meli­
smi sale nell’aria. lanciato dal pianoforte; l'agi­
tazione pian piano s'acqueta, ritorna la calma, e la 
notte regna sovrana sotto il tremulo scintillio delle 
stelle.

Ed ora viene un piccolo gruppo di danze anti­
che. La prima è un Menuet d'amour, vecchia me­
lodia inglese istrumentata con gusto e finezza da 
Frédéric Cowen. E' piena di profumo e di dolce 
e nostalgica malinconia. Si direbbe il sospiro di 
un'anima che chiama sommessamente il suo amore 
lontano.

Segue una Danza tedesca di Mozart. Tra le nu­
merosissime che il divino usignuolo di Salisburgo 
compose per le più svariate occasioni, è stata scel­
ta questa, pervasa dalla un po’ rude ma anche 
dolce ed agreste atmosfera paesana della campa­
gna viennese II trio, chiamato dall'Autore Una 
corsa in slitta, con il tinnire della sonagliera e 
lo squillo del corno del postiglione vuol rendere 
appunto un'idea di una corsa sulla neve attra­
verso il bosco.

Ultimo viene U Tambourin, da Fétes d'Hébé di 
Rameau. nella spiritosa trascrizione di Felix Motti. 
E' una cosuccia vivace e piccante, tipico gioiello 
della musica di danza francese.

Poche parole diremo del preludia del Lohengrin 
di Wagner. Esso è tanto conosciuto, tanto popo­
lare. che ogni commento guasterebbe. Ci piac^1 
però riportare qui una mirabile ed originale defi­
nizione datane da Liszt: » Qualche cosa come 
una formula magica che. come una iniziazione 
misteriosa, prepara l'anima alla vista di cose stra­
ordinarie e di ben più alto significato che non gli 
eventi della nostra vita terrena ».

Chiude il concerto il Finale - allegro con fuoco - 
della Sinfonia in do minore di Attilio Parelli. E’ 
come un peana di vittoria dal ritma fortemente 
scandito ed energico, tra lo squillare degli ottoni 
ed il rullo dei tamburi. Ecco però che. a due ri­
prese, questo movimento e questo entusiasmo si 
acquetano e quasi si trasfigurano. Il violoncello 
la prima volta, l'oboe la seconda, levano som­
messa ma con profonda e contenuta espressione, 
una preghiera. Si espande essa pian piano, si 
scalda, rinforza ed affretta fino a che il movi­
mento iniziale riprende in tutta la sua irruenza, 
sempre più serrato, sempre più incalzante ed 
intenso, fino a che tutta la falange orchestrale 
riprende questa volta il motivo della preghiera 
trasformato in inno di trionfo e dì ringraziamento.

* * *

OFFENBACH ALLA RADIO
D

elle tante operette di Offenbach — più di 
cento — due specialmente hanno resistito al 
tempo: La bella Elena e YOrfeo all'inferno 

ed hanno resistito bene poiché ogni volta che si 
rappresentano o si trasmettono siamo costretti a 
riconoscere che quella é una musica piacevolissima, 
ancor viva, tutta rallegrata da un tipico senso co­
mico, brillante, garbata e animata da un umore 
bizzarro e parodistico. Cl si trova insomma di 
fronte alla produzione di un vero artista, per il 
quale valgono non le considerazioni sul v genere •• 
della sua produzione, ma l’originalità musicale 
l'ispirazione, la vena.

Riguardo al genere poi ci sarebbero molte cose 
da dire e da sostenere in favore di Offenbach, il 
quale a torto fu accusato di avere imbastardito 
l’opera comica e la tradizione artistica dì quella. 
Basti qui accennare che Offenbach è da consi­
derarsi invece come il creatore della musica leg­
gera. della musica gaia, intendendo con questi 
appellativi riferirsi non ad un’arte inferiore, ma 
piuttosto al tipo dell'ispiiazione. Vero è che il ge­
nere artistico creato da Offenbach degenerò presto, 
sicché dopo di lui trionfò, nella musica brillante, 
il gusto più volgare e insulso: ed ecco l’operetta 
definitivamente condannata nei giudizi dei mu­
sicisti. Ma non era davvero giusto che ne soffrisse 
proprio Offenbach, le operette del quale hanno 
avuto il solo torto di esser servite di modello a 
cattivi imitatori.

Un musicista francese, che non si è mostrato 
molto indulgente con l’operetta, spiega la deca­
denza del « genere », dopo avere innalzato n ta­
lento musicale di Offenbach fino a... Beethoven. 
" Le cose andarono a finir male — è il soprari­
cordato musicista francese che scrive — quando 
l'artista che l'aveva creata (l'operetta) e che era 
dotato di una specie di piccolo genio, scomparve. 
Con 1 successori (di Offenbach) l'operetta degenerò. 
Questi fecero sì che si cancellassero e si perdessero 
tutti 1 tratti caratteristici che ne formavano l’ori­
ginalità e le davano la ragione d'essere; la fantasia, 
la spensieratezza, la verve burlesca e folle scom­
parvero. Onde banalità di trame comiche, sciatteria 
nel dialogo, povertà e aridità nella musica. Nes­
suna audacia, nessun capriccio, nessuna strava­
ganza. ma una musira troppo... ingenua, una 
allegria moderata, un diletto comune, una perfetta 
volgarità .

Per accennare brevemente alla cronistoria del- 
YOrfeo all'inferno, che le stazioni deliziar tra­
smettono in questa settimana, basterà ricordare le 
prime rappresentazioni parigine che risalgono alla 
seconda metà del secolo scorso.

Il Teatro dei Bouffes-Parisiens n accolse per la 
prima volta l’operetta il 21 ottobre del 1868, e il 
Teatro ■ de la Gaité » la riprese in forma di opera- 
féerie nel febbraio del 1874. In Italia fu dopo non 
molto tempo ripresa dalle migliori compagnie ope­
rettistiche dell'epoca. Nel 1906 Luigi Moresco la 
riesumava in una riduzione di Augusto Novelli, 
messa in scena sfarzosamente da Caramba. La 
trama del lavoro è divertentissima e si svolge tutta 
in forma di una amena parodia mitologica, la quale 
ha dato agio al musicista di parodiare gli autori 
della scena lirica.
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1/ icenza, di porpora, sembra che bruci nel crepu- 
v scolo. Monte Berico sorride al cielo di fiamma.

File di alberi dalle foglie gialle coronano tuia 
strada senza nome che finisce bruscamente dove 
un prato si apre a raggera, come un ventaglio di 
piumette verdi

E su quel prato di nessuno sosta una carovana 
di zingari.

A Giqcomo Orefice, cui le solitarie passeggiate 
servono di riposo e di meditazione, quell'impre- 
vista visione sembra uscita per magia dal libro 
che chiude bruscamente fra le mani

Il ricordo di Varsavia balza incontro alla sua 
anima.

La musica di Chopin e l’arte di Gorki. due ele­
menti prodigiosi, creano, forse, il miracolo-

La drammaticità dello scrittore russo e la deli­
cata poesia del musico polacco si fondono in quel 
quadro stupendo, nella cornice della campagna 
veneta.

Egli si ferma estatico.
Sul gran prato brillano gli amuleti mirabili in­

cisi dai nomadi operosi, sfolgorano le ampie vesti 
di seta sgargianti delle donne indolenti.

Un bimbo cerca qualche cosa fra l’erba, forse 
un fiore introvabile, o un quadrifoglio che rechi 
la buona sorte.

La testa tutta riccioli bui è quella d'un piccolo 
Satana, ma allorché egli si volge a esplorare la 
strada i suoi attoniti occhi dolcissimi guardano lo 
sconosciuto come un Angelo fuggitivo che ha or­
rore del peccato.

Dall interno d un carrozzone arriva al musicista 
un canto desolato che chiude in sè la frenesia 
delle perpetue evasioni.

Una ragazza cammina verso di lui. alta e rigida. 
La luce del crepuscolo le sfavilla intorno, come se 
il cielo la salutasse per Vultbfìa volta con appas­
sionato rimpianto.

Dal collo statuario le scende una collana di rame 
a cui è infilato un mazzo di dischi lucenti e questi 
sfavillano sul corsetto nero ricamato a disegni 
purpurei.

Ella guarda il musicista come gli animali ran­
dagi e perseguitati cercano d’individuare l’amico 
dal nemico nella perpetua marcia rischiosa e ine­
vitabile.

Forse, nel viso di lui, ella vede qualche cosa che 
le somiglia. Certo non scopre la diffidenza, l’osti­
lità, la minaccia di cui ha avuto il sospetto. E 
torna indietro, pacificata e solenne, come una 
statua viva che risale al piedestallo.

Al finestrino d'un carrozzone s'affaccia una zin­
gara più bella, con lo specchio in mano, pettinando 
i lunghi capelli. La pallida bocca ha un sorrìso 
provocatore. Le braccia alzate un gesto d’invoca­
zione e d’offerta.

Un giovane passeggia nervosamente su e giù. il 
volto proteso a lei.

Una sciarpa di fuoco stringe i suoi fianchi 
asciutti e le spalle diritte hanno un atteggiamento 
coraggioso.

Certo per colui tutto il mondo è là, nel riquadro 
del finestrino da cui la femmina guarda, affasci­
nante e lusingata.

A poca distanza un'altra zingara osserva la 
scena cori suprema attenzione. Nel largo viso oli­
vastro gèi occhi pieni d'odio hanno uno splendore 
gelido che traduce la violenza delle impressioni e 
della volontà dominata.

La luce sembra decrescere fulmineamente in­
torno a quella creatura dal mento esangue e dalle 
labbra contratte.

La testa disordinata e indimenticabile si staglia 
nel cielo, come una sinistra minaccia.

Forse il delitto, orrido fantasma, cammina a 
fianco della carovana da giorni, da mesi, da anni.

In una notte qualunque la tragedia piomberà 
su di un prato qualunque.

Gorki afferra tutta l’anima del musicista. .
Le passioni selvagge sono vere, com’è vero il 

Monte Berico che si nasconde nell’ombra, e la via 
del ritorno, bianca e allucinante fra gli alberi 
foschi.

« Radda! »... L’idea gli piace e lo esalta.
La musica scoppia nell’aria, così, naturalmente, 

come una gemma al sole, mentre Vicenza accende 
tutti i suoi lumi nella sera, quieta, inconsapevole 
e stanca del giorno che muore.

MALOMBRA.
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PROSA
LO SCOTTO - Commedia in un atto di Fulda. — 
Domenica 9 agosto, ore 20.40 (Stazioni del Gruppo 

Torino).
Un vecchio barone, che ha condotto una vita 

scioperata ed inutile, trova in una casa di salute, 
cinquantenne, la donna che fu da lui vigliacca­
mente abbandonata con un bambino tra le braccia.

Pazzo di rimorso, il barone propone alla donna 
di sposarla, per riparare, sia pure in ritardo, al suo 
torto. Ma essa rifiuta recisamente. La donna non 
è sola, il suo bambino è diventato un uomo, è di­
ventato un medico, è per l’appunto il direttore di 
quella casa di salute. Nè lei nè il direttore hanno 
bisogno degli aiuti del barone, e questi non ha altro 
da fare che rassegnarsi a vivere in solitudine.

IL TRIONFO D'AMORE - Leggenda drammatica 
in due atti di Giuseppe Giacosa. (Prima trasmis­
sione radiofonica). — Lunedi 10 agosto, ore 21,10. 

(Stazione di Palermo).
Il vecchio dramma romantico e sentimentale che 

mandò in estasi le nostre mamme, fino a trenta 
anni fa. ritorna quasi d'attualità grazie alla Tu- 
randot di Puccini. E’ press’a poco la stessa favola: 
ma invece di svolgersi nella lontana Asia, ha come 
scenario la dolce e rude Italia del Medioevo pieno 
di canti e di strepiti d arme.

E’ la stessa dama che. per concedersi in isposa, 
domanda che un cavaliere la conquisti attraverso 
ardue prove, cavalleresche e intellettuali. Il cava­
liere vince, ma, sdegnato della fredda ostilità dello 
spirito di questa creatura che sembra incapace d’a­
mare. pago soltanto della sua vittoria, ripudia la 
mano di sposa che ella è costretta a tendergli.

Ma la bella è meno insensibile di quel che non 
appaia e di quel che lei stessa non confessi. Umi­
liata così, accanto a propositi di vendetta sente 
fiorire nel suo animo un sentimento nuovo che 
l'attrae verso il cavaliere che la respinse. Anche 
lui. da lontano, ha continuato a pensare ai vezzi 
della bella sdegnosa, e dopo un anno ritorna, deciso 
ad affrontare qualunque pericolo pur di farsi amare.

LA CASA A TRE PIANI - Commedia in tre atti di 
Luigi Antonelli. — Martedì 11 agosto, ore 20.40 

(Stazioni del Gruppo Roma).
Una spiritata, una profetessa che gode qualche 

credito nel casamento a tre piani, prevede una 
sera che dentro otto giorni qualcuno della casa 
deve morire. Nella casa c’è una vecchia centenaria 
sordomuta, c'è uno stanco della vita e c'è tanta 
altra gente più o meno lieta di vivere. Ma tutti na­
turalmente hanno paura di essere i designati. Ti­
rano il fiato quando sanno che un coinquilino, av­
vocato, uscendo di casa è stato investito da una 
automobile. Mentre il medico lo visita tutti spe­
rano che abbia proprio battuto l'occipite definiti­
vamente, ma il tormento generale ricomincia più 
acuto di prima quando il medico annuncia la 

buona notizia •• che il signor avvocato è salvo.
L'impostazione della commedia è molto interes­

sante e l’ingegno di Luigi Antonelli ha profuso 
nella commedia acute osservazioni e slanci di 
poesia. Ma contrariamente a quanto si potrebbe 
credere non ha preso occasione del suo geniale 
spunto per fare osservazioni caustiche, ma per 
espandere un pensiero poetico di largo respiro. La 
commedia che risente alquanto del modo di Mae- 
terlinck esprime un vasto anelito dl evasione e una 
aspirazione sublime di purità.

Questo anelito, questo respiro di purità è espres­
so dal personaggio della spiritata.

Gli ascoltatori del Gruppo Roma ascolteranno 
questa commedia col massimo interesse, tanto più 
che essa ha dal punto di vista radiofonico un gran­
dissimo vantaggio, assai raro nelle commedie 
scritte per il teatro ed è che non è strettamente 
necessario conoscere i personaggi che dicono le 
varie battute, a meno che non si tratti del medico 
e della spiritata che sono i due personaggi prin­
cipali. Infatti i personaggi di questa commedia 
non sono a rigore degli uomini, ma dei sentimenti, 
degli istinti o dei vizi o delle virtù. Essi si defini­
scono dunque mentre parlano.

MARIO E MARIA - Commedia in tre atti di Saba­
tino Lopez. — Giovedì 13 agosto, ore 20,40. (Sta­

zioni del Gruppo Torino).
Chiamarsi con lo stesso nome, variandone sol­

tanto la finale per obbedienza alla grammatica e 
per riguardo al sesso, è già un bel principio. Ora. 
poiché Mario, pittore, e pittore a Venezia, è un bel

Il Maestro Antonio lllesberg dirige il grande concerto vocale e strumentale trasmesso dal 
Castello di S. Giusto di Trieste.

giovane sebbene squattrinato, e Maria, pittrice, 
e pittrice a Venezia, è una graziosa fanciulla, con 
un discreto patrimonio: e l'uno e l'altra si vogliono 
bene, all'amichevole (pare!...), e c'è il clima ga­
leotto della laguna, tutto farebbe pensare che un 
sì bel principio avesse una fine ancor più bella: 
un matrimonio d'amore.

Invece, no. Come nelle corse agli ostacoli, il 
celebre e armatissimo commediografo livornese, caro 
ormai a parecchie generazioni, e carissimo a quella 
radiofonica che lo ha conosciuto e riconosciuto e 
riamato attraverso molte trasmissioni di sue com­
medie. frappone tra Mario e Maria le siepi, i mu­
riccioli a secco, i fossati e le travi, facendo si che 
per tre atti ognuno si chieda come andranno a 
finire quel due. Maria, intanto, fa la superdonna 
con la posa di essere una donna-maschio: fuma, 
indossa gonne a pantaloni, dà del tu agli amici 
che glielo ricambiano, schernisce l'amore, e afferma 
(anche troppo) di essere esclusivamente un’amica 
per tutti. Anche per Mario. Ma allorché Mario si 
incapriccia di una baronessa, cioè di una bella 
donna che fatalmente fu sposata da un autentico 
barone russo della vecchia guardia, e la baronessa 
ci sta. e gli acquista un quadro aH'esposizlQne. allora 
la mascherata di Maria brucia come una carta 
velina e l’amore vien fuori a grandi caratteri 
maiuscoli, e le nozze, finalmente, si faranno.

C’è la figura del barone che vale dieci com­
medie: scultoria, d'una elegante ironia amara, 
bellissima. E ¡a commedia è tutta fra l'ironico è il 
serio, sfiora il drammatico, è pudicamente infiam­
mata e scritta con quel dialogo che fa applaudire 
Lopez anche quando lui (che è un maestro) non 
se lo aspetta.

MAKTUB - Commedia in un atto di Alberto Do­
naudy. — Sabato 15 agosto, ore 20.40. (Stazioni 

del Gruppo Roma ».
Evidentemente molte situazioni della vita appa­

rirebbero più serenamente agli occhi esterrefatti 
degli uomini, se in loro fosse abituale chiamare il 
destino come causa diretta di tutto e farsi una 
ragione rassegnata alla maniera fatalistica degli 
arabi.

Il personaggio centrale (pur senza essere il pro­
tagonista) di questa graziosa commedia di Donaudy 
(esperto navigante fra le scogliere del teatro) è il 
maggiordomo di un giovane aristocratico. Questo 
maggiordomo (che sui teatro è tanto sfruttato 
quanto è divenuto raro nelle case) è, naturalmente, 
un filosofo e un letterato: e sa proverbi e sentenze, 
e ha una cultura, e s'Intende di grovigli romantici 
e passionali. Fra le altre sue capacità esiste quella 
di credere ciecamente nel destino, e di evocarlo, 
sotto la denominazione di Maktub, ogni qual volta 
lo crede necessario.

Basti, ora, sapere che il giovane aristocratico (e 
simpatico) aveva imprestata la sua casa di scapolo 
a un amico ammogliato e innamorato di altra 
donna. Per una terribile combinazione non arriva 
il marito, bensì sua moglie, la quale, valendosi del 
treno (mezzo sicuro) anziché dell'automobile (mezzo 
malfido), piomba nel centro di una situazione 
imbarazzante, fa prender la porta alla signorina in 
attesa, e mette sotto il torchio quel disgraziato 
giovanotto che, pur conoscendola, presta a suo 
marito l’appartamento.

Qui, appunto, il maggiordomo ha avuto campo 
di esclamare più volte: ' Maktub! ». ma. da questo 
momento, rincarerà la dose. Egli fa piovere, pur 
essendo sereno, fa venir l'appetito alla signora, 
che si dichiarava inappetente, mette di fronte i 
due antagonisti e tanto fa. tanto briga, che la 
brutta serata si cambia in un » a duo • sorridente, 
fra un'aragosta e una bottiglia di vino vecchio, con 

molte speranze in vista e qualche vendetta in corso.
Il vero destino, dunque, è proprio il maggior­

domo: ma l'autore lo fa giocare con un dialogo 
scintillante, con sorprese e ironie c garbatezze, 
sicché la lieve commedia è quel che si dice -• una 
mezz'ora di sorriso •.
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Le leggende dei fiori
La S. A. Stabilimenti L.E.P. I.T. di Bologna, per fare cosa gradita alla sua affezionata Clientela, farà trasmettere per dodici 
settimane consecutive nel giorno di martedì da tutte le Stazioni dell'EIAR alle ore 13,10 una breve rubrica intesa a illustrare:

LE LEGGENDE DEI FIORI

Qual è il fiore che preferite?

In ogni cuore esiste il segreto di un fiore, dite questo vostro segreto alla L.E.P.I.T, e potrete partecipare a questo geniale concorso.

MODALITÀ DEL CONCORSO
1) Tutti 1 radioascoltatori sono invitati a inviare alla S.I.P.R.A., Casella Postale 479, Torino, una semplice cartolina con l'indicazione di un 

flore qualsiasi e cioè quello personalmente preferito (anche se non compreso nelle leggende), aggiungendo altresì il numero presumibile dl 
cartoline che perverranno alla S.I.P.R.A. con l'indicazione di « quel fiore ».

2) Apposita Commissione, il cui giudizio sarà inappellabile, procederà allo spoglio delle cartoline e farà una classifica raggruppando le cartoline 
per fiore e dichiarando VINCITORE I DIECI FIORI che hanno avuto più suffragi.

3» Fra 1 dieci fiori vincenti verrà fatta una graduatoria corrispondente al numero progressivo di voti riportati da ciascun fiore.
4) AI QUATTRO FIORI PRIMI NELL’ORDINE verranno assegnati I PRIMI QUATTRO PREMI. A tutti i dieci fiori un secondo premio c 

successivamente due terzi premi, tre quarti premi e cento premi di consolazione.
5) Saranno proclamati vincitori quei concorrènti che per aver indicato i fiori vincenti si saranno avvicinati di più al numero di cartoline inviate 

per ciascun flore. A parità di classifica sarà vincente chi avrà inviato prima la propria cartolina e ne farà fede il numero progressivo messo 
dalla S.I.P.R.A. all'atto di arrivo delle cartoline.

6» Ogni concorrente potrà inviare più cartoline. (Il concorso scade il 12 settembre p. v.).
7) L’elenco dei vincitori verrà pubblicato sul «Radiocorriere».

1064 PREMI
1°. 2°, 3°, 4° PREMIO: Un servizio da toletta in argento massiccio tutto inciso a mano con riporti 
in oro. Lavoro di fine gioielleria del valore di L. 1000 della S. A. Calderoni & C. di Milano e inoltre 
una cassetta L.E.P.I.T. contenente la serie AZAR e le principali specialità L.E.P.I.T.

Dal 5° al 14° PREMIO: Cassetta L.E.P.I.T. contenente la Serie AZAR. e le principali specialità L.E.P.I.T, 
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DISCHI NUOVI
COLUMBIALA STORIA DELLA MUSICA

VENTINOVESIMA PUNTATA

HAYDN E MOZART

Ecco un’altra coppia di giganti nel campo della 
storia della musica, e di giganti contempora­
nei, perchè la vita di Mozart, che si svolse dal 

1756 al 1791, sta tutta compresa in quella di Haydn, 
che nacque a Rohrau (Bassa Austria) il 1" aprile 
1732, e si spense a Vienna il 31 maggio 1809. Ma 
quel che più importa è il fatto ch’essi furono 
« le due maggiori sintesi della musicalità tedesca 
postbachiana e prebeethoveniana ». Nel passare 
dalle multiple sovrapposizioni architettoniche e 
dalla ricca polifonia di Bach alla melodiosità li­
neare delle composizioni haydiane e mozartiane, 
semplici e chiare, si ha infatti l’impressione d’aver 
varcato un abisso. Siamo passati ad una nuova 
sintesi stilistica, l'ultima del Secolo XVIH. pro­
mossa da un complesso lavorio iniziato già tra i 
contemporanei stessi di Bach. Caratteristico è il 
fatto, rilevato dal Capri, della sollecitudine con la 
quale i figli di Bach, che pure nutrivano per il 
padre venerazione profonda, ripudiarono ì prin­
cipa del suo insegnamento, dichiarandosi avversi 
al suo gusto artistico. Proprio Emanuele Bach 
parlò con ironia della scienza musi­
cale, e segnatamente dei canoni, e 
vide un segno di mancanza di genio 
nel dedicarsi a studi del genere. Si­
milmente, l’inglese Charles Burney 
(organista, compositore d’opere e di 
sonate, scrittore e autore d'una sto­
ria della musica per la quale, molto 
viaggiò nell’intento di raccoglier do­
cumenti) non nascose il suo disprezzo 
per la polifonia, quando scrisse che 
- la musica non dev’essere una riu­
nione chiassosa dove tutti parlano ad 
una volta, così che la conversazione 
diventa un gridio assordante. Un 
uomo saggio deve aspettare, conver­
sando, il momento opportuno per fare intendere la 
sua parola a proposito ». Ha ragione il Capri (dal 
quale rileviamo tali parole) d'osservare che, così, la 
scuola della melodia chiara, lineare, alla maniera 
italiana condanna la vecchia polifonia tedesca.

L’italianismo si è innestato persino al vecchio 
ceppo bachiano. In lutti i più importanti centri 
di cultura musicale della Germania e dell’Au­
stria (soprattutto Monaco, Dresda e Vienna), l’I­
talia prende ad imperare senza contrasto, cosi 
che, nella metamorfosi stilistica dal polifonismo 
bachiano al sinfonismo haydiano - mozartiano, ac­
canto alla Boemia di Stamitz (fondatore di quel­
la scuola di Mannheim della quale demmo cenno 
altrove), un posto d’importanza non minore va 
dato al nostro paese. Persino lo stile comico del 
magdeburghese Giorgio Filippo Telemann, che al 
Rolland parve, per l’educazione come per le in­
clinazioni, il campione della musica francese in 
Germania, è di schietta derivazione italiana. Ma 
poiché non è qui il luogo d'insistere nei periodi 
di trasformazione, che andrebbero studiati minu­
tamente e illustrati con raffronti e con esempi, 
passiamo senz’altro alla prima di quelle che di­
cemmo « le due maggiori sintesi della musicalità 
tedesca, dopo Bach e prima di Beethoven», e 
cioè a Giuseppe Haydn che, in ordine cronolo­
gico, è il primo dei grandi sinfonisti, avendo alla 
sinfonia « schiuso nuove prospettive e nuove pos­
sibilità, e impresso il suggello d’una perfezione 
ancora inarrivata, congiungendo la plasticità 
delle idee tematiche alla coerenza discorsiva dei 
loro svolgimenti, la trasparenza formale al rigore, 
dialettico delle multiple deduzioni e concatena­
zioni, attestanti straordinaria chiarezza di pen­
siero e vigore di concezione musicale ». Nel che 
si può essere pienamente d’accordo col Capri, 
tanto più ch’egli ha cura d’avvertire che « la sin­
fonia non esce armata dalla mente di Haydn, 
come Minerva dal cervello di Giove », e che ben 
vede come il maestro di Rohrau abbia » raccolto 
e organizzato le conquiste d’una moltitudine di 
predecessori ».

Haydn fu da principio autodidatta (era figlio 
d’un povero fabbricante di carri). Portato a Vien­
na dal maestro Reuter, occupò per dieci anni un 
posticino nella cantoria. Il caso della vicinanza 
d’abitazione lo fece imbattere in Pietro Meta- 
stasio, che gli fece conoscere Niccolò Porpora, 
presso il quale egli s’allogò quasi come servitore, 
per imparare quanto avesse potuto. Nel 1759^ 
quando aveva ventisette anni, ebbe la ventura 

d'esser raccomandato al conte Massimiliano di 
Morzin, ciambellano e consigliere segreto dell’im­
peratore. che lo mise a dirigere una piccola Cap­
pella d’un quindicina d'esecutori. Di tale anno è 
la sua prima sinfonìa, cui ne seguirono presto un­
dici altre fino al 1763: formano il primo volume, 
delle sue opere complete. Sciolta la Cappella nel 
1761. Haydn passò subito al servizio del principe 
ungherese Paolo Antonio Esterhazy. maresciallo 
nell'Armata imperiate, che viveva nel magnifico 
castello di Eisenstadt nei dintorni di Vienna. Vi­
cemaestro di Cappella (la direzione spettava al 
Werner), con obblighi minuziosamente fìssati, 
Haydn riuscì fin dal primo anno a portare da 
quindici a ventuno il numero degli esecutori stru­
mentali e vocali. Più ancora fece quando, nel 
1762, a Paolo Antonio succedette il fratello Ni­
cola. esecutore serio e * melomane magnifico come 
un Medici » ■ (Combarieu), che fece costruire un 
palazzo sontuoso, con un teatro aulico capace di 
quattrocento persone. Un parco immenso; con co­
struzioni e sorprese d’ogni genere, fece dire al 
principe di Rohan che Esterhazy (la proprietà 
aveva preso il nome stesso del padrone) era una

seconda Versailles. Ad essa è legata 
indissolubilmente la fama di Haydn. 
provveditore di musiche pcr un tren­
tennio, consigliere, organizzatore e 
direttore dopo la morte del Werner. 
Fu questa (dice il Pannain) una 
maggiore spinta a scrivere musica 
strumentale e sinfonica, cosi che il 
catalogo delle opere di Haydn già re­
gistra, nel 1771, 32 quartetti, 41 sin­
fonie, sonate, trio, piccole composizio­
ni e alcuni quartetti chiamati quadri 
o cassazioni, risultanti di quattro o 
cinque pezzi, tra i quali due minuetti. 
La sua musica fu presto ricercata 
e pubblicata anche fuori di Vienna.

Quando Nicola Esterhazy morì nel 1790, e gli 
successe il figlio Paolo Antonio, che non amava 
la musica, Haydn fu congedato con lauta pen­
sione. Accolse allora la proposta d'un impresario 
londinese, il Salomon, e accondiscese a seguirlo 
a Londra, dove ricevette accoglienze magnifiche, 
ma dove gli fu imposto un lavoro tale che gli 
fece rimpiangere l’Austria. Nella capitale britan­
nica egli scrisse però le. sue migliori sinfonie, tra 
le quali quella mirabile in re minore. Potè ritor­
nare a Vienna solo nel 1792: vi compose parec­
chia musica, soprattutto religiosa, ma nel 1794 
ritornò a Londra. Vi si fermò poco, nonostante 
le accoglienze trionfali. Si sentiva vecchio e stan­
co. Ripartì per Vienna, e qui si spense il 31 mag­
gio 1809, pochi giorni dopo l’entrata delle truppe 
napoleoniche.

L'attività di Haydn come compositore di me­
lodrammi inerita appena di esser ricordata. Egli 
non ebbe ombra di senso drammatico (dice il 
Capri) e dovette t scrivere per circostanze mera­
mente occasionali, sovente con la fretta alle cal­
cagna. Ricordiamo appena i titoli dello « Spe­
ziale», farsa buffonesca, colorita con l'orienta­
lismo allora di moda, dell'» Infedeltà delusa», 
scritta quando Maria Teresa fu ospite d’Esterhazy. 
dell’» Isola disabitata», su un libretto metasta­
siano che già aveva servito a molti.

Quanto alla musica religiosa, in generale pecca 
di profanità e d’esteriorità, accogliendo tutti gl'in­
gredienti dello stile operistico (Capri). Egli era 
pio, ma la sua religione (a detta del Combarieu) 
era meno una convinzione profonda che un’abi­
tudine o un buon calcolo di borghese gioviale, 
soddisfatto e timorato. Si hanno di lui 26 Messe, 
2 Requiem, 2 Te Deum, 13 Offertori, uno Stabat, ecc. 
D’una sua Messa. Mendelssohn scrisse che era 
« scandalosamente gaia », ma Haydn già aveva 
pensato a scolparsi dicendo che, poiché Dio gli 
aveva dato un cuore contento, lo avrebbe perdo­
nato d'averlo servito con letizia. Entrano in que­
sto campo le sue » Sette parole di Cristo », costi- 
tuite da sette sonate, precedute da un'introdu­
zione e seguite da un terremoto, scritte nel 1875 
per pura orchestra, e arricchite poi dall'aggiunta 
di un recitativo affidato a un basso, per annun­
ciare via via le sette ultime parole del Salvatore 
in croce. In seguito a un nuovo rimaneggiamento, 
venne aggiunto anche il coro.

(Continua).
CARLANDREA ROSSI.

A dispetto della stagione, il tono dei listini dei 
dischi non cala, come altri anni è avvenuto 

nei mesi estivi. Evidentemente, giamo — come sitai 
dirsi — in ripresa; e bisogna rallegrarsene come 
d'un sintomo promettente, che può preludere a una 
più intensa attività in un prossimo avvenire. L'in­
dustria del disco, ch'era apparsa alquanto perplessa 
negli ultimi tempi, mostra ora di volere riprendere 
risolutamente il proprio cammino: cammino ascen­
sionale. come tutti auguriamo, e tale da consen­
tirle di svolgere sempre meglio e più largamente 
quei compiti culturali e di volgarizzazione che deb­
bono costituire una delle, mete principalissime del 
fonografo.

Così, ad esempio, ecco due nuore incisioni della 
« Columbia n che non possono essere accolte se non 
con gioia. L una, sinfonica, è quella ¿ZeHTdillio di 
Sigfrido di Riccardo Wagner. E' celebre questa com­
posizione, che il Titano offri in prezioso omaggio 
a donna Cosima a celebrare la nascita dell’erede. 
L’altro Sigfrido, la terza opera della Tetralogia 
immortale, aveva già vita, ma non era slato ancora 
portato alla ribalta; e da esso il Maestro trasse 
alcuni temi del terzo atto, che sapientemente fuse 
con quello d’una dolce ninna-nanna tedesca. E* 
forse un altro e più tenero aspetto del cantore, di 
Isotta, quello che questa musica delicatissima ci 
rivela; e nell’appassionata concertazione del Mcy- 
rowitz ci appare ammantata di tutta la sua fra­
grante poesia. L'altra incisione, di musica strumen­
tale, è quella del Trio n. 3 dell’op. 9 di Beethcvcn: 
opera giovanile, che della giovinezza ha tutta la 
freschezza e la serenità, c che ci mostra un Bee­
thoven non ancora maturo, ma con l’anima incon­
tenibilmente canora tesa verso una visióne di bel­
lezza. Nitida l’interpretazione del Trio Pasquier, ot­
ticamente messa in rilievo da un’incisione assai 
accurata.

Già da tempo, si può dire che non ci sia listino 
» Columbia che non annunzi qualche nuova inci­
sione di Enzo De Muro-Lomanto canzoni napole­
tane più o meno classiche, generalmente, alle quali 
si unisce spesso qualche romanza del buon tempo 
antico o qualche canzonetta moti ermissima. Questa 
volta. Mandolinata a mare di Buongiovanni-Cali- 
fano e Nun me sedà di Tagliaferri-Muralo vanno 
insieme con L'ultima canzone di Cimmino-Tosti e 
con Bimbe innamorate di Marf-Mascheroni. C’è, 
come si vede, un certo eclettismo; che tuttavia non 
toglie pregio a questi dischi, fra t più interessanti 
del genere. Io, personalmente, li ascolto sempre con 
piacere. Con un senso di curiosità invece — e non 
so fino a qual punto soddisfatta — ho ascoltato 
un nuovo disco di Joséphine Baker. Ma sì: la così 
detta Venere Nera sembra voglia tornare a jar par­
lare di sè anche fra noi: ha interpretato un film 
« Principessa Tam-Tam » la cui impaziente attesa 
certo non vi farà dormire, e ne ha incisi due mo­
tivi: Sous le cici d’Afrique e Ahé! la Conga, che 
ora troviamo riuniti in un sol disco. Il Cielo m'ha 
ostinatamente negato la gioia di far numero tra gli 
ammiratori della diva color cioccolatte; epperò non 
oso pronunciarmi. Ascoltate da voi questo disco, se 
vi preme saperne qualche cosa. Le stesse musiche, 
spoglie dei gorgheggi bakeriani, sono state egregia­
mente incise dal Jazz Cannobiana diretto dal bravo 
Ferruzzi.

Ed ora, ascoltatemi bene: ho da parlarvi di 
Sombre dimanche. E’ una cosa piuttosto delicata. 
Sombre dimanche, « chanson hongroise » di J. Ma- 
rèze. F. E. Gonda e S. Rezso (ci si son messi in 
tre), conta la dolorosa istoria di un innamorato che 
attese invano la bella senza cuore: ina ha, per di 
più, una storia sua propria: a Budapest, nel volger 
di due mesi, indusse al suicidio ben diciotto giova­
notti e una sola fanciulla. Così narrano le cro­
nache. ch'io non ho potuto controllare, ma che 
comunque rendono cosi omaggio al buon senso delle 
fanciulle della capitale ungherese. Una canzone mi­
cidiale. dunque? Neppure per sogno! Soltanto, la 
rédame è l'anima del commercio. E vedrete che le 
ragazze italiane, le quali hanno la testa sul collo, 
ci balleranno su, gustando la gioia di vivere e di
danzare.

CAMILLO BOSCIA.
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Inizio la rubrica con 1! cuore addolorato: Spighetta 
e Cincia hanno perduto 11 Babbo! Un male vio­
lento stroncò con rapidità la Sua vita robusta, la 

Sua attività alacre e onesta c soprattutto tolse alle 
povere e care Amiche, alla loro buona Mamma tl 
Padre, li compagno affezionato c buono tanto amato. 
Non cl sono conforti per tali dolori e non ci sono 
parole che possano ridire quanta pena è nel cuore 
<11 coloro che conobbero Spighetta e Cincia e le 
amarono, le amano Povere e care Amiche nostre: 
quanti vi vogliono bene sono vicini a voi..

Cenerai fola Tu tl preoccupi de' tuoi scritti nella 
tenui che nelle lettere sfugga qualche errore Non so, 
e non avrebbe alcuna importanza, sartina cara. 
Quello che so. e da tempo, è che ogni appello di 
bene trova subito p sempre un'eco nel tuo animo e 
per compierlo tl aiutano la grande delicatezza del tuo 
cuore, lì profondo *1 alimento di comprensione del 
patimenti altrui. Quei soldini che tu togli dal tuo 
poco guadagno e accumuli con entusiasmo per de­
dicarli al wnc. rinunciando a cosucce delle quali 
abbisogni, e porgi quasi vergognosa, hanno un valore 
che vi oltre l'offerta Insegnano a chi può che 11 
danaro si nobilita quando va a chi è negli stenti. 
Una bimba di novo inni, a me carissima, mi diceva 
pochi giorni fa: «Noi non abbiamo nulla, ma tro­
viamo sempre un soldino per l poveri e quando 11 
soldino non c’è diamo un pezzo di pane Dalla 
gioia che lo provo, penso a quella dei ricchi che 
dàuno molto E poi, tu lo sai. è cosi che si va 
In Paradiso’ -. Ingenue parole d'una piccina che 
racchi odono un grande insegnamento. E tu. Cene­
rentola. die di questo insegnamento non hai biso­
gno, ma puoi essere d'esempio, non preoccuparti se a 
volte tl scappasse qualche errore ti scappano dal 
cuore che non può contenerle tutte tante azioni 
buone. Grazie per avermi ripetute le parole che 
avevo ciotto a Ph il mettendo a conclusione: « Ed ora 
giudica tu se tl sembra di averla accolta cosi inale! ». 
Vedi, sartina mia: tu giudichi da modesta fanciulla, e 
io da modesto perniatolo dico che... proprio mentre 
correggo le bozze Phil mi fa conoscere il suo cuore 
d oro. Osservo che «la maggior parte di quelli ai quali 
dicevo più o meno cosi: sento che mi sarai fedele, 
sono proprio quelli che dopo poche volte non si 
sono più fatti vivi. Chissà se almeno leggeranno? 
Sarebbe cosi bello che tornassero ancora! ». La fac­
cenda va rosi. Io non sono sempre pronto nella ri- 
sposta' anzi non lo sono quasi mal. E allora 1 più. 
delusi d<- po una non breve attesa, mi piantano ed 
è tutta bontà loro se continuano a leggere. Passo tl 
tuo pensiero: » Faccio tanti auguri alla nostra mai 
dimenticata Scarpina dl raso e al suo pupo: che 
presto una pupetta venga a fargli compagnia perchè 
poverino cosi solo si annoia. Ti pare? ». Pare intatti 
anche a me. E vedrai che questa Mammina un bel 
giorno invierà un terzo cartoncino. Poiché ormai 
Scarpina dl raso va Avanti a cartoncini: 1° Nozze: 
2° Pupetto: 3° Punetta. Dal 4 al 10 segue l’assorti­
mento. Cosi per una dozzina d anni rassiduità car- 
toncinata andrà avanti. E potrà proseguire...

Bina Cenerentola ha ragione: non bisogna mal 
rromettere al bimbi. Poteva però aggiungere: e nem­
meno al grandi. Tu chissà quale musetto avrai al­
lungato. E' andata bene la commedia » che strappa 
le lacrime al sassi» e che ha 11 titolo «Bontà»? 
Chissà come ti sei fatta onore, piccola mia! Tu devi 
voler sempre bene a Cenerentola: da lei Impari 
un'altra bontà che non è commedia e non é in tre 
atti, ma in un atto solo che dura tutta la vita se 
tu seguimi l'esempio della nostra cara. Vi abbràccio 
unite

Piccolo Cartoccio. La speranza nou deve mal la­
sciarci, tanto più la tua che è illuminata dalla 
Fede. Sarà fatto a seconda de’ tuoi desideri e per­
chè la Piccola Ina tl porga le Rose della Sua San­
tina l'avrai in dono insieme al fascicolo. Del Suo 
azzurro ne porti tanto all'anima tua. Per te faccio 
un'eccezione poiché non mando mal nulla fermo in 
posta.

Grillina Licia. Quale lettera bella bella lunga lunga 
mi hai scritto e quanto benino! Brava, Licia. Tu 
dici: «La Piccola Ina é tanto contenta In Paradiso 
oerché ha la rosa che porta il Suo nome, vero 
Baffo?». Sicuro. La Piccola Ina è contenta tanto 
vanto e specialmente ora che sa che verrà una rosa 
sorella alla rosellina Sua. Avrà il nome d’un grande 
«.roe si chiamerà « Asso Francesco Baracca ■. Tanl 
mi ha promesso che quando la Piccola Ina fiorirà 
vi manderà un tralcio fiorito. Ma 10 farò meglio 
ancora: vi manderò una intera pianta che farà 
lieta la vostra soffitta. Ma occorre attendere, sai? 
Tutto un anno por avere la pianta e fino a prima­
vera del 1938 per vederla fiorita. Allora tu chissà 
quali altri progressi avrai fatto.

Ester del fu tunò. Grillina Licia mi parla di te, 
del codini che avrà Grillina Fiorenza come Ester. Ma 
tu. Ester, intanto giungi in una beliti foto e tutta 
avvolta tn bianchi e vaporosi veli. Poi c’è una tua 
letterina. Nel constatare che non fai più un • rore » 
e mi scrivi ben staccato « tu no » non mi è venuto 
da gridare: « cè gioia • ». Gli anni passano, i 
bimbi diventano letterati e i grulli, grulloni. E’ 
la vita! Ma quale vita per l poveri grulloni!

Cristallo. Cosi limpido che attraverso dl esso non 
vedo In ditta. Cosi mi resta l’illusione d’una risposta 
immediata. Mi chiedi se puoi diventare Radlofocola- 
rlstn. Veramente per chi legge da anni e tace dovrei 
richiedere almeno 11 certificato dl nascita. Pazienza. 
Non ti dico che sento che mi sarai fedele per evitare 
che Cenerentola segni il tuo nome nel numero del 
più Promettilo almeno sul capo de' tuoi pupi, I 
quali sanno che le bugie spuntano sul naso e guar­
deranno subito 11 tuo!

Tina. Avevo una sartina: si chiamava e si chiama 
come te e dopo aver conquistato tutti, spari. Qual­
che anima bella avrà detto che me l'ero inventata e 
Sandruccia e Anna invano attesero l'invito per una 
certa torta. Non voglio fjr torti a te che hai voluto 
prima dl scrivere seguire n lungo 11 « Radiofocolare » 
per concludere con parole che non merito. Sta certa 
che serbo I segreti. La Piccola Ina chiederà la grazia 
che attendi; vorrei che la sua Immagine fosse nella 
tua casa, ma non chiusa in un cassetto. Probabil­
mente non è possibile e avrai il fascicolo quantun­
que quel ritrattino sia pochissimo riuscito. Però il 
mistico fascino che si diffonde da quelle pagine ti 
afferrerà come fu ed è di tutti. Auguri dl bene e dl 
serenità.

L'Aviatrice. Spigolo la tua presentazione: «Dician­
novenne fino a prova contrarla, bruna, magra, tosca- 
nina. Non fidanzata, quindi esente da ciucci. Com­
movente (?) anima d’artista, recito bone dicono gii 
altri, discretamente dico io; cugina di Vittorio De 
Sica r figlia di un vecchio e valoroso attore e diret­
tore filodrammatico. Amo molto le lingue, ma non 
quelle affumicate, paziente e buona come un so­
maro; l'aviazione la grande «passione ». Detto questo 
a me pare che tu possa ruzzolare In mezzo a noi. 
Poi mi avverti che mi scrivi neH'annlversarlo della 
morte di Ottone di Blsmark e che cosa posso aggiun­
gere? Questo; per sapere della Piccola Ina mandami 
l’indirizzo tuo o quello ehe vuol. Va bene cosi?

Minuzzolo. Caro Balillino. Vuoi mettere insieme, 
e tutti soldini tuoi, quanto occorre per avere la bella 
riproduzione fotografica della Piccola Ina e tl rin­
cresce dover attendere tanto. Tn questi casi faccio 
cosi Tl ritratto lo mando subito a chi lo desidera: 
l'importo con la parte destinata alla beneficenza lo 
manderete quando tornerà comodo. Vedi. Ballila mio. 
che c'è modo dl aver subito subito il bel ritratto? 
Fammi avere nome e indirizzo. Ricambio prima 
1’« alalà » e poi il bacio. Ad altri che chiedono rispon­
do che l'invio del fascicolo sulla Piccola Ina é gra­
tuito. L’artistica fotografia è cosa a parte e soltanto 
al sofferenti che conobbero la Bimba angelica e non 
possono altrimenti aver^ il ritratto, questo viene 
spedito gratuitamente

Un ringraziamento particolare per 1 buoni che già 
m'aiutano in questa iniziativa. E tu. buon Gobbino. 
puoi, senza che te lo dica, indovinare il cuore amico 
che pensò a te.

Chiarella. S'io dovessi ringraziare tutti 1 cartoli- 
nantl non cl sarebbe spazio per altro. Ma tu meriti 
una eccezione. Grazie! — Sincera. Succede a tutti 
cosi Ma seno lacrime dolci e serene. Ti saluto con 
In Mamma. — Stellina d'Amento. Grazie. Ora avrai 
sopra di te un angelo che tl dirà che la tua croce 
non ha per culmine ultimo 11 Calvario, ma il Cielo. 
— Spectctor. Eccoti « cuore deciso » un bel grazie? — 
Maria Grazia. Sei una cara e graziosissima piccina, 
ma lo spazio attuale non permette più dl includere 
rltrattlnl. Un bel bacetto.

Azzurra. Tu sei all’estero e devi attendere per la 
possibilità di farmi avere l'importo. Io spedisco sen­
z'altro Il ritratto: provvederai poi a tutto tuo co­
modo. Saluti affettuosi.

Sconosciuta, cosi spesso succede, amica mia. Ma 
nei casi come 11 tuo, Il cuore deve tacere e parlare 
la realtà e soprattutto ascoltare devi la mamma e 
il babbo, i quali sono al fianco del figli non soltanto 
per dare e avere carezze quando essi sono piccini, 
ma per provvedere al loro avvenire, guidarli, consi­
gliarli tn partlcolar modo quando si presentano casi 
come il tuo e meno rari dl quanto credi. Siete buoni, 
voi, e siete giovani. Il tempo rimedia non soltanto a 
molte debolezze fisiche ma anche a quelle morali.

Margherita. - Fa pure, ma non venire poi con la 
solita faccia tosta a dirmi che ogni sera guardando 
Sirio pensavi a me sospirando.

Riderella. - Ti penso tutta afferrata dal gentile 
lavoro che stai preparando per il tuo prossimo fu­
turo nido. Palpita dl più il cuoricino o la macchina 
da cucire?

Fedora. - Sei nella dolce attesa: fiocco azzurro o 
fiocco rosa. Auguri.

Quelli d'Asiago. - Avrei un bel mazzo dl baci, ma 
il vostro silenzio me lo fa tenere al fresco. E perchè 
non sfiorisse mi sono deciso dl serbarmelo. Colpa 
vostra e merito mio.

Torpedone. - Giorno verrà che avremo tue notizie. 
Non c’è che da attenderle. Ed è quello che si fa 
da mesi.

M. T. Cicero. - Avrei dovuto Immediatamente far 
conoscere che tl Caporal Maggiore ha raggiunto più 
alte vette. Ma persi la favella per l ammlrazlone!

Quattro Campagnoli. - Giunsero 1 vostri fiori per 
l'Anniversario della Piccola Ina e l’immagine ad 
essi sorrise cosi come la Sua Angelica Anima sor­
ride a voi che la ricordate con tanta tenerezza.

Mammoca. - Non ho potuto e me ne «piacque. 
Mentre tu leggi passo dai nostri luoghi per rag­
giungere quel tal famoso rododendro amico del vo­
stri scritti.

Consigli di economia domestica
BIBITE Dl STAGIONE. — La richiesta di qualche 

ricelta per semplici ed economiche bibite ghiac­
ciate che mi rivolge un'assidua, lettrice, ini dà oc­
casione di farvi una raccomandazione vivissima: 
quella di non abusare di bevande troppo fredde, 
e soprattutto di non somministrarne ai vostri bam­
bini.

I danni a cui si va incontro sono così numerosi 
e gravi che vi consiglio di rinunziare a quel piace­
volissimo ma effimero sènso di ristoro che può 
dare una bibita ghiacciata e di limitarne l'uso e 
la temperatura.

Ai bimbi inferiori al sette anni, dovrebbero es­
sere proibite assolutamente. E' dimostrato da insigni 
pediatri che molte affezioni intestinali, coliche, vo­
miti. sono causate da un gelato. Spesso si pensa che 
sia stato male confezionato, con recipienti poco pu­
liti e meno adatti, mentre il disturbo è causato dal­
la congestione intestinale prodotta dal freddo e dal­
l'azione che esso esercita su la mucosa gastrica e 
sui succhi digestivi che ne restano paralizzati. Ed 
ora che ho tranquillizzato la mia coscienza e vi ho 
messo su l'avviso, eccomi ad accontentare le richie­
ste delle abbonate con ricette di bibite fresche e 
di granite.

Tutti i sciroppi per granite e bibite si preparano 
con grande quantità di zucchero. Almeno a dosi 
pari: tanto zucchero e tanto sugo di frutta, di 
arancio, di limone. Meglio ancora se lo zucchero è 
più abbondante. Se avrete provato quella visciolata 
che vi ho insegnato, vi sarà utilissima per un'ot­
tima granita. Con l’apposito. semplicissimo stru­
mento. simile ad una pialla da falegname, prepa­
rate ghiaccio polverizzato. riempitene delle coppe, 
mescolandovi della visciolata, dell'estratto di ta­
marindo. succo di arancio o di limone bene zuc­
cherato e avrete pronte in pochi minuti gustose 
granite economiche.

CAFFÈ' SPUMANTE. — Il famoso caffè frappe, 
così gradito in estate, richiede aneli’esso pochissi­
ma preparazione. Si introduce in un apposito reci­
piente. molto simile ad un termos, del buon caffè 
freddo, ri si aggiunge zucchero e ghiaccio pestato, 
si chiude bene, si agita per cinque minuti e si serve 
in bicchieri alti.

GRANATINE FAMILIARI. — Si fa bollire mezzo 
litro di buon vino nero con due etti di zucchero e 
il succo di quattro limoni per venti minuti, si lascia 
raffreddare e si imbottiglia.

SCIROPPO DI TAMARINDO. — Si prende un chilo 
di frutti di tamarindo e si fanno bollire in un litro 
d'acqua per un buon quarto d’ora. Si passa per una 
tela piuttosto fitta, si aggiunge un chilo di zucche­
ro, si fa bollire per dieci minuti schiumando spesso, 
quando è freddo si imbottiglia.

SCIROPPO DI LIMONE. — Si toglie la scorza (solo 
il giallo) a quattro limoni freschi di giardino e si 
mette in fusione in un ettogrammo di alcool a no­
vanta gradi per cinque o sei giorni. Il succo dei li­
moni si filtra e si fa bollire per pochi minuti con 
un litro d'acqua e seicento grammi di zucchero. 
Quando è freddo e riposato, si aggiunge l'essenza 
formata con lo spìrito. Questa si può adoperare 
anche sola, in dose di un cucchiaino per ogni bic­
chier d'acqua, dolcificata volta per volta. Dato però 
che con la bollitura si tolgono ai limoni le vita­
mine è da preferirsi sempre la bibita e la granita, 
preparata con il succo di limoni freschi.

SCIROPPO DI LAMPONI. — Nelle nostre monta­
gne si trovano abbondanti e profumati lamponi. 
Per ottenere uno sciroppo chiaro e ben colorito, si 
schiacciano i lamponi e si aggiunge poco zucchero, 
un etto per ogni chilo, e si lasciano per ventri- 
quattr’ore in luogo fresco. Si pàssano poi al setaccio, 
si filtra il succo attraverso un panno, si mescola con 
un chilo di zucchero per ogni litro di succo e si fa 
bollire per pochi minuti. Si può utilizzare la parte 
più fìtta che rimane nella tela, facendo della mar­
mellata, da adoperarsi sollecitamente, con metà 
peso di zucchero, bollita per una mezz’ora.

Un’abbonata chiede consiglio per lavare bene una 
buona coperta di lana. Ne trascrivo il procedimento.

Si scioglie un panetto di sapone da lana e seta o 
mezzo etto di sapone in scaglie, in acqua bollente, 
si passa attraverso un panno, si allunga la saponata 
con la quantità d’acqua necessaria per coprire bene 
la coperta, vi si immerge, si lascia a bagno per 
un'ora almeno, si soppressa un poco e si risciacqua 
in acqua tiepida più e più volte: senza strizzarla 
si stende all'ombra. Quando sarà perfettamente 
asciutta si spazzolerà ben bene con una spazzola 
dura di saggina per farle rialzare il pelo. Se la co­
perta avesse preso un poco il giallo si distenderà 
su di una corda, o sopra due sedie, in una stanza 
ben chiusa, possibilmente vuota e si farà bruciare 
mezzo etto di zolfo; da tener presente che Io zolfo 
decolora pareti e stoffe.

Qualora vi fossero, nella coperta da lavare, mac­
chie di unto o di grasso, sarà bene aggiungere alla 
saponata un cucchiaio di ammoniaca ogni quattro 
litri di acqua.

PAOLA ALFERAZZl BENEDETTINI.
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GIOCHI
A PREMIO E SENZA PREMIO

GIOCO A PREMIO N. 33
Cinque eleganti flaconi 
dell'Acqua di Lavanda 
L. E. P. I. T., la Casa 
che produce la famosa 
lozione Pro Capillis 
L.E.P.I.T., Bologna - 
e due abbonamenti annui 
alla rivista «Giuochi di 
parole incrociate » di 
Roma.

LA PAROLA Al LETTORI

PAROLE CROCIATE

STUDENTE - Lecce.
Da parecchio tempo posseggo un apparecchio 

che per molti mesi ha funzionato bene Ora. ad al­
cune ore del giorno, produce dei forti rumori e del 
fruscio. In altre ore. non ha più i rumori di cui 
sopra, ma il fruscio permane. Siccome la corrente 
elettrica del mio paese ha del forti sbalzi di ten­
sione, ho portato ia presa sul 220 anziché sui 150 
Volt.

I disturbi da lei lamentati sono probabilmente da 
imputarsi a qualche valvola difettosa del suo ap­
parecchio; valvola che funziona tanto peggio in 
quanto che la tensione. della rete non corrisponde. 
per alcune ore della giornata, a quella richiesta dal 
suo apparecchio. Le consigliamo di far effettuare una 
revisione delle valvole da un buon radiotecnico, so­
stituendo poi quelle esaurite. Dati gli sbalzi della 
tensione, le consigliamo inoltre Fuso dt un regola­
tore esterno di tensione.

ORIZZONTALI: 1. Affidare un compito od un lavoro — 8. Dare il proprio consenso — 16. Brutto, 
orribile - 18. Lamenti e piagnistei — 19. In mezzo a Carlo — 21. Un po’ di scena — 22. Non loro e nep­
pure voi — 24. Se hai coraggio — 25. Fiume africano — 27. Ottima per le pipe — 29. Il merito del poeta — 
31. Proprio della molla — 33. Lo sono 1 Don Giovanni — 34. Condannare alla perdizione, far ammattire — 
36. Scappati dl prigione — 37. Semplicemente andati —- 38. Gabella — 39. Rabbia — 40. Lo dice il contadino 
— 42. Supplica — 44. Per la sarta — 45. In testa alla precedenza — 47. Esemplo — 49. Un po’ di merito — 
50. Comodità — 51. Preposizione articolata — 52. Ravenna — 53. Figlio di Noè — 55. Uno a Londra — 
56. Tentln pure - 57. Aver reazione — 59. Un corvo senza testa — 61. Essere titubante — 63. Nome 
di donna — 64. Cosa leggerissima, quasi d’aria — 66. Può esser logica, chimica, grammaticale, ecc. — 68. 
Citata nella Bibbia — 69. Copiar — 71. Misure terriere — 72. Famoso per il naso — 74. Pegno d’affetto 
— 75. Lamento - 76. Fedeli a Dio — 77. Eseguisce le sentenze capitali — 78. Ancora un lamento.

VERTICALI 1. Non è prodiga — 2. Militari — 3. Due terzi d'una era — 4. Abitanti di una penisola 
europea — 5. Diminutivo femminile — 6. Come 11 63. — 7. Nell’alfabeto greco — 9. Doppia consonante 
— 10. Buono e papa — 11. Mezza rassegna — 12. Pietra preziosa — 13. Le consonanti della vite — 14. Dar 
soccorso — 15. Fiume africano — 17. In esso cuoce il pane — 20. Li hanno gli alberi — 22. Canto per 
addormentare — 23. Andata — 26. n contrario dl oste — 28. Esiti al rovescio — 29. Può essere di carte 
— 30. Tipo curioso o autentico — 32. Pericolosa per la nave — 34. Padre della lingua Italiana — 35. Sa­
cerdotessa dl Venere — 38. Animale cornuto — 41. Rimasta — 43. Raccattai cosa smarrita — 44. Scuotere 
— 45. Famoso romanziere — 46. Argini protettivi — 48. Forse — 50. Conducono gli asini a passeggio — 
51 Mi sviluppo e invecchio — 52. Dà nuova vita e vigore — 54. Perir — 56. Non ha paura — 58. Serata 
sfarzosa — 60. Lo fa il barcaiolo — 62. Rieti — 65. Eterno diniego — 67. Tl tre di Roma — 70. Taranto 
— 73. Ravenna.

CROCE SILLABICA
1. Cadere a fortissima velocità — 2. Comandare un 

esercito — 3. Stringere come fra una morsa.

Le soluzioni del gioco a premio, scritte su semplici 
cartoline postali, debbono pervenire alla Redazione del 
« Radiocorriere » — via Arsenale, 21, Torino — entro 
sabato 15 agosto. Per concorrere ai premi è sufficente 
inviare la sola soluzione del gioco proposto.

SOLUZIONE DEI GIOCHI PRECEDENTI
GIOCO A PREMIO N. 31

Tra i numerosissimi solutori, i cinque premi offerti dalla Ditta 
P I.T. sono stati cosi assennati: dott. Paolo Gazzanig*. Colico

(Como); Nella Corbelli, Lan­
ghirano (Parma); Crup» Anto­
nino, «ia 2 Settembre. 29 A. 
Reggio Calabria; an. Miche'e 
Grassi, «ia Angelo Raffaele, 5. 
Acireale; E«elina Onofri, Allu­
cina (Ancona).

I premi saranno inviati diret­
tamente dalla Ditta L.E.P.I.T.

I due abbonamenti annui alla 
rivisti » Giuochi di parole in­
crociate », di Roma, sono stati 
assegnati a: Giuseppe P. Ro­
miti, Ponte a Buggianese (Pi­
stoia), t Bianca Maria Menato, 
Villa Montanina. Teoio (Pa­
dova).

CROCE SILLABICA: Annoverare - Rivelabile - Cara­

biniere.

ABBONATO N. 2785 - Livorno.
Posseggo un apparecchio a »el valvole a corrente 

continua che funziona benissimo. Per la placca ho 
un alimentatore e pel filamento degli accumulatori. 
Potrei utilizzare detto alimentatore anche per 1 fi­
lamenti?

L’alimentatore di placca non ha la potenza ne­
cessaria per alimentare anche i filamenti. Ella deve 
continuare perciò a usare gli accumulatori.

ABBONATO - Riola (Bologna).
Posseggo un apparecchio a cinque valvole che 

pei due anni ha funzionato benissimo. Ora Invece, 
mentre tutte cinque le valvole si accendono nor­
malmente. l'apparecchio non funziona. Da che 
dipende l lnconvenlent«?

Il fatto che le valvole si accendano, non esclude 
la possibilità che qualcuna di queste sia esaurita. 
Le consigliamo pertanto di farle misurare du un 
buon tecnico, e di sostituire quelle risultanti inef­
ficienti.

ABBONATO RADIOAUDIZIONI - Pavia.
Dovendo fare delle prese (alla 30“. 50*. 60* • pira) 

ad una bobina già costruita, pregherei di sapermi 
dire in che modo si devono contare le spire per fare 
gli attacchi suddetti. Gradirei Inoltre sapere qual 
è il filo più adatto per la costruzione di una bobina 
per apparecchio a galena e la grossezza del tubo 
bachelizzato.

Le spire vanno contate partendo dall interno e 
andando verso l’esterno. Il filo dovrebbe essere da 
02-0 3 mm. di diametro con doppio isolamento d 
diametro del tubo bachelizzato potrà essere di 20 o 
30 mm.

C. P. - Napoli.
Dal mese dl marzo c. a posseggo un apparecchio 

a dieci valvole. Dal primo momento la ricezione 
era purtroppo disturbata sulle stazioni estere. Al 
primi di giugno però, mentre sulla stazióne di Na­
poli sentivo una bella musica, in un • forte “ la 
ricezione rimase interrotta Attribuendo tale in­
terruzione alla stazione stessa, mi portai su altre 
stazioni, ma notai silenzio perfetto. Allora girai 
la manopola sulle onde corte e poi nuovamente 
sulle medie. L'apparecchio si mise »«hito in fun­
zione. Tale inconveniente si ripetè diverse voRc 
e solo con tale manovra si rimetteva in funzione. 
Come se ciò non bastasse, dopo un paio di gior«1 
l’apparecchio incominciò a perdere la sua efficienza, 
tanto che, mentre prima sentivo benissimo Napoli 
tenendo le manopole al minimo, oggi è necessario 
portarle quasi al massimo e specie quella del tono. 
Ho fatto verificare le valvole e sono risultate buone. 
A che cosa attribuire quelle interruzioni?

L'inconveniente, che si manifesta frequentemente 
tn apparecchi a più gamme d’onda, dipende, pro­
babilmente. da un contatto imperfetto prodotto da 
qualche difetto del commutatore di onda

Le consigliamo perciò di fare effettuare una revi­
sione accurata di questo dispositivo da un buon 
tecnico.

ABBONATO N. 20 - Pasian (Udine).
Posseggo un apparecchio per onde corte e medie 

che funziona bene. Vorrei applicare delle cuffie per 
sentire senza disturbare le altre persole presenti. 
Come potrei fare?

Ella deve inserire le cuffie tra la placca dell’ul­
tima valvola (attraverso un condensatore) e la 
massa, o tra le. placche delle due 
(sempre attraverso condensatovi) se l’ultimo stadio 
c in controfase. Nell'altoparlante dovrà lasciare col­
legato la bobina di campo e il primario del trasfor­
matore d’uscita. Il secondario, staccato dalla bo­
bina mobile, dovrà esser chiuso su una resistenza 
di 2-3 ohm.
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	GRECIA

	Lo scotto

	Concerto sinfonico

	AUSTRIA

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA

	PRAGA I

	BRATISLAVA


	DANIMARCA

	FRANCIA

	GRENOBLE

	RENNES

	— STRASBURGO



	PREMI

	PREMI

	DOMENICA

	MONTE CENERI

	SOTTENS

	BUDAPEST I

	MOSCA I

	MOSCA I 1 |

	ALGERI

	22:	Musica orientale.

	RABAT


	PARLOPHON

	Varietà

	Trionfo d’amore

	Composizioni vocali

	di autori italiani contemporanei

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA

	FRANCIA

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	LETTONIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OLANDA

	19,50: Concerto orchestrale variato.


	PORTOGALLO

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	U.R.S.S.

	STAZIONI EXTRAEUROPEE

	MILANO II - TORINO II

	4.	Wagner ; Lohengrin, preludio



	La casa a tre piani

	JUGOSLAVIA

	LETTONIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	PORTOGALLO

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	STAZIONI EXTRAEUROPEE ALGERI


	12 AGOSTO 1936-XIV

	~————————

	20-M:	Varietà

	Concerto sintonico

	AUSTRIA

	BELGIO

	BRUXELLES I

	BRUXELLES II


	CECOSLOVACCHIA

	MORAVSKA-OSTRAVA kc. 1113: m. 269.5; kW. 11,2


	DANIMARCA

	FRANCIA

	GRENOBLE

	LILLA

	RENNES

	STRASBURGO


	GERMANIA

	KOENIGSWUSTERHAUSEN

	AMBURGO

	LIPSIA

	MONACO DI BAVIERA

	STOCCARDA

	BERLINO


	INGHILTERRA

	DROITWICH

	LONDON REGIONAL

	MIDLAND REGIONAL


	JUGOSLAVIA

	BELGRADO

	LUBIANA


	LETTONIA

	MADONA


	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OSLO


	OLANDA

	HILVERSUM I

	HILVERSUM I I


	POLONIA

	VARSAVIA I


	PORTOGALLO

	LISBONA


	ROMANIA

	BUCAREST


	SPAGNA

	BARCELLONA

	MADRID


	SVEZIA

	STOCCOLMA


	SVIZZERA

	BEROMUENSTER

	MONTE CENERI

	SOTTENS


	UNGHERIA

	BUDAPEST I


	U.R.S.S.

	MOSCA I

	MOSCA II

	MOSCA II I


	STAZIONI

	EXTRAEUROPEE

	ALGERI

	RABAT




	13 AGOSTO 1936-XIV

	Mario e Maria

	CONCERTINO L.E.P.I.T. DEDICATO ALLE SIGNORE

	KOSICE

	DROITWICH



	LA CORNETTA

	MILANO li - TORINO II

	Alexandra

	AUSTRIA

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA

	DANIMARCA

	FRANCIA

	BORDEAUX ■ LAFAYETTE

	RADIO COTE D AZUR


	GERMANIA

	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	LETTONIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	POLONIA

	PORTOGALLO

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	U.R.S.S.

	STAZIONI EXTRAEUROPEE ALGERI

	MILANO II - TORINO II


	Maktub

	Concerto orchestrale


	L'AVETE PROVATA?

	SABATO

	15 AGOSTO 1936-XIV

	BELGRADO

	OSLO

	Si eseguisce la spedizione del servito franca di ogni spesa, consegna a domicilio, a chiunque ci invia cartolina vaglia dell'importo del servito stesso

	BEROMUENSTER

	MONTE CENERI

	SOTTENS

	ke. 677: m. 443,1; kW. 100

	MOSCA III

	RABAT

	kc. 601; m. 499,2; kW. 25

	VOCAZIONI ARTIFICIALI

	È PROPRIO MORTA LA MUSICA ROMANTICA?

	CON CARTINE TRAFORATE




	Le leggende dei fiori

	GIOCHI

	A PREMIO E SENZA PREMIO

	PAROLE CROCIATE





